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PAURA 
di Vi lenna 

11 Consiglio dei ministri ha 
deciso di annullare tutti i pas­
saporti per l'Austriu. E' un 
provvedimento scandaloso il 
quale viola spudoratamente la 
Costituzione, i diritti e le li­
bertà dei cittadini. L'art. 16 
della Costituzione saucisce: 
< Ogni cittadino è libero di 
uscire dal territorio della Re­
pubblica e di rientrarvi, sal­
vo gli obblighi di legge >. I 
quali < obblighi di legge > uon 
posaouo evidentemente consi­
stere nel diritto del governo 
di concedere il passaporto a 
suo piacimento, poiché, in 
questo cuso, dove andrebbe a 
finire la libertà dei cittadini 
ili entrare e di uscire dal ter­
ritorio della Repubblica? 

Per regolare il rilascio dei 
passaporti una legge è stata 
approvata dal Senato, che è 
peiò insabbiata alla Camera 
dei Deputati, perchè, malgra­
do le nonne restrittive intro­
dottevi dalla maggioranza d.c., 
essa limiterebbe l'arbitrio go­
vernativo. Essa stabilisce in­
fatti che il passaporto deoc 
essere rilasciato e permette al 
ministro degli Interni di ne-
garlo solo per i Paesi con ì 
quali l'Italia non abbia nor­
mali relazioni diplomatiche. 
Per altri casi occorrerebbe un 
decreto del Presidente della 
Repubblica. Il governo dega­
speriano si vale invece, come 
d'abitudine, di leggi e regola­
menti fa?cisti. in contrasto 
aperto con la Costituzione re-
pubblicaua. Il governo dega­
speriano si vale delle stesse 
leggi fasciste por le quali gli 
antifascisti .erauo privati del 
passaporto ed obbligati a vai-
tare la frontiera clandestina­
mente. 

La causa immediata che ha 
provocato la decisione gover­
nativa è, per confessione di 
.Sceiba, il Congresso dei Popo­
li per la Pact che si riunirà a 
\ ienua nella prossima settima­
na. E' l in. Congresso al qua­
le |>artecìperantio delegazioni 
numerose di ogni Pao>e del 
mondo e uomini di diverse fé-
ili tcligiose e di diverse opi­
nioni politiche, pei discutere 
ì pi oblerai più angosciosi, i 
problemi della pace e della 
guerra. 

Prima dt aderite al Con­
gresso di Vienna I"ou. Giusep­
pe A'itti sì è rivolto ni presi­
dente del comitato promotore. 
lo scienziato francese Joliot-
('urie per ottenere la garan­
zia che al Congresso tutte le 
opinioni potranno liberamente 
osiere espresse, che vi sarà 
possibile il più largo dibattito 
in modo che si possano con­
frontare tutte le opinioni e 
tutte le soluzioni. La risposta 
di Joliot-Ctirie è stata piena­
mente soddisfacente ed è stata 
uno degli elementi più impor-
lanti per decidere numerose 
personalità ad aderire al Con-
irresso e ad assicurare la loro 
partecipazione, invitatevi da 
un comitato costituitosi a Ro­
ma all'in fuori del Movimento 
dei Partigiani della Pace. 

Il governo degasperiano 
non vuole invece che vadano 
a! Congresso di Vienna lo 
<m. Giuseppe Nitti. il d^C 
fin. Raffaele Terranova, il 
prof. Luigi Russo, lo scrittorr 
Giovanni Comìs^o. il critico 
d'arte Raffaele Carricri. lo 
scrittore Pietro Jahier, il pro­
fessor Bianchi Bandinella il 
prof. Tommaso Fiore e po­
tremmo elencare decine di il­
lustri < itfndini italiani che 
vogliono incontrarsi con in­
tellettuali, uomini polìtici, sa­
cerdoti e rappresentanti di or--
zanizzazioni diversissime di 
ogni Paese, per discutere in­
sieme come si possa almeno 
allontanare i pericoli di guer­
ra ed almeno rallentare ta 
«orsa al riarmo. 

Il governo degasperiano 
non vuole. Es«o ha paura 
della parola e pace >. che e 
ormai una parola sovversiva 
nella Repubblica italiana. Es­
so pretende che tutti gli ita­
liani accettino supinamente 
tutta intera la sua polìtica 
estera. Es«o nega ai cittadini 
italiani il diritto di dissentire 
rd anche solo di dubitare, an­
che solo di informarsi, di co­
noscere il pensiero di altri 
uomini, di discutere con loro. 

Così il «rovento degasperia­
no sapendo che, di giorno in 
giorno diminnisce il consenso 
popolare ottenuto nelle ulti­
me elezioni generali politiche. 
ha paura di sottoporre la nuo­
ra legge elettorale al referen­
dum popolare, perchè è sicu­
ro che sarebbe respinta.^ Vuo­
le quindi imporla, costi quel 
che costi, in Parlamento. Il 
eoverno degasperiano v i v e 
nella paura di osmi dibattito, 
di ogni opposizione. Ed è pei, 
questo che viola la Costita* 
7Ìo«e. le libertà e i diritti dei 
cittadini italiani, che _ e*p 
vorrebbe ridurre a servi si­
lenziosi e passivi. 

Bisogna che si levi la pro­
testa e si rafforzi la resisten-
ra solidale di tutti gft ftalinai 
A tutti interessa f aaVjetsTe 
questa iniqua sopénlfatSone, 
anche perchè essa è? foriera a i 
bea altri tentativi*'per aa-
nieatare la democraafi e por­
tare il popolo italiano alla 
guerra. 
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Battaglia alla Camera contro la prepotenza dei d.c. 
che calpestano le leggi e i dirmi noi Parlamento 
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Sfacciato tentativo (ti sconvolgere l'ordine dei lavori e mettere la Presidenza di fronte al fatto compiuto - Nenni denuncia la scandalosa 
manovra di Bettwt - Togliatti interviene in difesa del Regolamento - Un'illegittima decisione di Martino dà il via alle violenze clericali 

Un commesso della Camera ferito alla lesta da una sediate del deputato democristiano De Cocci 
Nuovo colpo di scena ieri 

sera alla Camera, e questa 
volta per la legge elettorale. 
La seduta era trascorsa tran­
quilla fino alle 20,30, per la 
discussione sui danni di guer­
ra, quando d'improvviso l'au­
la si riempiva di deputati. Il 
banco del governo che, come 
di consueto, era rimasto de­
serto, si affollava dì ministri 
e sottosegretari. Qualcosa sta­
va per accadere. E infatti, non 
appena il Presidente di turno 
MARTINO, rinviava all'indo­
mani la prosecuzione del di­
battito sui danni di guerra il 
d. e. SCALFARO chiedeva la 
parola e proponeva che a par­
tire da questa settimana la 
Camera tenesse seduta tutti i 
giorni ininterrottamente fino 
al 23, abolendo anche le con­
suete ferie di fine settimana. 
al fine di approvare a tam-
bur battente la legge elet­
torale. 

La richiesta di Scalfaro 
si diffonde immediatamente 

nell'aula perchè appare evi­
dente che i d.c. intendono 
bruciare le tappe e costringe­
re il dibattito sulla legge 
elettorale in poche, affretta­
te .sedute. Subito il Presiden­
te MARTINO dichiara che a 
suo giudizio la richiesta di 
Scalfaro deve essere conside­
rata come un richiamo al-
Po.d.g., sul quale hanno di­
ritto di parlare un oratore a 
favore e un altro contro pri­
ma della votazione che deve 
avvenire per alzata e «-eduta. 
La questione del metodo di 
discussione e di votazione ap­
pare - subito 5 dì c< eccezionate 
importanza. 

L'intervento di Cullo 
Immediatamente li compa­

gno GULLO si al/:i e precisa 
che 1* richiesta di Scalfaro 
non può assolutamente esse­
re considerata un semplice 
richiamo all'o.d.e. perchè e s ­
sa tende a regolare l'ordine 

dei lavori per oltre venti 
giorni. In questo caso vale 
invece l'art. 69 il quale sta­
bilisce: «Pe. rii'Ciiteu' e deli­
berare sopra materie che non 
siano all'o.d.g. sarà necessaria 
una deliberazione della Ca­
mera con votazione a scruti­
nio segreto ed a maggioranza 
dei tre quarti i>. Noi facciamo 
pertanto — dichiara Gullo 
appello al Presidente per­
chè si pronunci su tale deli­
rata questione regolamentare. 
Proprio ieri l'on. Gronchi di ­
ceva che al Presidente spetta 
l'interpretazione e l'applica­
zione del regolamento . a t u ­
tela dei diritti delle minoran­
ze. L'on. Gronchi partiva ev i ­
dentemente dal presupposto 
che il Presidente ha poteri 
autonomi ì quali non possono 
essere subordinati alle deci­
sioni della maggioranza. 

TONENGO ( D . C ) : Ma le 
decisioni della maggioranza 
sono sempre democratiche: 

oh! oh! (scoppio di' ilarità suittoccano anche da lontano gli 
banchi di sinistra). interessi elettorali di una 

Truffatori senza argomenti 
Dove vogliono arrivare 

dirigenti democristiani? I ora­
vi fatti avvenuti ieri al ter­
mine della seduta della Ca­
mera mostrano che la volontà 
sopraffattrice dei caporioiii 
clericali ha sorpassato ogni li­
mite. Già nel dibattito, alla 
commissione interni s'era vi" 
sto che i gerarchi d.c. non «olo 
vogliono V approvazione a 
tamburo battente della legge, 
ma hanno una paura folle del­
la discussione, vogliono che la 
legge passi scriìtt discutere, 
senza modifiche, senza che il 
Parlamento stesso e i l Paese 
possano prendere coscienza 
della enormità e delle assur­
dità della legge truffa. Nes­
suno però poteva pensare che 
alla vigil ia stessa dell'esame 
in aula, prima ancora .che il 
dibattito fosse iniziato, essi 
volessero giungere a calpesta­
re in questo! modo incfèsud^la 
torretta nórma pafl£mefiMfe 
e scendere, persino e d epî 4J4li 
rivoltanti di provocò**©** tt.di 
violènza fisica ' t * r f > 

La Camera aveva discusso 
ieri la legge sui danni di 
guerra. La seduta era oiunt<| 
tranquillamente al termine 
i! Presidente aveva letto l'or­
dine del giorno, della seduta 
successiva». La^^t&sasJoae, ^ f 
i clericali inteadevano .«HCti 
re in atto uni interpeifto 
forza e sviluppare ù*a mrnio^ 
vra importante s i è avuta 
quando De Gasperi, con un 
seguito di ministri e di sotto­
segretari, è venato improvvi­
samente a $edersi al banco 
del governo. Fino ad allora 
— come ha notato Nem*i — 
al banco del governo stava 
solo, sparuto, un sottosegreta­
rio! Come mai il 
deZ Consiglio e i mt» 
senti alta dtseaèsione 
legge che interessava' 
di cittadini, pkpnbap 
provvisamente fn anta 
ne della seduta? Si è levato a 
parlare ti d.c. Scalfaro e si i 
compreso subito. Lo Seelfaro 
con poche, frettolose frasi ha 
chiesto che la Camera deci­
desse sui suoi lavori fino al 
prossimo Natale e fn càmeretà 
mutasse il suo normale ritmo 
di lavoro per dedicarsi a di­
scutere e ad approvare a tam­
buro battente la legge eletto­
rale. La proposta suscitava 
sbalordimento,' polene si sa­
peva che per l'indomani mat­
tina Gronchi aveva convocato, 
secondo la prassi, i capi dei 
gruppi parlamentari per d e 
ridere appunto sul modo dt 
discussione della l e p f è eletto­
rale. Lo Scalfaro invase chie­
derà che si decidesse 
alatamente: era evi 
si mirava m mettere 
dente .stella Camera e 
dei grappi . parlamenta 
nan?i'0t fatto compiuto. 
lo sintomatico — e che 
deva ancora più chiara h 
chiesta detto Scalfaro 
Gronch' 

stione di principio. Il regola­
mento della Camera stabiliva 
una precisa e determinata 
procedura per ogni argomento 
che no» sia già iscritto allo 
ordine del giorno: e la pro­
posta Scalfaro non era all'or­
dine del giórno. In più, il re­
golamento della Camera, allo 
articolo 13 bis, indicava una 
determinata proceduta per / i s ­
sare l'ordine dei lavori della 
assemblea: e la proposta Scal­
faro violava questa indica­
zióne del Regolamento. Dove­
va vincere il Regolamento 
della Camera o la volontà so-
praffattrice della maggioran' 
za? E che sarebbe della vita 
parlamentare se le norme che 
fissano i diritti delle minoran­
ze e dei singoli fossero state 
stracciate alle soglie - di un 
dibattito cosi delicato e Im­
portante ? Si è levato a 
parlare Gallo, e con la sua 
lucida» pacata eloquenza ha 
dimostralo' l'enormità della 
proposta, Scalfaro. Per due 
ore, gli oratori dell'opposizio­
ne — Pajetta, Laconi, Assen­
nato — con il Regolamento al-
Y^mano, hanno provato lo 
^»o che si voleva far pas­

sare, hanno denunciato t fini 
indecorosi della manovra, 
hanno fatto appello alia lealtà 
é.'m un metodo civile di tolta 
parjamentara e politica. 

"ìfa i gerarchi democrtstiani, 
facce di bronzo, se ne infi­
schiavano degli argomenti, 
della correttezza e del Rego­
lamento della Camera. Nenni 
ha scoperto le loro carte, ha 
bollato il governo, che si pre­
sentava al completo aita Ca­
mera per imporre disciplina e 
obbedienza alla sua stessa 
maggioranza, ha dennneiato 
ftakase trasmesso nel pome-
riMio da Battìo! ai deputati 
die. per mandare a monte la 
inidafiva di Gronchi. Bettiol 
non ha smaltito, non ha sa­
puto reafieere «sia parola olla 
denuncia aH Nettai,- ha taciato, 
livido tn.vetto, dinanzi alla 
OppàaftMme che gli gridava: 
* Smentisci, se puoi.' >. -

Si è' levato o parlare To­
gliatti è, rteoréando alla Co» 
mera opale questione essen­
ziale per tatti /oste il rispetto 
della norma procedurale e la 
sua giusta interpretazione, ha 
suggerito ot sospendere la di­
scussione in attesa della riu­
nione cowvacatu da Gronchi e 
per contattare la giunta del 
Regolamento. Cra «na propo­
sta lapfcmepole, obiettiva, 
tnoppaanaMle a norma di Re­
golamento. Ma i gerarchi de* 
mocristiani avevano paura, 
matta paura di una votazione 
a scrutinio segreto. La pre-

um di De Gasperi e ToCtasa 
pllirtjpntanza di Scalfaro e di 

l parlavano chiaro, fi 
tè Martino ha negato 
one a scrafinio aepre-

aVa rasa net* a, rOeaalitd 
kaìo pittare, sai insorte-

non era presente 
aula e presiedeva l'on. Marlttlf % 
no, già protagonista di alcuna ior^ljmmm é vroùmmra, con 
tempestose sedute in cui erano in Tfìftnv m \m anuaun che 
ttate passate incredibili via- Kmmm^' w- *•- -- -
Iasioni delle aprine parlami 
tari m dei regolamento. Sai 
una fortuita coincidenza? 

Naturalmente sulla 

sgorgano tontmJal. . 
" i i genoma de the si 

u visti - incatenare dalla 
tastone ai vincoli della 

nonna "jmrUmentare, battuti 

m T k W l a i 

feami^iarav 

di sotterfugi «fa* eBouixnse'aH frenai, ha 

sedie; un altro degli spegni-
moccoli rabbiosi ha sfasciato 
una poltrona sulla testa di un 
commesso; un terzo ha affer­
rato un cassetto e come un 
pazzo l'ha fatto volare nello 
emiciclo in tempesta. Solo 
selvaggia bestialità o calcolo 
preordinato? 

Nei corridoi di Montecitorio 
si raccontava di accordi corsi 
nel pomeriggio tra i più faci' 
norosi d.c. per menar le mani 
nella serata. Ma più di queste 
voci parlano i fatti; parla il 
gesto inconcepibile dello stes­
so capo del gruppo parlamen­
tare democristiano. A questo 
basso gradino è sceso il conto 
che fanno del Parlamento i 
caporioni d.c. Dai fatti di ieri 
il Paese sa ancora più chia­
ramente che cosa sarebbe la 
futura Camera se la legge 
elettorale dovesse passare, se 
una simile maggioranza, at­
traverso la truffa elettorale, 
dovesse tornare sui banchi di 
Montecitorio a calpestare t 
principi del regime parla­
mentare e a fostttuire le sedie 
agli argomenti. E il Paese, che 
ama la libertà riconquistata,, 
saprà difendere il regime de­
mocratico, saprà appoggiare 
con il suo consenso attivo la 
lotta generosa dell'Opposizio­
ne in Parlamento 

GULLO: Io mi rivolgo 
quindi al Presidente aftinché 
la proposta di Scalfaro sia 
sottoposta ad una votazione a 
scrutinio segreto con maggio­
ranza dei tre quarti, secondo 
quanto prescrive l'art. 69 del 
regolamento. 

MARTINO nega che l'arti­
colo 69 possa regolare la v o ­
tazione sulla richiesta di Scal­
faro dal momento che, egli 
afferma, le proposte relative 
all'ordine dei lavori sono sta­
te sempre decise di comune 
accordo al termine delle s e ­
dute. Nel contempo Martino 
non accetta che si decida per 
ausata e seduta l'ordine dei 
lavori per un periodo di vénAi 
giorni e-afferma che soltanto 
se-Scalfaro si l i m i t e r à a 
chiedere l'abolizione della fé 
sta solo per questa settimana 
egli consentirà che si voti per 
alzata e seduta. 

Il compagno GULLO obiet­
ta che si può decidere senza 
una votazione a maggioranza 
qualificata sull'ordine dei la­
vori soltanto quando c'è ac­
cordo tra i vari gruppi; in 
caso contrario deve farsi in­
vece ricorso alla votazione 
segreta con maggioranza spe­
ciale. MARTINO ribadisce an­
cora il suo pensiero e subito 
dopo il compagno Giancarlo 
Pajetta ricorda che quando si 
è trattato di decidere dell'or­
dine dei lavori per un lungo 
periodo di tempo si è fatta 
sempre uno discussione am 
pia e una volta1 anzi II presi 
dente Gronchi è arrivato ad 
indire un referendum fra tut­
ti i deputati. Sia ben chiaro, 
conclude Pajetta, che se già 
prima che inizi la discussione 
sulla legge elettorale la mag­
gioranza vuole ignorare il 
regolamento, cesserebbe nel 
Parlamento ogni possibilità di 
convivenza. 

La denuncia di Nanni 
A questo punto il compa­

gno NENNI, in un intervento 
che impressiona profonda­
mente la maggioranza, svela 
la sostanza politica del di­
battito. E* ben strano, dichia­
ra l'oratore, che mentre si 
discuteva una legge impor­
tante come quella sui danni 
di guerra che interessa olire 
tre milioni di italiani il ban­
co del governo fosse deserto 
ed ora invece che si discute 
di una questione di regola­
mento tutti i ministri e i sot­
tosegretari sono al loro po­
eto. Il fatto è che quando si 

maggioranza che si sente in 
pericolo tutto il governo si 
muove, con alla testa il pre­
sidente del Consiglio. Ma io 
mi chiedo però come mai, 
mentre tutto il governo è 
presente, è assente invece, 
il Presidente della Camera! 
(sensazione al centro; com­
menti a sinistra; qualcuno dai 
banchi d. e. grida: questa è 
una offesa all'on. Martino). 

NENNI: E giacché non vor­
rei che le mie parole suonas­
sero involontariamente come 
una irriverenza nei confron­
ti dell'on. Martino dirò che 
pochi istanti fa alcuni depu­
tati democristiani hanno fat 
to correre la voce che l'ono 
revole Gronchi si sarebbe as 
sentalo dall'aula perchè que 

sta mattina, in una riunione i nell'aula é vivissima) 
SlJ-k** 11 n n i V l U n t A f l ì n n i t ì t l A f i n i » • A T̂ » fTT» T *. * *~v s-v « i con il comitato direttivo del 
gruppo d. e , si è dichiarato 
contrario alla richiesta avan­
zata ora da Scalfaro (applau­
si a sinistra; i deputati di 
maggioranza, colpiti dalle ri­
velazioni di Nenni, restano in 
silenzio. Anche al banco del 
governo si notano segni di 
imbarazzo). 

NENNI: Per dimostrare al 
Paese come .vanno .queste co­
se sarà bene dire che gli s tes­
si deputati democristiani di­
chiaravano poco fa che que­
sta mattina il direttivo del 
gruppo di maggioranza avreb­
be deciso di - dimettersi se - la 
proposta di Scalfaro non fos­
se stata approvata (sui ban­
chi di centro le parole di 
Nenni hanno l'effetto,di una 
doccia gelata; l'impressióne 

MARTINO: On. Nenni non 
continui, la prego, (applausi 
al centro) Lei sta chiamando 
in causa l'on. Gronchi (pro­
teste a .sinistra). 

NENNI; No. on. Martino, 
non ho chiamato in causa il 
Presidente della Carnei a. Ho 

dal presidente Grouchi per 
la giornata di oggi i capi dei 
gruppi parlamentari per d i ­
scutere sull'ordine dei lavori 
della Camera, l'on. Marcino 
dovrebbe rimettere ogni d e ­
cisione sulla richiesta di Sca l ­
faro a questa riunione. 

Ci si aspetta ora una repli-
chiamato in causa il Presi-jea del governo o almeno del 
dente e il comitato direttivo 
del gruppo democristiano. E 
faccio appello al senso di di­
gnità del governo perchè il 
Presidente del Consiglio dira 
se è giustificabile la presen­
za in, aula,dell'Intero mini­
stero che Usa* disertare i la­
vori parlamentari quando 3i 
dibattono le questioni più vi 
tali del Paese. .•• - • 
» Nenni conclude ricordando 
che -'essendo • stati convocati 

capo di gruppo d.c. alle gra-

(Continua In 6. pag. 7. coL) 

Convocato da Gronchi 
i l Comto> 4) PresiéMiia 
;'-.' " V *r-«r-' * ' . 
ri Presidente della Camera 

Gronchi ha indetto per oggi al­
te 12.30, a seguito desti inciden­
ti avvenuti ieri aera In aula, una 
coirioca^fcme straordinaria del 
Consiglio 01 Presidenza. 

Tre operai uccisi da un'esplosione 
in una fabbrica di guerra a Genova 

Sciopero generale di protesta nella città contro gli " omicidi bianchi " 

~:&1>J£ 

Una delle vittime della sciagura subito dopo l'esplosione (Telefoto) 

ODIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO CONTRO LA VOLONTÀ' DI PACE DEI POPOLI 

Il governo annullo i passaporti per l'Austria 
nel tentativo di sabotare il Congresso di Vienna 

Quaranta congressi preparatori domani e domenica in tutta Italia - Vadesione di Gio­
vanni Contisso e di altre personalità della cultura - Il convegno delle donne toscane a Livorno 

• «•«*. ^-*v * » -

Nell'imminenza del Con­
gresso dei popoli per la pace, 
che si aprirà domenica a 
Vienna, il Consiglio dei mi­
nistri ha deciso ieri di con­
siderare annullati tutti i pas­
saporti rilasciati a cittadini 
italiani per l'Austria e di far 
depennare l'Austria dallo 
elenco dei « paesi consentiti B 
nei passaporti presentati in 
questi giorni per il rinnovo. 

I/o d i o s o provvedimento, 
contrario alle norme sancite 
dalla Costituzione, è una cla­
morosa conferma dell'ecce­
zionale interesse suscitato in 
larghissimi strati dell'opinio­
ne pubblica dalla convoca­
tone del ConaTesso di Vien­
na, al quale si apprestano 
a partecipare i delegati di 
ogni tendenza politica, eletti 
in centinaia di congressi pre­
paratori, per discutere sulla 
situazione internazionale e 
concordare nttove vie e pro­
poste per allontanare dal 
mondo il pericolo di un nuo­
vo conflitto. 

E" ohreenodo significativo 
il latto che 0 governo, vista 
nnotilità di ogni sforzo pro­
pagandistico per contrastare 
U successo della grande ma­
nifestazione mondiale, sia 
sceso sul terreno dell'arbitrio 
poliziesco scoprendo così in 
modo chiaro Rsterica e im­
potente paura dei circoli di­
rigenti atlantici di fronte ad 
ogni iniziativa "di pace e di 
fronte alla crescente largbez-

t di adesioni e di consensi. 
L'imponenza della attività 

al Contratto dei 

popoli per la pace è testi­
moniata d'altra parte dal 
numero e dall'importanza del 
Congressi provinciali previsti 
per domani e per domenica. 
Fra i 40 congressi in pro­
gramma spiccano quelli di 
Roma, Napoli, Milano. Pa­
lermo, Bari, Venezia, Livor­
no, Pisa. Lucca, Grosseto, 
Foggia e Teramo. 

Frattanto Ì Ì registrano 
sempre nuove adesioni. S ia ­
m o in grado di comunicare 
che si recheranno a Vienna 
Io scrittore Giovanni Comis^ 

EO, il noto critico d'arte mi ­
lanese Raffaele Carrièri, la 
pittrice Felicita Frai, l 'avvo­
cato Emiliano Zazo, presi­
dente dell'Università Popo­
lare di Milano, il direttore 
del giornale e c o n o m i c o 
.«L'Ammonitore» di Varese 
dott. Mino Tenaglia, l ' a w . 
Bruno Segre di Torino in 
rappresentanza dell'Associa 
zione Mondialisti. In rappre­
sentanza degli ambienti cu l ­
turali toscani fi recheranno 
al Congresso dei Popoli il 
prof. Luigi Russo, il prof. 

// dito nell'occhio 
•• Coda alla coda 

Continua la polemica poetica 
ira voi e l'Osservatore rotnaao 
a proposito della coda del cor­
dinoti. Dice U ffiornal* vatica­
no.- « L'Unità toma alla Muta 
di Axmodeo per d<re: «Chi la 
coda - se la taglia - per Io 
meno • l'ha di paglia». S non 
bada che trattandoci di evitare 
a l u t o « U «so catto, QBcUa 
benedetta coda «se di patita -
fosse stata - non l'avrebbero 
tagliata >. 

Dunque la coda non ara di 
pagtia- Era una coda vera e 
benedetta, come afferma l'O*-
•ervatore. In fatto ài code sot-, 
togliamo alla tua autorità. Co-
pianane, 

Se tacitare 
rhan dovuta 
forse troppo 
era creacrata 

Natia twa dieMaraxionc dt Da­
ta t a f a n a t a , * 

stamiamemo di fondi per la 
costruzione ai nuoce chiese, a 
rappresentante democristiano 
ha detto, secondo u Popolo: «Le 
«onune stanziate sono, ki veri­
tà. tnrufflcleutl al bisogna 
Xondlrneno t i darà voto favo-
revo> al dia**™» di legge, con­
siderandolo come un dorerò»» 
aecoat* sul futuro». 

Mon si fiOeff Vaete una cam­
biale? Vuole le Tnmtende? Vuo­
le «Me eli baciamo i piedi? 
Ma che ovole di più? Chi trop­
po vuole, dice U proverbio. 
nulle stringe. 

«fai ( iorno 
«X compatenti del petrolio 

dicano che 1* natura di vasto 
sona di tana n a n aa supporr* 
che sstt» d sia petvslla; aaa i 
roMt non nana* la sspsuftà tec­
nica e tutto II resto cbs ci 
vuole per rteercart» e. mjf*, 
ver travario». Vittorio C. 
ai, « a i -

Bianchi Bandinella lo scrit­
tore Piero Jahier, il Prof. 
Giuseppe Bettalli dell'Uni­
versità di Siena ed inoltre 
il marchese Alfonso Mazza-
relli Vereoni, direttore del 
Consorzio provinciale antitu­
bercolare di Firenze ed il 
comtn. Giovanni Pellerano 
industriale del marmo di 
Carrara. Ha anche assicurato 
la sua partecipazione la pro­
fessoressa Giusta Nicco Faso-
la dell'Università di Genova. 

Anche dalle Puglie si an­
nunziano partecipazioni di 
grande interesse. Basti cita­
re quella defl'avv. Massimo 
Corrado, segretario regiona­
le del Movimento Federaii-
rta e vice-segretario- della 
D.C. di Molfetta, del sen. Na-
cucchi, già sindaco qualun 
quista di Lecce, del profes­
sore Tommaso Fiore, premio 
Viareggio. 

In Sicilia tra le ultime ade­
sioni pervenute al Congresso 
del Popolo di Siracusa si an­
noverano quella del rev. La 
Rosa, arcidiacono di Lentini, 
del pastore della Chiesa 
Evangelica di Florida, del 
dott. Giartìina, segretario 
provinciale dei gruppi giova­
nili del MSI, dell'aw. Giu­
seppe Panico, segretario pro­
vinciale del PBL 

Da Pisa ti ha intanto co* 
mozùcazione che nella sua ul­
tima seduta la segreteria 
eentrale del Movimento Sio­
nista Hechaluz d'Italia ha de­
cito di portare la sua adetio-
oa al OOOOJSJSJO di 

Una importante manifesta­
zione si è svolta ieri mattina 
al teatro Lazzerì di Livorno, 
dove si sono riunite a conve­
gno regionale della pace de ­
legazioni • di donne prove­
nienti da tutte le Provincie 
delL. Toscana. 

osowmiTa BA - ìnisaT*. 

Conferenza stampa 
sulla legge elettorale 

La rivista e Rinascita » ba or­
ganizzato per quatto pomeriggio, 
alla oxe VTjn nella sals> Capi». 
zucchl (Piazza Campitela 3), 
una conferenza stampa sul pro­
getto di legge eJsttaxsls pxsstn. 
tato dalla D.C 

I parlamentari relatori di mt-
noianza e l commissari dell'op-
poHzlone apriranno la diacussio» 
ne, riferendo am lavori della 
l* Commissione della Camera. 
n dibattito sarà presieduto dal 
prof. Ambrogio Donlnl, vlcs Di­
rettore di e Rinascita». 

Scioperi di protesta 
nel Venezuela 

NEW YORK. 4. — Notizie pro­
venienti dal Venezuela rivelano 
orgl che scioperi • moti popo­
lari contro la giunta tascata 
no In atto in quei v> 
t'ansato Osi dirJoenti w _ _ _ _ _ _ _ ___ 

i s E S a É * " " * * T W - r t — ^ - j ^ i e w s l SI 

u n ^ ^ S ^ a i ^ W ^ n ^ S S l5 V01.1?1*' «enti» da martedì I 
giornali sono In aeispcra. La lsr> 
rsa censura feoatasmta dalla 
giunta tascata non cootanes di 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4. — Per una 
esplosione terrificante, tre 
operai sono oggi caduti ai 
«cantieri maledetti» dello 
S.C.I. di Cornigliano, dove de­
cine di altre mortali disgra­
zie hanno preceduto l'inci­
dente di oggi In meno di due 
anni di supers/r—.'taTnenfo e di 
lavoro condotto dagli impren­
ditori, sotto la norma del 
massimo profitto, in centinaia 
di altri incidenti minori, nel 
medesimo periodo di tempo, 
sono rimasti /eriti altrettante 
centinaia di operai. 

Ma il fatto di oggi è il p iù 
grave di quanti si siano mai 
verificati e la notizia del l u t ­
tuoso incidente sparsasi i m ­
mediatamente per tutta Ge­
nova ne ha paralizzato l'atti­
vità: nelle fabbriche del cen­
tro e delle delegazioni è stato 
sospeso il' lavora i n segno di 
lutto e di protesta. Successi­
vamente la Cd.L., che si era 
riunita. d'urgenza, deliberava 
Io scioperò generale dalle 25 
alle 19, mentre le bandiere 
abbrunate venivano esposte 
alle sedi delle organizzazioni 
dei lavoratori, dei partiti e 
delle associazioni democra­
tiche. " 

Lo scoppio sì e verificato 
alla centrale « termica 3 dello 
^stabilimento ciclo integrale», 
la fabbrica costruita per fini 
di guerra, con una organiz­
zazione strutturale cosiddetta 
e all'americana »; fabbrica i l 
cui preteso rtammc^ernatnene . 
fo t e x r t f t o ^ v ^ ^ V p ^ J - i f r t - * v 
testo 'per chiudere altri sta- x 
bilimenti, come VILVA di 
Bolzaneto e di Savona. 

Erano le 8£3 di stamane. In 
quasi tutti i reparti del com­
plesso siderurgico è stato av­
vertito l'enorme boato che ha 
squassato le impalcature e 
frantumato numerosi vetri. 
L'esplosione è stata anche av­
vertita in molte case del ter­
ritorio di Cornigliano. Sulla 
cause del disastro è tuttora i n 
corso una inchiesta rimane c o ­
munque chiaro che questa en­
nesima disgrazia al lo S.CJ. dì 
Cornigliano. ormai t r i s temen­
te nota in ratta Italia per l a 
tua tragica serie di incidenti , 
va attribuito sia alla co lpe ­
vole incuria della direzione 
della fabbrica e degli impren­
ditori delle ditte appaltatrici 
neWapprestare i mezzi di pre­
venzione deaii infortuni, s ia 
al febbrile ritmo d i lavoro c a i 
vengono sottoposte l e m a e ­
stranze. 

Una prima indagine som­
maria ha per. ora ricostruito 
la disgrazia ne i seguenti t er ­
mini.* un grappo di operai era 
intento a lavorare con l a 
namma ossidrica s a d i una 
grossa tubefarà per la a l i ­
mentazione di gas dal reparto 
«coker ia» al la centrale ter­
mica, che s i trova ne l le i m -
aiediate' vicinanze dove gli 
operai lavorano. 

ITanteràtl altri . 
gidvano lavasi nafte 
ze attorno ed trae impalca­
tura, Improvvisamente si è 
adita «na forti n i osa esplosio­
n e e «ma castane ali /nano e 
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Una Befana feline 
a un bimbo Infelice Roma 

DOMENICA MATTINA ALLE iO AL TEATRO VALLE 
Ku 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

PICCOLA 
CRONACA 

Una eletta schiera dì personalità aderisce 
all'assemblea per il congrèsso dèi popoli 

l ' • • * • I I I I I I " i l — i i i • i i . l ' i . . -, <j'ff 
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dei rioni e del Comuni della provincia - Oratore ufficiale l'on, Riccardo Lombardi 
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I cittadini romani e ideila 
provincia concluderanno do­
menica la loro campagna di 
preparazione > al - congresso 
dei popoli per la pace, che 
avrà inisio domenica prossi­
ma a Vienna. La conclusione 
di questa nuova fase della 
campagna per la pace avver­
rà alle ore IO al Teatro Val­
le con una grande manifesta­
zione alla quale partecipe­
ranno, tra gli altri, tutti i de­
legati eletti nelle 50 assem­
blee rionali e comunali del­
la provincia che ei sono svol­
te dal 23 novembre ad oggi. 
Alla presidenza siederanno 
inoltre esponenti qualificati 
della politica, della cultura, 
dell'Industria e del commer­
cio, ideile varie arti profes­
sionali e dello sport, in mas­
sima parte nuove al movi­
mento della pace. Oratore uf­
ficiale sarà l'on. Riccardo 
lombardi, membro dell'Ese­

cutivo mondiale della pace. 
-Per l'occasione il «Comi­
tato romeno per la parteci­
pazione al congresso dei po­
poli», ha lanciato alla citta­
dinanza il seguente appello: 

«ROMANI, il 12 dicembre 
avrà luogo a Vienna il Con­
presso dei Popoli per la pa­
ce, a cui parteciperanno cit­
tadini d'ogni paese del mon­
do, di fedi e contenzioni po­
litiche diverse, aderenti o 
non ai partigiani della pece. 

« Un aoto pensiero, una so­
la preoccupazione animerà 
questo Congresso: cercare 
insieme e concordare nuove 
vie e proposte per allonta­
nare dal mondo il pericolo 
d'un conflitto. 

« Gli uomini e le donne, 
che nella nostra città nulla 
rinunciando delle proprie 
convinzioni personali, hanno 
voluto che anche Roma par­
tecipi al grande avvenimento 

di pace mandando al Con­
gresso dei Popoli una sua de­
legazione, invitano tutti l cit­
tadini, di, qualunque opinio­
ne essi alano, a incontrarsi 
fra loro, a riunirsi e discute­
re soluzioni e proposte, in 
modo che la delegazione di 
Roma porti a Vienna la voce 
della nostra città, voce ric­
ca di opinioni e idee diverse, 
ma concorde nell'affermare 
la possibilità di sostituire al­
la sempre più minacciosa 
tensione internazionale, rela­
zioni pacifiche e amichevoli 
fra i popoli. 

«Sia la nostra città, capi­
tale d ipace, e aggiunga de­
gnamente agli altri questo 
nuovo titolo di nobiltà e di 
gloria/ ». 

Il Comitato è cosi compo­
sto: Corrado CAGLI pittore; 
Giuseppe SPADEA libero do­
cente dell'Università di Ro­
ma; Marcello PEREZ medico 

COSI' DEFINITA DA SELVAGGI AL CONSIGLIO COMUNALE 

illegittima la vendita di alloggi 
decisa dalla presldema dcll'ItP 

Indecorosa marcia indietro dei d.c. - La discussione continua 

Ieri sera per l a prima volta 
da quando si è insediata la 
nuova amministrazione, il Con­
siglio comunale h a potuto fi­
nalmente discutere una de l l e 
tante mozioni presentate dal 
consiglieri in questi mesi . N a ­
turalmente, appena aperta la 
discussione, primo atto che il 
Consiglio ha dovuto compiere 
è stato quello del la inversione 
dell 'ordine di presentazione 
del le mozioni in quanto tra l e 
numerose presentate v e n e 
erano alcune particolarmente 
urgenti che non potevano at­
tendere oltre. E' stato così che, 
all 'unanimità, il Consiglio ha 
dato la precedenza, ne l la d i ­
scussione, alla mozione concer­
nente la vendita d e i 1022 a l ­
loggi d e l l ' l C P e l e modalità 
Gssate dall ' ist ituto. 

Primo a prendere la parola 
è stato i l d.c. Contiglioai, uno 
dei presentatori, i l quale con 
un'abilità degna d i menz ione 
è riuscito a capovolgere I ter 
mini de l la questione e, igno­
rando i l recente ordine d e l 
giorno firmato anche dal C o ­
mitati di Rione e d i Borgata, 

t i è l imitato, cosi, a chiedere 
con voce fioca la sola revisioni: 
dei prezzi degl i alloggi e la 
ent i tà del l 'anticipo. Tutto i l 
resto è stato abi lmente sorvo­
lato per cui, anche ae r i n g . 
Bagnerà fin da questo primo 
intervento n e è uscito forte­
mente malconcio, tutto il pro­
blema è risultato fortemente 
svisato. S u questo l inea di con­
dotta si sono anche tenuti i 
democrist iani Ceroni, De Pao-
l is e Santini . 

Una posizione p i ù decisa e 
corretta hanno avuto, invece, i 
l iberali Zincone e Storonf. H 
primo, infatti, ha chiesto la so ­
spensione d e l provvedimento, 
in attesa dell 'approvazione 
del la legge Lecciso attualmen­
te in discussione alla Camera; 
il secondo, dopo dure parole 
rivolte a l l ' ing. Bagnerà per il 
tono del la lettera « informat i ­
v a » inviata ai consiglieri co ­
munali , ha espresso i suoi d u b ­
bi su tutto il provvedimento 
preso da l l ' I .CP. ed ha invita­
to i l Consiglio a sollecitare a l ­
l'Istituto una revisone generale 
de l provvedimento sia per 

AFFETTA DA PSICOSI PUERPERALE 

Tenta due volte d'uccidersi 
una degente di S. Giacomo 

Ha cercato di annegarsi in una vasca da 
bagno e si è tagliata le vene dei polsi 

In una corsia, dell'ospedale 8. 
Giacomo una giovane donna, e o e 
si trovava ricoverata perchè ai-
letta de. psicosi post-puerpexaie. 
ha tentato Ieri mattina di to­
gliersi le, vita, per ben due volte. 
ne;io spazio di poche ore. 61 

- j & * deK» r#i*tt«aifnne Fausta 
><1Vazi. abitante in via del >eg~ 

- ^ g i 22. 
Erano da poco trascorse le 

c irque del matt ino allorché la 
p o l e n t e si alzava dal lei u n o e 
domandava alla suona caposala 
il permesso di recessi nel bagno. 
Dopo circa venti minuti la suo­
ra si accorgeva che la Oxazl n o n 
tra ancora tornata e. preoccu­
pa:» per tale ritardo, andava a 
\edere coaa le fosse accaduto. 
Entrata nel bagno scorgeva la 
Orasi che . immersa In una va­
sca colma d'acqua, immergeva ri­
petutamente li capo sott'acqua 
col proposito di annegarsi. Su­
bito ««tratta dalla vasca, eila ve-

~ niva trasportata al pronto soc­
corso • sottoposta ad energiche 
cure, dopo le quali 1 sanitari la 
giudicavano fuori pericolo e gua­
rìbile i n due giorni dai sintomi 
di asfissia. 

Qualche ora più tardi, però. 
verso le 8. gli infermieri erano 
costretti ad accorrere di nuovo 
premo 11 ietto della giovane pa­
ziente. l a quale, con u n coltello 
che teneva maruatu m una cor­
ea di viveri, s i era incisa le vene 

" dei poi»:. Anche In questo caso 
!a tempestività dei aoccorsi ha 
Impedito c h e il gesto della don­
n a avesse serte conseguenze. Le 
ferita a i poW. subito suturate, 
venivano infatti giudicate gusr 
n w t t in tre giorni. La Orna, in­
terrogata su l motivi per 1 qua­
li ha tentato il suicidio, ha di­
chiarato che voleva togliersi la 
vita perchè temeva di non gua­
rire p i ù . 

s BMia^BBi MS a^traasS^»»/ 

per rfcsftita «sTertriti 
La categoria dei barbieri © e n ­

trata In agitazione per attener* 
l'aosogUoMnte 41 varie rivendi-
casJonl. g ià avanzate in «•ceste 
ne del cangi asse dette I M e r a -
d e a » TT—«—-1* barbieri mMf. 
s i u n * latori e afBnL M u t a c i re ­
centemente a sfilano. La rtvea 

Su ojuesto argomento, sulla mi­
nacciata chiusura domenicale e 
sul problema della disciplina 
delle Ileana». un'sesemblea della 
categoria avrà luogo lunedi nros-
•imo. alle ore 9,30 antimeridiane, 
nella sede dell'Unione^ provincia-

ÌW^iam^ìefò:1- -
Due operai sepolti 

da ma frana towi p ò » 
Due operai sono stati Investiti 

da una frana mentre lavoravano 
in fondo a un pozzo a Tor Car­
bone. Essi sono Berto Collanic-
chU. 23enne. via Castel di Leva 
250. e Michele Bianchini. 37enne. 
via del Calice 26. Il primo gua­
rirà in 10 giorni. Il secondo ne 
avrà per due mesi. L'Incidente 
è accaduto alle 10.30 dì Ieri 

PARTIGIANI PACK 
TITTI I c^sitati totat^tamete paa 

reo al Co»»»» ProT-ersil* per ritirar* 
altr* artwtnam» s»i«r:si« «tanr* p*r 
I'1*9#9EV>» Sei 7 *.«s*r*. 

quanto concernè il prérzo d e ­
gli immòbili sia per quanto ri­
guarda il tasso d'interesse es i ­
stente per l a rateittaxione 

Unici oratori • dell 'Opposizio­
ne, nel la seduta di Ieri, sono 
siati gli ort. Buschi e Selvaggi. 
Il compagno Buschi, dopo un 
attento esame dei provvedi­
menti presi dall'ICP, ha ricor­
dato che la funzione dell'Isti­
tuto — in tema di alloggi — 
deve essere cslmleratrice ed è 
quindi inaccettabile che que­
sto operi degli aumenti del 100 
per cento sui prezzi correnti 
del le abitazioni bloccate. Egli 
ha chiesto, in particolare, la 
diminuzione del prezzi, la v e n ­
dita degli alloggi ai soli in 
quilini che l i abitano e una 
rateizzazione migliore. 

Selvaggi, confortando il suo 
intervento con elevati argo­
menti giuridici, ha invece di 
mostrato l'i l legittimità di tutto 
il provvedimento che ha defi­
nito privo di ogni fondamento 
giuridico. L'oratore ha invita 
to il Consiglio d'amministra-
zione a riesaminarlo « d a l ptm 
to di vista de l potere che esso 
presuppone, de l la determina 
zione unilaterale e contingente 
della vendita, e de l l e modalità 
di pagamento» . In proposito 
Selvaggi ha anche presentato 
un preciso ordine de l giorno. 

La discussione proseguirà 
martedì prossimo. 

SFIDI r E » IL TKgSBKAMBNTO 

U N lotteria TogHaffl 
di un segretario battuto 

Segnaliamo oggi innanzi tutto 
un ottimo esempio di autocriti­
ca: è del compagno Guido Bru-
•amolln, segretario della cellula 
maschile di Via Fannia (sezione 
Torpignattara). U quale, rispet­
tando i termini della sfida con 
la cellula Fausto Pesce, ha cosi 
scritto al compagno Togliatti: 
«La eeSula che sarebbe riuscita 
a completare più rapidamente 11 
tesseramento per 11 1953 avreb­
be ottenuto, quale premio, l'or­
goglio di essere citata a te da 
quella perdente- Btsenae< la no­
stra cellula perdente hi questa 
gara, ti segnalo la vittoria della 
cellula Pesce e ci impegniamo a 
lavorare meglio nelle future 
lotte ». 

A San Lorenzo, la 3* cellula di 
ttrada ha reclutato II nuovi com­
pagni e la IV ne ha reclutati 
cinque. 

Oggi proseguiranno le assem­
blee pubbliche di cellula: fra le 
aziendali citiamo quelle degli 
autisti pubblici (Cavalleggerl) 
ore 9,30. dei Semenzaio comuna­
le S Sisto (Sez. Celio) Ore 18. 
della MASI (sez. Casalbertone) 
ore 17,30, del Cantiere Garbarlno 
(Toro) ore 12. Delle cellule fem­
minili una si riunire in casa Du­
co In Viale Mazzini 140 e un'al­
tra. quella della Scala, alla sez. 
Trastevere. 

chirurgo; Donato MARINA 
RO avvocato; S. E. Saverio 
BRIGANTE membro ' d e l 
Consiglio Mondiale della Pa­
cete; Luciano f> CIANGOLA 
ciclista campione mondiale 
dei dilettanti su strada; Gr. 
Uff. Giorgio GIOGG1 com­
merciante; Luigi PICCINATO 
vice-presidente Istituto Na­
zionale Urbanistica; marche­
se Gian Fabrizio SACRI­
PANTE industriale; Fabio 
DELLA SETA giornalista; 
Raffaele LUCARONI profes­
sore dell'Università di Roma; 
Luciano EMMER, regista; 
Vasco PRATOLINI scrittore; 
Ezio CARABELLA musicista; 
Mario BRANDANI Segreta­
rio della C.d.L. di Roma; 
Giuseppe SAMONA* preside 
della Facoltà di Architettura; 
Augusto CASSUTO profes­
sore dell'Università di Roma; 
Mario Puccini scrittore; pro­
fessore Francesco DEL DRA­
GO: Beniamino SEGRE pro­
fessore dell'Università di 
Roma; Tommaso SMITH de­
putato al Parlamento; Gior­
gio ZIGAVO Industriale 
Franco MANNINO pianista; 
Stefano LANDI scrittore ; Te­
resa MASSETTI Direttrice 
della Casa di Mode «Miry 
cae »; Leonida RECH co­
struttore; Nora FEDERICI 
Professoressa dell'Università 
di Roma; Filippo FILJPFEL-
LI commerciante; Renato 
GUTTUSO pittore; Giuseppe 
DE SAJNTIS regista; Isabella. 
GESMUNDO metiagila d'orò. 

Uh ambufabrlo delfU.fM. 
t i o.uartteft flémtoio : . 

Per Iniziativa del circolo del-
I1T.D.I. e della Seztorìe del par­
tito Socialista di Flaminio in via 
Tlepolo r.. 4. il martedì e II ve­
nerdì dalle ore 16 alle ore 18 
funzionerà un ambulatorio gra­
tuito. 

Nel pomeriggio di Ieri ha avu­
to luogo l'inaugurazione cui ha 
partecipato la signora Ebe Itic­
elo. responsabile della Commis­
tione Assistenza dellTJDI. La s i­
gnora Riccio, dopo essersi con­
gratulata con coloro che mag­
giormente si sono adoperati per 
l'organizzazione dell'istituzione. 
ha rivolto commosse parole di 
ringraziamento al dottor Alfon­
so De Agazio, che presterà la 
propria opera di medico, ed al 
dottori Lusena e Bollea, che han­
no generosamente offerto attrez­
zature e medicinali, necessari al 
funzionamento dell'ambulatorio 

SI aVroTOHO UH» U itriaai ckt 
i Stinsi Mttttu Taalialti Mtarat 
ttttrt ritìnti sa tffi frttst l'aaa. 
itila faivtxiese. 

Nella foto sono visibili alcu­
ni del 42 automezzi di pronto 
impiego che ieri mattina, alle 
ore 10,30, prestavano servizio 
d'onore davanti alla basilica di 
S. Maria degli Angeli all'Ese­
dra in occasione della festa del 
Corpo nazionale dei vigili qpl 
fuoco. Il Capo dello Stato con­
segnava frattanto la medaglia 
d'oro conferita al Corpo per 
gli alt! coraggiosi compiuti dai 

vigili in occasione delle allu­
vioni nel Polesine. Dopo la ce­
rimonia. 1 vigili hanno sfilato 
per Via Nazionale ed hanno 
raggiunto Piazza Venezia, dove, 
sul Vittoriano, una rappresen­
tanza del Corpo ha deposto una 
corona d'alloro. La motivazio­
ne che accompagna il conferi­
mento delia medaglia d'Oro al 
Corpo dice fra l'altro: « In In­
numeri episodi, ufficiali, sot­

tufficiali e vigili, sprezzanti di 
ogni rischio, affrontavano con 
temerario ardimento e partico­
lare perizia situazioni spesso 
drammatiche e riuscivano a 
trarre In salvo migliala di per­
sone e a recuperare Ingenti 
quantitativi di bestiame, ri­
scuotendo per li loro compor­
tamento la meritata riconoscen­
za delle popolazioni e la unani­
me ammirazione del Paese» 

PIETOSA FINE DI UN BIMBO DI 14 GIORNI 

muore ai fonte battesimale 
ira le braccia della madrina 

» ' ' ' — • • • • • • • I l • • • • - • - • • • , . ! - . . — • • - • • — • , . | • ! 

Gravemente ammalato non era stato portato dal medico 

Un bambino venuto alla In- ta r subito il piccino all'ospedale 
ce appena quindici giorni or so 
no ni è spento ieri mattina, da­
vanti al fonte battesimale della 
chiesa di Santa Croce in via Gui­
do Reni, mentre 11 parroco, do­
po avergli versato sul capo l'ac­
qua. p r o n u n c i l a la formula ri­
tuale: «Ego te bapttzo. in nomi­
ne Fa tris, et Filli et Spirltus 
Sancti v. 

11 fanciulletto, che è 6tato uc­
ciso nel giro di poche ore da un 
male fulmineo e, fino a questo 
momento, sconosciuto, era il pri­
mo figlio di una giovane cop­
pia di sposi, domiciliata nella 
baracca 214 del Campo Profughi 
Parloli: Giuseppe Severa, mecca­
nico. ed Eleonora Raimondo. Si 
chiamava Pietro Domenico. 

Ieri mattina, poco prima del­
le orelO. il bambino 6 stato col­
to da improvviso malessere. Su­
bito dopo la poppata, ha comin­
ciato a vomitare, a gridare, ad 
agitarsi convulsamente, mentre 
il suo viso s i andava coprendo di 
chiazze livide e il suo tenero cor­
po si faceva freddo. Spaventata 
da tali sintomi, la mamma non 
ha potuto far altro che chiama­
re aiuto 

Sono accorsi alcuni vicini, fra 
i quali una donna designata co­
me madrina nel battesimo fis­
sato per il vicino giorno di Na­
tale. Alcuni hanno proposto di 
chiamare un medico; altri di por-

Già ritesserati alla CGIL 
8.243 autoferrotranvieri 

Sapenti di slum» i primi obiettivi per il raffor-
lamento della grande organizzazione sindacale 

S. Giacomo; altri ancora si sono 
semplicemente preoccupati del 
fatto che quella creatura non era 
stata ancora battezzata, e Se 
muore non andrà in Paradlsol — 
hanno detto questi ultimi — 
Portiamolo subito in chiesa ». 

Sciaguratamente ha prevalso ti 
parere di costoro. La povera ma­
dre, troppo debole per Imporre 
una sua opinione, troppo spaven­
tata e smarrita, piangeva nel suo 
letto e nessuno le badava. Infi­
ne. la madrina ha preso il bam­
bino In braccio, si è precipitata 
a piedi verso la chiesa, seguita 
da chi la pensava come lei. 

La cerimonia, in chiesa, e sta­
ta breve. Solo quando * finita. 
la madrina si è accorta che il pic­
colo stretto fra le sue braccia, 
non respirava più. Allora si è 
spaventata, e anche il parroco si 
è spaventato. Ranno telefonato 
a] commissariato Flaminio, chie­

dendo, per carità una jeep per 
trasportare 11 bambino all'ospeda­
le E' tic-corso sul posto il ma­
resciallo Fazio, con alcuni agenti. 
Nella speranza che fosse ancora 
possibile far qualcosa, U morti­
cino è stato trasportato in gran 
fretta a S Giacomo. Ma la scien­
za ormai non poteva più nulla. 
« Solo un miracolo... ». ha detto 
il medico. Ma il miracolo non c'è 
stato. 

Nel pomeriggio, tornando dal 
lavoro, Giuseppe Severa ha tro­
vato la moglie disperata, accanto 
alla culla vuota. FJ figliolo, nel 
quale aveva riposto tante spe­
ranze. era già all'Obitorio. 

Quali le cause della pietosa tra­
gedia? E" troppo presto per po­
terlo lire. Anche 1 medici di San 
Giacomo non si sono pronuncia­
ti. affidando la parola definitiva 
alla perizia necroscopica che pro­
babilmente verrà eseguita oggi 
all'Istituto di Medicina Legale 

UN'INCHIESTA DELLA MOBILE 

Suicida o uccisa 
Antonia Santucci? 

L a Squadra Mobile ha riaperto 
le indagini sulla morte della do­
mestica Antonia Santucci, ven­
titreenne, la cut salma affioro, 
tt SS novembre scorso dalle acque 
del Tevere a Fiumicino. 

La polizia nutre il sospetto che 
la giovane donna non si sia uc­
cisa, come sembrava, ma abbia 
trovato la morte per mano del 
marito Ezio Coccia, quarantu­
nenne, o 6ia stata da costui spin­
ta, con maltrattamenti e minac­
ce, a gettarsi nel fiume. 81 trat­
ta pero, e cene ripeterlo. Il un 
semplice sospetto, non ancora 
corroborato da prove sufficienti 
Il Coccia 6 stato a lungo inter­
rogato negli uffici della Mobile 
e quindi trattenuto per ulteriori 
accertamenti. 

La domestica viveva presso la 
famiglia Croce, in via Cheltlnl 
20, ed era da tempo separata dal 
marito, al quale essa rimprove­
rava di essere un violento, un 
«poco di buonoi . assolutamente 
privo della voglia di lavorare 
In un momento di confidenza. 
la Santucci narrò alla padrona 
che l'uomo aveva stretto rela­
zione con un'altra donna e che, 
ciò nonostante," pretendeva da 
lei di tanto in tanto somme di 
danaro. Dalle indagini che la 
Mobile ha svolto risulterebbe 
che, il giorno della sua scom­
parsa, la poveretta si incontrò 
con 11 marito. 

RADIO 
rROORAWU NAHONAtt - Cior-

ctli r»4io9 7. 8. 13. 11. 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: Utlouo di fl.n-
eattui — 6,45: Lesici* di inglesi* 
Prer. M tempo, Ma*lei« — 8- 0-
r»rto, RuM-gea foli» tteapa. Boll. 
mot. C u r a i — 11: Proottmma ftt 
le torti» — 11.30: Orci. Aui^lxi 
— 12: Pi9ie« TioliatoHclie — Ì2.13: 
Orei. Strie» — 13: Orano. Prer. 
M teapo — 13.15: Album «BUSIe. 
— 14.15-14.30: Il libro <klla eett'.-
a i M — 16: Prer. <W tempo — 
16.30: Programmi per le «cuole — 
17: Ore», ferrai —17,30: iUdio-
ceem «i Mosca — 17.43: Concerto 
del «oprsoo di M»r>» P*M« — 18.15: 
HoWazt — 18.45: Teatro d'ogni 
tempo — 19.80: Cuwoi — 20: 
Min. foggerà — 20.30: Or*rio. At­
tualità. radio«port — 21: Ceoeerto 
eailonleo — 33: Musica ieo$. — i 
23.15: Mw. da ballo - 24: Orario. 
Ultime cotit'.e. 

U00XDO PROOrUMMA - (nomai : 
rad»: 13.45. 15, 18. — Ore 9-
Corca par giorno — 9.30: Comp'e»-
go OraijioH — 10-11: Ca*a eerfaa 
— 13: Cantate uo noi — 13.30: 
Fentasi* in buneo e nera — 14: t 
Barnt aoolcale — 14.30: Viagq.o 
io Italia — 14.45: Vedette al mi- . 
erofcmo — 15: Orario, Prer. del tem­
po — 13.15: Parata d'orch — lfi 
io» ne* per »oi — 16.15: Hei 
d'America — 16.Ì0: 0r<-h Frigna 
— 17. Programma p«r : rsgaitt — ' 
17,30: Mus. da Ballo — 18.30: ; 
Concerto — 18.45: Ecco I blues — • 
19: Romtcto armeggiato — 19.30: 
Canmu — 20: Orano, radiewera — 
29.30: Rosso « aero — 21.80: Orca 
AegeliBi — 22: Terra liceo — 22 
t 30: Canta Tota Dai Monte — 20. { 
Siparietto - 23,13: toro Ctrt'.gli* [• 
no - 23.45-24- Rltritto d'uni < 
«km» ^ 

TKA20 rXOBBUOU - Or» 20.30. 
Concerto — 21.15: • Le *sd*H* 
della sorta • trigicominod.a di Al-
tooV> e Ila*nel Mathadl. 

II g ierse 
— Ogii m t r t i $ éuiair* «340-271: 8 
Dtlmai.» Il Mie a- leu alle 7,48 e 
tramata alte 10.34. 
— BallilUni iiatiraiit*: Bey.«uiti ieri: 
ìaU mt«cni 26. temir.fle 36: aiti «orti 
l: morti maschi !2, lemmxe 21. Ma-
ir m<«ii trascritti 24. 
— BRIIHHB» Btlttntofic*: Temperataci 
lO.din;i e DIUÌIHI di ieri: 9.7-13. S 
pr<\ele e «lo coptrto e temperatura •< 
j x tiutiotie 

Viiibila e atce lUsi le 
— Teatri: « La ìcrand'eja • «H'Lr.<*«. 
> V-n!<".o • al l i l l e 
— CiBtma: • Il r a p i t o • *ll'Ae<ruar.o 
i Flamjiio. • L'ultima m'eaceta • afl'Am-
tesriatori; « Umberto D . all'Asleet. 
• U rej a» d'artica • ali'Utoalitì • Mo­
derno SaletU: • Finito la Tollpe • ai 
Cr/sUlto e Orko: t Oabre ro«« « al Fon­
tana: i AVtr. tempi » al S»loo« Marahe 
riti: • Pr«e»o a'ta eitti » al Tirrene 
• l o nomo tranqu.l'n • al Trerl. 

Circoli del Ctsessa 
— Coiplln: Domenica a'.'e 10.80 al tu 
aena Rialto, «ara presentato lo edlaiooa 
«leornle. *J film di J<MB Reen1» t La 
Mara ykeae • 

Calla 
— La t u a dil compigao Oscar Piacta-
tiai, «uUrta del « P»«o ». è »tat* al­
lietata dalta ni*t-i!« di una belia papa 
alla quale verri dato il nome di Ivan* 
A Oscar, a atta moglie Lucaci e ei'a 
neonata I nostri mlijrori auguri 

Laarca 
— La tignorini Maria Tara» Purma-
rlni, figlici» dell'ina. Osvaldo. Otmic­
ini te M vigili M fuoco di Roma, «' 
«i brillantemente laureata in lingue eto 
il mi«lmo de! mti. Fel-cJlaainai »•»'*• 
alme. _ 

Convooatlonl di Partito 
SEZ. S. BASILIO: Ojgi ore 20.30 u -

wmMea generale degli léoritti. 
OOMM. AGRO: Oggi alle 19 io F«d 
GASSISTI I W t . di cellula. cuBp. d«l 

PDS e delle 00.11 e degli organismi 
n i!.i"S. donuoi al'e 17 lo F«sd 

COMMISSIONE AUAH0ATA di ammt. 
^tr incee . Domani alle 18 "n Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: li C. D io aede demas' alle 

ore 18. 
ELETTRICI: 1 lavoratori della SRE. 

dell' ACUÌ e delITVES In assemblei que. 
*ta wra alle 17 •«! «alone <MU CdL 

COMMISSIONE FEMMINILE: Lo reepon-
iib.ii delie ComcaiMiom Femminili della 
tegtieot. categorie- Metallurgici. < him.-
ei. Poligrilici. ihmentaxiooe. \bbUglu-
m«vU>. Vetro, Teleccmuoicailoni, Statali. 
PP.TT.. Comonall. Parastatali. Bancari. 
t>*peda4ieri. Braccianti, domani felle. 17 
prcs»« la C.d.L 

ALBERGO E MENSA: Ogg. alle. 16 in 
tede: 0 0 II'ÌTHU tettare Bar. Caffé. 
Ritortoti 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI K «U MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
ÓONFE2IONI ELEO.ANTI 

QIAOOHB «FORT 

REPARTO SPEOIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

IL 
Via Nomeatena SI-M 

(Atta;. Porta Pia) 
Vendite enehe rateali 

Invitiamo i noacn lettoti 
a fare acquieti presso tt 

SARTO DI MODA 

PROCESSATO PER DIRETTISSIMA 

D rapinatore dì vìa Piemonte 
condannato a 2 anni e 4 mesi 
Ieri mattina è comparso in Tri­

bunale l'autore della rapina di 
• l e Piemonte. Il trentasettenne 
Emilio Crfeanu. nato In Roma­
nia e alloggiato presso H campo 
di Fraschette, il quale, come si 
ricorderà, appena cinque giorni 
or sono. Terso l'una di notte, ag­
gredì e derubò della borsetta la 
Impiegata Marie Santucci, di U 
anni, la quale stava dirigendo»! 
verso la sua abltesleee. In via 
Slesia m. proveniente dall'am­
basciata americana di via Vene­
to. ove lavora. 

TI tatto avvenne proprio di­
nanzi alla chiesa di S. Camillo. 
In via Piemonte n Crtaanu stava 
seguendo la Santucci allorché la 
strada piombo tmprovvIssKisnfcs 
nel bario a causa di ima lai 
•lane d! corrente. L ' e o a » 
allora alle spali» demtssaSssjaU 
a. dopo ase i la taunoMUnats, le 
fiTlA dal braccio la borsetta (che 

dlcazlone principale, pe ria qua- conteneva soltanto 900 lire) e 
l« calne « u un progetto di ieg- quindi ai diede alla fuga Una 
gè dell'ori. Cavallari, « quella ri-1 pattuglia di agenti riuscì pero ad 

- | acciuffarlo pochi sntautl pM tar-
'di. B erisami è slato Ieri eoa-l itaata. 

dannato a due anni e quattro 
mesi di reclusione. *1 termine di 
un breve processo, istruito per 
direttissima. 

A proposito della tempestività 
di questo processo, cogliamo la 
occasione per esprimere 11 nostro 
compiacimento alla Magistratura 
la quale, una volta tanto, non 
ha aspettato che ti «scoi resse dal 
momento del reato a quello del 
giudizio, un periodo di tempo 
maggiore della stessa pena com­
minata. come per altri casi è 
accaduta Una volta tanto non si 
sono dovute lamentare le solite 
lungaggini, in omaggio alle qua­
li s i permette eh« siano Impie­
gati — come ad esemplo par I 
tatù dot VhnmaW — ben sai an­
ni d i istruttorie per celebrar» uà 

1 

le 
fslarailmw i m li 
HfM ter rthmt 
steass* 

l i art i l si «a-
affiati SMtsrlsli 

U tesseramento sindacale 1993. 
aperto in occasione del IV Con­
gresso della Cd-L., procede con 
slancio nelle aziende di ogni 
settore produttiva Grazie all'im­
pegno con il quale 1 collettori. 
gli attivisti, 1 lavoratoci si sono 
psett al ' lavoro già è. possibile 
registrare une serie di impor­
tanti. significativi successi. 

DI ' particolare rilievo sono i 
risultati fin-ora ot temtt dagli 
autoferrotranvieri, che hanno 
distributo la tessera a 8-243 la­
voratori su 12.152 Percentuali! 
particolarmente elevate si regi­
strano in una serie di depositi e 
impianti dell'ATAC: il 134 per 
cento a n u m e i o Biglietti di Por­
ta Maggiore e al deposito Fla­
minio. 11 114 per cento tra gli 
operai di Trestevere. il 108 per 
cento alle Autolinee, il 103 per 
cento alla Linea Aerea, ecc. 

Tra gli statali, sono da segna­
lare 1 successi conseguiti alla 
Manifattura Tabacchi, dove il 
100 per cento delle maestranze 
ha già rinnovato la adesione al­
la CGIL: alla Direzione genera­
le dei Monopoli con il 115 per 
cento e il reclutamento di 8 cl-
slini: all'Ispettorato Credito con 
11 200 per cento rispetto al 1952: 
al Debito Pubblico con il 108 
per cento. all'Ufficio Provinciale 
del Tesoro con il 150 per cento. 
al laboratorio chimico Dogane 
con 95 reclutati su 60 dipenden­
ti, mentre 15 Impiegati su IT so­
no stati reclutati alla Ragioneria 
Stampa e gli aderenti alla Ra­
gioneria Aeronautica «ano pas­
sati da 4 a 11. 

Mei settore metalmeccanico, il 
100 per cento è a u t o raggiunto 
alla Ranieri. Ftoreattni. IP*. 
Masi e Sttgler-Otls. Tra I chi­
mici il 100 pe recato è stato rag­
giunto nelle aziende Chimica 
Anlene. Varacchlna. Mira Lenza, 
Distillerie Italiane e CLSDCA. 
mentre 1 Postelegrafonici hanno 
realizzato'l'obiettivo fissatosi, su­
perando 1 primi 1.000 tesserati 
alla CGIL- In particolare, allo 
Ufficio Pacchi a Domicilio di 
Ostiense è stato raggiunto U io* 
per cento, con O reclutamento 
di 100 lavoratori Ira t q u e l i 
motti provenienti dell?. CBL> 

Tra 1 poligrafici, si registra il 
122 per cento a u " t m i S A , Il 104 
per cento alla Operala Romana 
e fl ìoo per cento negli stabi­
limenti ETL «Giornale d'Italia». 
Turomineni e IOAP. Nel settore 
del parastatali, all'Automobile 
<3u» Il numero dei tesserati ha 
raggiante alla 
fl rechttaaioato «1 Si 
tra 1 «oatt T 
la d S L . 

Negli altri settori, da segna­
lare le percentuali di adesioni. 
rispetto s i 1992, raggiunte tra 1 
lavoratori Saajtl ospedali: 11 100 
par osato a 8 . Camillo • a Sa* 

Filippo e il 122 per cento alla 
Amministrazione Centrale degli 
OO- RR. 

Sciopero dei metallurgici 
in a p p a l t o MASI : 

I membri unitari delle Com­
missioni Interne e gli attivisti 
sindacali delle attende metal* 
meccaniche, si sono riuniti Ieri 
sera per esaminare la grave si­
tuazione venutasi a determinare 
a seguito del rifiuto della dire­
zione della MASI a seguire la 
procedura prevista dagli accordi 
interconfederali per 1 licenzia­
menti 

Le Commissioni Interne plau­
dendo alla fermezza dimostrata 
dagli operai della MASI e della 
SUgler-Otis. entrate In lotta per 
il rispetto degli accordi suddetti 
hanno deciso di Indire una so­
spensione del lavoro da effet­
tuarsi mercoledì prossimo. 10 di­
cembre. dalie ore 10 alle 10.30 ui 
tutte le aziende del settore. 

Per la Stlgler-Otis v i é da se ­
gnalare che. dopo una lotta di 
vari giorni condotta dal lavora­
tori. la Direzione dell'Azienda 
ha accolto le richieste operale. 

Uff cotiepo di tfRjMM 
domenica alta Capizucthi 
Sta per concludersi la «Setti-

mar.* de.l'Artigianato a indetta 
lal'a Confederazione nazionale 
deTArtisianato. L'iniziativa ha 
raccolto numerose adesioni neg-.l 
ambienti economici e sindacali 
cittadini, in conslderatlon» so­
pratutto della importanza dei 
problemi che verranno discussi 
ne! Convegno che s i terrà do­
menica alle 9.30 alla Sala Capi­
fuochi. a conclusione delia «Set­
timana >. 

N on esageriamo t 
Il (aurino « Roma ». pfomotC 

uopo;erano, ba tramandato ai ri 
tenditori di carta straccia la 
commemorazione che di Siena d> 
Savoia fu fatta giorni or sono in 
Palazzo ValenM*». te scrive che 
in pfedf era anche chi incece 
seduto stara « qualifica * grande 
regina* chi tu semplicemente 
una maire prolifica, insignita 
della commenda Ai prima mas~ 
saia mrata dei Regno, ti giorna­
le laurino afferma Infine che da 
parte non monarchica sarebbero 
partiti telegrammi aU'eXaaiasto 
R u t e » sol perche nessuno del perche nessuno del 

. >trinc*sie pose i 
tenutone una proposta di Pen-
nisi in tal senso • • 

Quest'ultima intenzione ci 
tempra per Io meno esagerata. 
a l la prtssehsM occasione, eèr 
no di non esapsrsre, «orar 

OGGI un grande avvenimento dnematografico 
" P R I M A . . A l C I N E M A 
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CONCETTO MARCHESE 
7 *. * * 

Teocrazia 
L'avevamo capito anche pri­

ma, molto prima: ma ora la 
cosa è più chiara. I.a Demo­
crazia cristiana, sotto la gui­
da dell'ou. Gonella, ha assun­
to l'impegno di < portare il 
Paese \erso la stabilità sociale 
e verso uua migliore civiltà 
spirituale e materiale >: (or* 
midabile impegno che il par­
tito di piazza del Gesù potrà 
assolvere <con l'aiuto della 
divina Provvidenza e con lo 
sforzo di tutti i suoi membri > 
Ritengo che l'aiuto celeite *>ui 
il solo da teucre in coiisid-1-
rd/imie per così grandiosa mi-

K iesu; che gli sfor/i dei ineiu-
ri della Deuioord/iu orisi I.I-

na pure non s i dirigano tutti 
verso il medesimo fine né dia­
no prova e garanzia di con­
corde muscolosità. Perchè, se 
non biatuo male informali, a 
non pochi gio\ani democri­
stiani, assuefatti a pensate siti­
le cose del mondo, di fronte 
all'opera del governo, casca­
no, come usa airsi, le bracciu: 
e l'on. Gonella non a\rà for­
se il potere di farle rialza­
re. 1,'aiuto celeste, dunque, so­
prattutto; e l'on. De-Gasperi, 
noi suo discorso conclusivo 
del Congtesso, ha tracciato 
l'edificante quadro delle pa­
rallele, delle due sbarre oriz­
zontali, su cui scorrono e vol­
teggiano le due responsabili­
tà, quella « specifica > politi­
ca, e quell'altra fondamentale 
per tutti gli atti della vi­
ta terrena, la e responsabilità 
morale dinanzi alla propria 
coscienza >. Allora, anche noi 
potremmo servirci di queste 

Karallele perchè anche noi ab-
iamo una coscienza. Non è 

così. < La coscienza per deci­
dere deve essere sempre il lu­
minata dalla dottrina e dal­
l'insegnamento della Chiesa > 
che promana dal Santo Padre 
capo della Chiesa universale; 
e l'on. De Gasperi ha ricon­
fermato, dopo l'on. Gonella, 
f l'impossibilità di trattare e 
di accordarsi con le forze non 
omogenee». In base al respon­
so di tale coscienza le leggi 
che uccidono la libertà « sono 
necessarie per salvare la de­
mocrazia e la libertà >, e la 
legge elettorale, accusata «• 
convinta di trufTa, <è onesta 
e conispoude allo spirito de­
mocratico >. Così la coscienza 
illuminata dalla Chiesa divie­
ne un'altissima corte costitu­
zionale per ogni sanzione di 
beneplacito governativo. Sia­
mo dunque in regime teocra­
tico. Tutto ciò che è al di là 
di questa cerchia pontificale 
è colpevole: le forze e non 
omogenee » sono forze nemi­
che e vanno combattute. Noi 
siamo al di là del muro e che 
cinge l'orto di frutta e di fio­
ri umani > come diceva l'ono­
revole De Gasperi con le pa­
role di un < tedesco romantico 
autore >; siamo le male pian!** 
da estirpare. Sì: ma badate. 
Riamo tanti noi e anche forti-
e Io saremo ancora di più: e 
ci stringe una ferrea discipli­
na, come voi ditP: appunto. 
ferrea, per un'ostinatezza di 
coscienza che non aspetta al­
tro lume che non venga dal 
fondo dell'animo nostro, che 
non sorga dalla esperienza 
del dolore e della ingiustizia 
umana e dalla certezza delle 
cose che non sono e che -sa­
ranno; e non cesseremo mai 
di combattere per questo, per­
chè l'uomo finisca di com­
battere e di maledire gli al­
tri uomini. La nostra lotta 
ha tante scaturigini. Quando 
avrete ridotto il numero dei 
deputati comunisti, avrete for­
se giovato alla nostra azione, 
perchè non potrete mai fiacca­
re la volontà nostra né arre­
stare il torbido flusso degli 
interessi che proteggete. 11 
comunista operaio, medie:*, 
avvocato, ingegnere. maestri», 
quando non sarà più in Par­
lamento avrà molto più tem­
po per indicare e spiegare 
l'inganno delle vostre parole, 
l'indegnità della vostra con­
dotta, la empietà della vostra 
preghiera; avrà più occasione 
di trattare coi piccoli e coi 
grandi, con gli uomini e con 
le donne, con quelli ancora 
esposti alla vostra suggestio­
ne. Quando avrete annullato 
il diritto di riunione, la liber­
tà di parola e di stampa, non 
per questo saranno rotti i ' • -
gami nostri col popolo, non 
per questo c'impedirete di 
>picgare agli ienari che co*a 

sia un governo teocratico e 

3uà le sia il dovere del citta-
ino e de] credente di fronte 

a Dio e df fronte agli uomini: 
e voi seguiterete ad aiutarci 
in , questo, perchè avete di­
strutto in voi lo spirito cri­
stiano e avete fatto del bu­
giardo, del trafficante, dello 
scettico una balorda figura di 
mistico supplicante. Se anche 
riusciste a -sbarrarci la por­
ta di Montecitorio, il Parla­
mento sarebbe trasferito nel 
Paese dove non esiste un < sa­
lone dei passi perduti ». 

L'on. De Gasperi. nella esta­
tica chiusa del suo discors i. 
faceva un elogio dell'Italia 
traboccante di religiosa pietà. 
« Qui — conchiudeva — risie­
de in un nimbo di luce pura 
e di carità ardente il Succes­
sore di Pietro. Qui dopo Enea, 
approdarono Paolo e Pietro. 
qui venne eletta la prima Cat­
tedra. Gli Italiani sentano che 
se questa Cattedra fosse rove­
sciata la luce si spegnerebbe 
e lu libertà sarebbe perduta 
per sempre >. No, on. De Ga­
speri: se, mediante l'opera vo­
stra. i fari e gli altoparlanti 
di piazza S. Pietro si faces­
sero oscuri e muti, seguitereb­
bero a brillare le luci e a ri­
suonare liberamente le vori 
del mondo, fra le quali è la 
fiamma ardente della lacerna 
e la sommessa purità della 
prece cristiana. 

UNA PROFONDA EVOLUZIONE IN CORSO TRA OLI INTELLETTUALI FRANCESI 

Niente vi mams 
Jean Paul Sartre vieta una tpe<ulaitont contro l'imminente Congresso dei popoli - / quadri del Sa~ 
Ione d'Autunno danno sul nervi al presidente Pinay - Iniziativa a largo raggio per gli scambi culturali 

DAL NOSTRO 

Silvana Patnpanini nella en­
nesima versione di « Koe-
niggmark », realizzata in 
Francia da Solante Térae 

CORRISPONDENTE problemi àeì presente, ma 
simbolo anche di un nuovo 
fermento che in diversi campi 
della cultura francese — let­
teratura, spettacolo, insegna­
mento — induce forze nuove, 
sintetizzate sovente da nomi 
di fama • Iriternazlonaie, a 
schierarsi nel movimento per 
la pace e la libertà.- •••: 

Esiste indubbiamente ogg i 
nella cultura francese una 
più vasta e precisa coscienza. 
che si è espressa nei recenti 
appelli per il Congresso al 
Vienna e per la resistenza 
alla repressione governativa, 
dei pericoli che insidiano tut­
ta la vita della nazione, e 
quindi la cultura in primo 
luogo. Frutto di un'evoluzione 
lenta e complessa, a cui gli 
attentati antidemocratici di 
Pinay e le abdicazioni della 
sua politica estera hanno 
fornito l'elemento catalizzato­
re, essa è un salutare riflesso 
davanti agli spettri della 
guerra atomica, del fascismo 
alla Mac Carthy. della miseria 
che riduce la cultura francese 
al livello di vita di una pen­
sionata. Queste tre cause di 
un'evoluzione che ha susci­
tato interesse anche al di là 

PARIGI, dicembre 
Jean Paul Sartre ha fatto 

proibire la rappresentazione 
a Vienna della sua vecchia 
commedia anticomunista Les 
Jiiaiji.s sales, che un impresa­
rio poco scrupoloso voleva 
mettere in scena contempo­
raneamente allo svolgimento 
del Congresso del popoli. 
« Quando uomini, venuti da 
tutte le nazioni e, spero, da 
tutti gli orizzonti politici, 
fanno uno sforzo per com­
prendersi » ha dichiarato lo 
scrittore che sarà presente al 
Congresso, « il momento è mal 
scelto per riprendere vecchi 
attacchi e per risuscitare vec­
chie contese sul luogo mede­
simo in cui si cerca un ter­
reno d'accordo ». Associato ad 
altre recenti manifestazioni 
di Sartre — articolo sulla ne ­
cessaria collaborazione con 1 
comunisti, polemica con Ca­
mus, adesione a determinate 
campagne politiche democra­
tiche — questo gesto è stato 
accolto un po' come un s im­
bolo: simbolo di un mutato 
atteggiamento dello scrittore 
davanti ai più angosciosi 
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LETTERA DALL'ISOLA D'ELBA 
i « 

9 lutisi rossi 
Nelle miniere di ferro - Un solo colore domina • Sistemi antiquati di sfruttamento 

Si pagano anche le strade - Gli 8.000 licenziati delTILVA - Montecatini e Ferromin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOLA D'ELBA, dicembre. 
Le « laverie » TI. 1 e 2 del­

le miniere di ferro si trovano 
proprio sui tetti di Rio Ma­
rina, cumuli smisurati di ter­
ra grigio-rossigna con barba­
gli d'argento, ammassati da 
secoli di lavoro sull'orlo del­
la Torre di Giove come in 
procinto di abbattersi da un 
manierilo all'altro, con uno 
schianto pauroso, sulla pigna 
di case aggrappata al roccio­
so crinale della montagna. 

Da Chiesa del Cavo a Vi-
gneria a Rio Marina a Porto 
Azzurro a Capoliveri e Mon­
te Calamita, l'Elba è tutta 
una miniera spalancata nel 
petto roccioso delle sue ful ­
ve nionfaone. La terra, l'er­
ba, le case, le strade, le pian­
te e persino le stesse acque 
del mare lungo la costa di 
spiagge fra profondissimi 
abissi, hanno il colore rosso 
delle miniere di ferro, incro­
state come le antiche cote da 
uno spesso strato di ruggine. 

I canali di scarico delle 
« laverie » scendono da ogni 
parte impastati a una pol i i -
olia di terra e minerale ridot­
to a sabbia, pregno di minu­
tissime particelle di oligtsto 
e pirite, il luccichio accecan 
te delle quali dà per l'appun­
to al paese l'aspetto di uno 
strano presepe dai torrenti di 
rtagnola. con la terra, le stra­
de, il mare e le case accesi 
di barbagli cosi. Le miniere 
vomitano il minerale in con­
tinuità: i blocchi renoono 
ammucchiati a sé, la terra 
avviata alle « laverie + per 
selezionarne i vari preziosi 
elementi, in specie l'oliaisto e 
la f>**'OTi?'p dalla pirite 

Jlontfajrna ferita 
Dopo tanto azzurro mare 

con gl'isolotti invelati tra cie­
lo e mare, le montagne della 
costa orientale dell'Elba a p ­
paiono tormentate, dilaniate 
in ogni senso, come ferite, 
profondamente, a sangue, col 
sangue di una rossa terra 
grondante verso i paesi. In 
giorni di vento di ponente, di 
libeccio in specie, una densa 
smisurata nuvola di polvere 
rossa, mischiata a brulichìi di 
argento, s'abbatte sui paesi 
fra le case e nelle case con 
l'aria che si respira. In gior­
ni di piogge, dalla montagna 
che piomba da ogni parte 

scendono, con i torrenti, in­
formi ammassi di acqua e di 
fango, simili a sanane acca­
gliato e piccole frane non di 
rado si staccano con gravi 
pericoli per i sottostanti paesi. 

I minatori tornano dal la­
voro coperti da un'arida cro­
sta d i terra rossa che li r e n ­
de simili a maschere, tragi­
che ver la stanca, dolorosa 
espressione del volto dopo 

un lavoro reso ancor pia fa­
ticoso dalla mancanza sul po­
sto di attrezzature necessarie 
e di moderni impianti. Ba­
sterebbe notare come non 
esistano nelle miniere e nei 
baraccamenti delle « laverie » 
né docce né lavandini per i 
lavoratori! Addirittura non 
venne mai attuato neppure 
quello che legittimamente si 
sarebbe potuto esigere dalla 

sibilità del mercato che ne è 
povero, dati i prezzi alti dei 
prodotti imposti dal « mono­
polio » Montecatini.' 

Questo, e il tentativo di di­
visione degli operai attuato 
dalle Società nelle zone di 
Rio e di Capoliveri col solito 
espediente di una diversa pa­
ga per un medesimo lavoro 
(naufragato peraltro contro 
la lotta di tutti gli operai 

ISOLA D'ELBA — Una visione mattutina della rada di Portoferral» 

una giornata di dure fatiche presenza in un paese di una 
scontare lassù a colpi di pie 
cone e di rastrello come in 
antico, assorbiti dai continui 
scoppi delle mine. 

A differenza dei compaoni 
impiegati nelle miniere dt 
carbone che vengono chiama­
ti « musi neri », i minatori 
dell'Elba si possono definire 
i « musi rossi ». Molte lotte 
hanno dovuto sostenere, spe­
cie in questi ultimi anni , per 
mantenersi il lavoro e non 
permettere alla Società Fer­
romin o ILVA — dato che 
VILVA ha ormai messo le tue 
grinfie anche li — i pfù eso 
sì metodi di sfruttamento. Lo 
sfruttamento delle miniere 
viene praticato ancor oggi 
con sistemi antiquati e irra 
zionali. Approfittando del 
mercato favorevole la Fer 
romin si accontenta infatti 
di arraffare il minerale, sen­
za commuoversi della condi­
zione degli operai esposti a 
tutti i pericoli e ai disagi di 

Il poeiu e il buffone 
La fete cfte eaftMicaiaa» è eeskata al «i-

tme Frasca Catari, reaattara M Ciemafc 
«"/rafia. V «Vakata a fari, e i aactri fenati 
ca aa scewraaao, perca* il tignar Frasca 
Casali aa redatto, sai collo riarsalo £ 
Savana», aa lasco articolo ta cai ri •siaga 
eke m Unisse Sovietica < sasso eeara 4i 

gessa afta Mar t i >. Affisate, fl Casari, che 
lo sssra si Sceverale < esse a m e si sansa >. 

Psiche • • l n p s a i sifssr Cahnri «otta 
* iafinaaeieai, gli «ireos, che lo asaro M 
•»•*» smise Tarate Scrrcanka uagesi tì-

rUsisse Sovietica, M I N S I aDa 
rnn glorie»*. E U fe-

•sgrafia? U fesjiisfin e tratta sai fasi 
e Tarate Scerete** ». che e sto 

^ Igsr Serceato, che a sa'< 

•ose fa, si Festival is­
si EarWvr Ver». 0 ricasr Ca­

co i l ose sjeska ses gliela 
E il oso awslee, 

cosi Grande industria; a Rio 
Marina come negli altri cen­
tri minerari dell'isola, non 
solo non esiste alcuna istitu­
zione locale, come caie per i 
lavoratori, scuole, circoli cul­
turali, campi sportivi e altri 
indispensabili istituti a testi­
moniare la volontà da parte 
dell'industria di collaborare 
al progresso civile dell'Elba, 
ma addirittura la Ferromin 
sfrutta tutte le vie di comu­
nicazione riducendole — co ­
si come abbiamo visto — in 
uno stato davvero deplorevo­
le, indegno di un luogo ci­
vile, simili ormai a imprati­
cabili piste d'altri tempi, 
profondamente solcate o 
sconnesse o sepolte sotto pai 
mi di polvere rossa, pozze e 
fango incredibili in giorni di 
piogge! Ebbene, al manteni­
mento di strade cosi ridotte 
dalla Ferromin devono 
pensare i lavoratori del posto, 
minatori, pescatori, maritti­
mi, attraverso le tasse in coi»-
tinuo aumento. « Gira gira, 
chi paga siamo sempre noi! », 
é stato detto dai dirigenti 
della Società a significare 
che i soldi venati dai lavora-
o'i per le taf* non erano 

altro che i soldi dei salari 
usciti.» dalle casse della Fer­
romin! ' 

« Qui si cammina sull'oro, 
— diceva un vecchio mina­
tore di Rio — e si vive nella 
miseria » E* la verità. Com'è 
vero che la Ferromin 
avanto VILVA (e da poco la 
Montecatini) hanno sempre 
ostacolato in ogni tempo 
Qualsiasi altra importante 
iniziativa — grazie, si sa. al 
benevlaeito degli organi re-
sponfabili governativi — o l ­
io SCODO di monopolizzare il 
mercato della manodopera. 

T r a * ta lotta 
Soltanto de poco la Mon­

tecatini ha iniziato una 
lotta contro la Ferromin ver 
il possesso nell'isola delle 
miniere. La Montecatini, 
infatti, si contenterebbe di 
mettere le mani sui vasti gia­
cimenti di pirite accertati 
finanche In prossimità di 
Porto Azzurro, senzm peraltro 
sfruttarli, unicamente per li­
mitare la produzione «Ila p a s ­

tiniti) , costituiscono le preoc­
cupazioni della Ferromin 
(o ILVA) e della Monte­
catini nell'isola del ferro. 
mentre nessuno si accorge né 
si preoccupa delle 8.000 per­
sone lasciate senza lavoro e 
alla fame dall'ILVA con la 
smobilitazione degli alti forni 
e stabilimenti ad essi abbi­
nati, avvenuta a •Portoferraio 
come diremo. 

SILVIO MICHELI 

dei confini di Francia non 
sono per l'uomo d'arte o di 
scienza concetti astratti di 
una battaglia politica a cui 
egli può pensare di restare 
estraneo: esse sono entrate 
nella sua esperienza vissuta 
per creargli ostaqoli, difficol­
tà e problemi nuovi. 

/! movimento dei «150» 
Se la scelta tra pace o 

guerra è, e lo si sente negli 
appelli per il Congresso dei 
popoli, una questione di Vi­
to o di morte per la cultura 
francese, la preparazione del 
conflitto e l'attuale invaden­
za americana sono già un pe­
ricolo per la sua esistenza. 
Il neo-presidente degli Stati 
Uniti può disprezzare 1 Iran-
cesi perchè fra di loro vi 
sono troppi « liberi pensato­
ri » e preferire ai loro gusti 
Intelligenti 1* « efficacia » dei 
generali nazisti; ma per l'in­
tellettuale che entrò nella 
Resistenza, convinto che fos­
se quello il solo mezzo per 
difendere il patrimonio c ivi­
le del suo paese, il riarmo 
della Germania occidentale e 
il ritorno alla ribalta dei 
ManteufTel e dei Kesselring 
appaiono come la negazione 
di tutto ciò in cui egli ha 
avuto ragione di credere e 
costituiscono le molle che lo 
spingono a mettere da parte 
certe prevenzioni per strin­
gere la mano che il comuni­
sta gli porge. Il medico e il 
giurista hanno visto nella 
guerra batteriologica un cri­
mine a cui la loro coscienza 
e il loro istinto di conserva­
zione si ribellano; il profes­
sore universitario si è indi­
gnato dal momento che si è 
voluto impedirgli di confron­
tare i risultati delle sue ri­
cerche con quelli del suo col­
lega russo. 

In un periodo che vede il 
rigonfiarsi di una grande 
corrente di interesse per la 
arte e per la scienza sovieti­
che, il medico sedotto dalle 
teorie di Pavlov e dalle sue 
applicazioni pratiche, lo s to­
rico impressionato dalla cura 
con cui lo studioso russo ha 
scavato nelle passate vicende 
del suo paese, lo spettato­
re sconvolto dalla potenza 
espressiva del film sovietico 
trovano di fronte alla cultu­
ra socialista un cartello « off 
limits », che impedisce loro 
di soddisfare ogni sete di co­
noscenza. Cartina di ferro 
certamente, ma eretta da chi, 
se studiosi di ogni tendenza 
possono recarsi nell 'URSS, e 
quando poi vogliono riceve­
re a loro volta degli ospiti 
sovietici incontrano il d iv ie­
to del ministero degli Inter­
ni? perchè la proposta del 
professor Nesmeianof, retto­
re dell'Università di Mosca, 
di scambiare ogni anno s t u ­
denti e insegnanti tra i due 
paesi v iene ignorata dalle 
autorità francesi? L'esigenza 
degli scambi culturali è pro­
fondamente sentita dagli in ­
tellettuali di Francia: mille 
testimonianze sono 11 per 
provarlo. Da essa è nato il 
« Movimento dei 150 », cosi 
chiamato dal numero degli 
studiosi di ogni tendenza che 
eli hanno dato vita e che ne 
hanno fatto un'importante 
iniziativa per la comprensio­
ne internazionale, ricca di 
consensi in ogni campo de l ­
la cultura. 

Oggi il cittadino che mani ­
festa contro Ridgway, il m i ­
litante sindacale che organiz­
za lo sciopero, l'operaio che 
scrive Go home sui muri r i ­
schiano di essere gettati in 
carcere; ma l'intellettuale, lo 
studioso, l'artista, cui sta a 
cuore la propria indipenden­
za, possono forse dirsi al s i ­
curo? Il prefetto di polizia 
ritiene che sia nelle sue pre­
rogative anche l' improvvi­
sarsi critico d'arte o di tea­
tro, e si prende la briga di 

far staccare dalle pareti del 
Salone d'Autunno le tele che 
danno sui nervi al Presiden­
te del Consiglio o di far 
proibire un dramma che non 
apprezza l'opera civilizzatrice 
svolta in Corea dall'attuale 
comandante in capo atlantico. 
Secondo i progetti che il g o ­
verno prepara da tempo, un 
barbaro concetto, espresso da 
un nome più barbaro ancora 
— il « lealismo » — dovrebbe 
servire da criterio di discri­
minazione per introdurre i 
metodi americani della « cac­
cia alle streghe >. nelle Uni-

La prime 
a Roma 

Jean Paul Sartre 

versità, nella magistratura, 
nei ministeri di Francia. Tut 
to ciò urta profondamente le 
migliori tradizioni liberali, 
giacobine, antifasciste della 
cultura francese. 

Miliardi in fumo 
I miliardi che ogni anno il 

governo getta nella fornace 
della guerra di Indocina e 
del rial ino atlantico vengono 
sottratti — è cosa nota — ai 
bisogni civili del paese: t t u ­
guri, le baracche, le intere 
famiglie costrette a v ivere 
nello sporco stratificato delle 
chambres meublées d'hotel 
vanno di pari passo con la 
gran miseria delle scuole, dei 
laboratori, delle biblioteche, 
dei monumenti artistici. M i ­
liardi per l e divisioni che 
Ridgway aspetta, milioni per 
gli alloggi degli ufficiali a m e ­
ricani, finché se ne vuole! ma 
nel frattempo il castello di 
Versailles va in rovina « per 
compiere i restauri più ur-1 che rappresenta 
genti si ricorre alla carità!arma per combatterlo. 
pubblica: la Biblioteca N a - • GIUSEPPE BOFFA 

zionale non può attrezzare un 
locale per conservarvi quei 
tesori inestimabili che sono 
la Bibbia di Gutenberg e la 
Geografia di Tolomeo; gli 
istituti di ricerca devono ac­
contentarsi di un'attrezzatu­
ra che i progressi tecnici 
hanno reso preistorica; i pro­
fessori universitari ricevono 
stipendi incompatibili con la 
loro dignità; ogni anno n u ­
merosi ragazzi non trovano 
posto nelle scuole troppo af­
follate. 

Queste ed altre dello s tes ­
so genere sono le riflessioni 
che ognuno in Francia può 
fare meditando sui fatti di 
casa sua. Il malcontento ac ­
cumulato In questi ult imi a n ­
ni dagli intellettuali, e con­
diviso dalla maggioranza del 
paese, si esprime non solo 
con proteste verbali, che già 
sono significative, ma con at­
ti politici importanti, come 
la partecipazione a movimen­
ti e ad organismi unitari in 
difesa della cultura, certo, 
ma anche in difesa della pa­
ce e delle libertà, senza le 
quali la cultura rischia di 
non sopravvìvere. In queste 
sedi la collaborazione fra in­
tellettuali comunisti, non co ­
munisti e perfino anticomu­
nisti è facilitata dalla politi­
ca di costante difesa del v a ­
lori culturali della nazione 
che il Partito comunista con­
sidera come una delle basi 
fondamentali della sua azione. 

Confortevole presagio 
La larghezza di questi m o ­

vimenti è un presagio che 
conforta. Il loro successo d i ­
pende dal grado di coscien­
za con cui gli intellettuali 
francesi si renderanno conto 
di una realtà fondamentale 
per il loro paese ai giorni 
nostri: pace, libertà, indipen 
denza nazionale non possono 
essere salvate senza il con 
tributo decisivo della classe 
operaia e del suo partito di 
avanguardia, che ne sono i 
difensori più tenaci, più coe­
renti, più inflessibili. Sartre 
ha senza dubbio il merito di 
aver enunciato questa verità 
con chiarezza sulla sua rivi­
sta Les Temps Modernes. Ma 
da quando la resistenza degli 
uomini di cultura ha preso 
proporzioni preoccupanti per 
i gruppi al potere non man­
cano i tentativi, avvolti spes­
so nelle formule più subdo­
le, per contenere e isterilire 
la grande spinta verso l'uni­
tà: è un lavoro in cui i d i ­
rigenti della socialdemocra­
zia eccellono una volta di più. 
Ma è nello stesso tempo un 
pericolo di cui i migliori de ­
mocratici di Francia hanno 
quella chiara consapevolezza, 

la miglior 

MUSICA 

\ . i- Galliera . «. 
•Tr iod i Trieste 

Vero trionfatore del con­
certo di mercoledì all'Ar­
gentina, diretto da Alceo Gal­
liera. è stato il Trio di Trieste. 
I valorosi musicisti che lo 
compongono — il pianista Da­
rio De Rosa, il violinista Rena­
to Zanettovich ed il violoncel­
lista Libero ' Lana — hanno 
eseguito il" Concèrto in do 
maggiore per trio e orchestra 
di Beethoven, offrendoci una 
nuova prova di quelle capacità 
di quello stile e di quella fu­
sione per i quali essi sono giu­
stamente riconosciuti come uno 
dei migliori complessi oggi esi­
stenti. 

Rese con una chiarezza 
estrema le parti esterne del 
Concerto, l'Allegro Iniziale cioè 
e il Rondò alla polacca finale, 
il Trio di Trieste è riuscito a 
concentrare con particolare fe­
licità il massimo dell'espressio­
ne, della cantabilità e della 
poesia nel Largo r.termed.o, 
toccando una comu:*v",t vita 
intensa ed efficace. Sai- -> ti da 
vivissimi applausi alla fu.e del 
Concerto di Beethoven, i com­
ponenti il Trio di Trieste sono 
stati costretti ad offrire un 
brano fuori programma al pub­
blico entusiasta. 

Alceo Galliera, che ha aper­
to il concerto dandoci una 
buona esecuzione della Varia­
zioni su un tema d» Haydn di 
Brahms, ha diretto nella secon­
da parte tre brani delle musi­
che di scena per La Pisanella, 
di Pizzetti, e la celebre ed en­
tusiasmante Sinfonia del Gu­
glielmo Teli di Rossini, guada-
pnandosi una meritata messe 
di consensi. m. a. 

TEATRO 

L'opera dei burattini 
di Maria Signorelli 
I burattini si sentono prima 

di dentro, di sotto in su, per i 
sentimenti che il gusto e la 
cultura dei loro animatori vi 
trasfondono, e solo dopo di 
fuori, per le emozioni che su­
scitano nel pubblico fanciullo 
od adulto. Nate nel clima di 
una generica cultura di avan­
guardia, le creazioni della Si­
gnorelli riescono tuttavia spes­
so a varcare il sipario di intel­
lettualismo grazie a u n limpi­
do tono di fiaba morale. 

Nello spettacolo di iersera al 
Ridotto dell'Eliseo, destinato 
agli adulti, questi due elemen­
ti sono apparsi molto chiara­
mente. L'amore di don Perlim-
plin per Belisa, nel suo giardin 
è una delle operette composte 
da Garcia Lo rea per il teatro 
dei burattini; una poetica pa­
rabola d'amore tra il marito 
vecchio e la moglie giovane, 
narrata con rapide scene di 
taglio popolaresco e col lin­
guaggio denso e carico, carat­
teristico del poeta andaluso. 

La dolcissima, impalpabile 
fiaba di Oscar Wilde, L'usi-
rmolo e la rosa è stata ugual­
mente raccontata con limpida 
commozione. Ma dove il mez­
zo non ci è più sembrato ade­
guato, è stato nell'interpreta­
zione scenica della celebre 
ballata dello stesso Lorca. II 
tenente colonnello della Guar­
dia civile. Vice 

Conferenza sul libro per ragazzi 
Ieri pomeriggio, ne* locali del­

l'Universale Economica In via 
del Tritone. 86. Dina. Bertoni «ro­
vine ha tenuto l'annunciata con­
ferenza btompa in occasiona del­
l'apertura della € Settimana dal 
libro per l'infanzia*, davanti a 
uno scelto pubblico di educatori. 
di pedagogisti e di giornalisti 
tra cui abbiamo notato gii ispet­
tori Confarmi e Marafloti. la 
scrittrice Olga Lombardi, t pro­
fessori Polo. Cagnetta, Manacor­
da. Sigismondo Fraacbettl. Nica-
stro. Lega. Agnelli. Monaco, l'on, 
Lozza. il dott. Grifone, ecc. 

Presentate da Dina Rinaldi, di­
rettrice del e Pioniere ». a nome 
della Commissione per l'educa­
zione democratica del giovanis­
simi. Dina Bertoni Jov*.ne ba 
svolto un'acuta e appassionata 
disamina delle cause che produ­
cono l'attuale decadenza dt amo­
re per la lettura tra 1 bimbi del 
nostro Paese. 

Dopo aver indicato, tra l'altro, 

nella pletora dei programmi e 
nella brevità dell'orario scolasti­
co. nella frammentarietà dei te­
sti scolastici che non rispondono 
alle esigenze delle nuove gene­
razioni. nella mancanza di bi­
blioteche circolanti. nella impos­
sibilita da parta delle famiglie 
di scegliere 1 libri per 1 propri 
ragazzi e nel pericoloso abbon­
dare del e fumetti >. l'indifferen­
za per la lettura che oggi è pos­
sibile costatare sia da parte de­
gli scolari che degli insegnanti, 
Dina Bertoni Jovlne ha annun­
ciato che una commissione di 
educatori, editori e parlamenta­
ri di tutte le correnti politiche 
si recherà nella prossima setti­
mana dal Ministro della Pubbli­
ca istruzione per invitarlo, tra 
l'altro, a concedere fondi per la 
pronta istituzione di biblioteche 
scolastiche. 

Nel corso della sua interessan­
te conferenza, inoltre. Dina Ber­
toni Jovlne ha aggiunto che un 

dibattito sulla letteratura Infan­
tile si terrà il 17 p.v. nella seda 
di Comunità, dove dal 16 al 18 
verrà anche aperta una mostra 
del libro della fiaba. La pedago­
gista ha concluso il suo discorso, 
invitando gli insegnanti a isti­
tuire delle letture collettive, or­
ganizzate dagli stessi ragazzi; gli 
scrittori di libri per l'infanzia 
a scrivere libri legati alla nuo­
va realtà italiana e a partecipa­
re a dibattiti nei cìrcoli del ra­
gazzi; la stampa ad approfon­
dire questo problema, che deve 
stare a cuore a tutte le forze 
del Paese. 

Alla conferenza è seguito un 
ampio dibattito al quale hanno 
partecipato l'on. Lozza, l'ispet­
tore Confarint, la aignora Agnel­
li. il dott. Grifone, che ha mes­
so in luce l'opera fattiva delia 
Lega delle cooperative per venir» 
incontra; al^/fcsmorlixdl leggere . 
da patte "deTrVJ&zi. d& prSx. 
Polo e del prof. Monaco. , 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Saluto a « Incontri » 
Esce in questi giorni il pri­

mo numero di incontri-oggi, ri­
vista di cultura giovanile, di­
retta dal nostro coìlaboratorw 
Lucio Lombardo Btutice. La ri-
vista è. appunto, e scritta qua-
s%, mstswHvsmestm da giovani • 
ed è destinata • un pubblico 
principalmente di giovani. La 
nostre, rubrica di notizie si i. 
in passato, interessata 41 fre­
quente al problema OH giova­
ni che leggono e che scrivono. 
dei giovani che discutono a 
che studiano: eostcchè ci è ca­
pitato spesso dt mettere in ri­
salto l'opera proficua stolta 
dalle Olimpiadi culturali della 
gioventù nellappoggiare ogni 
postibihta at colloquio e di af-

./ermazionc delie giovani form 
culturali a intellettuali italia­
ne. Ebbene, incontri non Sol­
tanto si vale delTattivita « d « 
risaltati deus Olimpiadi, ma — 
aldilà détte Olimpiadi — ver­
rà a rappresentare una piai 
taforma stabile, continua, per­
manente di espressione e di 
estrinseosatone per quelle gio­
vani forze di ogni ceto sociale 
in questo senso — per quan 
to riguarda tale opera salutar» 
— due cose ci hanno aotpUe 
e mamgtormente attratto natta 

' presentazione e asfrgwmi»riu 
d'Incentri. La prima è che t 
redattori dt questa rivista par­
tono dotta premessa: mnoi con­
cepiamo disemmicma e studio 
come strettamente uniti e pre 
s%ppomismo aspi* attri | l 

postto che sentiamo in noi. dt 
riesaminare e di approfondire 
le nostre conoscerne e quindi 
le nostre conunzioni, di non 
accontentarci mal del già ac­
quisito. di non considerarci 
mai degli uomini belle fatti ». 
La quote premessa è un invite 
alla serietà e una promessa 
d'impegno antutilettantisttco 
La seconda cosa che ci ha col 
piti e che Incontri-oggi vuOU 
essere « un tentativo di acco­
gliere le voci delle forze gio­
vani più vive, in parJicotart 
detta provincia italiana, che 
non riescono ancora a farsi 
sentire, a testimoniare le loro 
esperienze, il loro lavoro. U 
loro legittime aspirazioni a. a 
questo proposito, se sarà — co­
me speriamo e crediamo — 
mantenuto, potrebbe far com­
piere un passo aranti alla vita 
culturale dei giovani in provin. 
Ciò. la quale fino ad oggi, pei 
ragioni storiche, è rimasta sof­
focata o tagliata fuori daVa 
ptà moderna e animata circo-
Iasione dette idee. 

Del sommario del primo nu 
mero segnaliamo questi arti­
coli e queste rubriche: un or 
ticolo dt presentazione; raccon 
ti e poesie di giovani; Luciana 
Mmmcr racconta come sta pre­
parando a film « / / / Liceo 9. 
idee per un film suna gioven­
tù (proposta di Carlo Lismani); 
i giovani, la donna, remore, 
la questione sortale al centrt 
degli Interessi dei giovani di 
ogni tendenza (introduzione a 

un dioatttfo di L. Lombardo 
Radice); una bibliografia es­
senziale su € ri fascismo e la 
questione sociale »; elementi 
nuovi nelle poesie e nei canti 
popolari; testimonianze ed e-
spenenze (lettere e documen­
ti di giovani); che cosa sarà 
il Convegno nazionale della se­
conda Olimpiade culturale del 
la gioventù; giovani pittori 
visti da Marcello Venturoli, 
«1947; perche ci siamo diviH?* 
(introduzione a un dibattito 
ttorico-politico di Ruggero Zan-
grandl); tre lettere di giovani 
patrioti tedeschi (a cura di 
Giovanni Pirellt); notiziari, fo­
tografie, disegni, ecc. 

* 
* Storia MtVMXS.> 

E* imminente l'uscita, pres­
so ie Edizioni di Cultura So­
ciale dei primo volume della 
Storia dell'URSS., opera dt 
notevole valore, compilata da 
quattro storici sovietici (Baku-
scin. Basmenc. pognt • Pan. 
krmtoval. sotto la direaione 
della stessa Psntxatom. n pel. 
mo volume comprenda il pa 
riodo della stona ruaaa che va 
dalie origini a Pietro il 
Grande. 
Il P n a t Stana 1941 traeWa» • 

Itamm 
sempre presso la stasa» casa 

editrice (Edizioni di Cult ora 
Sociale) è annunciata l'usata 
del romanzo dt André 8Q1, ti 
primo jcmirn che ha ottenu­
to recentemente il Premio Sta­
lin per la narrativa. 

Aure asare dì frasca*» Da 

Nella edizione Einaudi delle 
« opere compieta dal De 8ano> 
a» » è usato U volume che rac­
coglie le lezioni desancusiase 
su l a scuola eattohco-Wberaie 
della lattea tur a italiana del 
secolo XIX. Il volume (peg. 
352; Ut 180») è Curato da Car­
lo MtBQttta, direttore della col­
lezione. Intanto, l'editore La­
terza di Bari annuncia la pub» 
Ducanone e l'uscita, in questa 
giorni, dell'edizione commenta­
ta dei Saggi critici del De Satt-
ctìs (tre volumi, a cura di Lui­
gi Russo), che reca una lunga 
e interessante prefazione dal 
curatore. Una parte di questa 
introduzione del Roseo è pub­
blicata auUa rivista cB*lfa«or* 
(numero del 30 novembre). 
ilarile ai sera* jri aabaai 

Tra le novità di scrittori 
italiani contemporanei uscita 
in questi giorni d u i n o : ala­
n o Luti. Prfattria del deserto. 
poesie. Ed. Schacs. U t 150; Na­
talia Ginzburg. Tatti i nostri 
ieri, romanzo. Bd. Einaudi, pa­
gine. 378. ut. 1800 («Supercc-
ral l ls); Passi fra le rovine, i l 
voi. dell'autobiografia di Amen-
go Sonici. Ed. Vallecchi; cor-
rado Alvaro, n nostro tempo e 
- »p«raiWB. saggi. EtL ~ 

con Uluatrsalonl di Ciarroecfit, 
Greco. Meccari. Purificato. Ar­
mando Mazza. Iella la sposa 
perduta, poesie. Ed. Gastaldi. 
Milano; ecc. ecc. 
Dm* litri £ aatar 

Oltre al romana© ung 
k di Peter Vara*, La prova, pojb-

bucato cene Edlsioni di Cul­
tura sociale, è in questi gior­
ni neue vetrine del librai u n a k 
tra opera d'autore ungnarasa: 
11 dramma forza di GinUa Bay. 
che porta sulla scena il proble­
ma. dell'energia atomica (ara 
applicata a scopi pacUM ora 
impiegata a fini bellici). l a 
questi giorni, in Ungheria, ven­
gono commemorati tra tmpor-

. Unti poeti nazionali: Jànoa 
Arany (1817-1883). Kndra Ady 
(1877-1919) e Atti'* Jc 
(1903-1937). 

piani; CMuaeppa «erotta. Le 
madri, racconti. Cd. Bompiani; 
Menerà Valgtmlglt. ri menfei-
Zo di Cebète. prosa. «L Mon­
dadori. peg. 184. Mt, 
noDetl'Asao, La 

Tra i c i anc i usciti nana i 
timana scorsa a m qv 
giorni, segnaliamo: piodor 
stoerekij. L'eterno merito, : 
la Biblioteca i 
don (B.M.M.) a peana ni 
to; Theodor Btorm. 'mi 
— Una confessione — L'* 
dal cavallo otoaoo. nana' 
aa e Grandi aorltaan i 
della casa Bornio» O J X T . ; 
Arthur acftopannaoar. Afart-

naua etessa collana D T X T . ; 
Jacopo «annoresto, opere, ast­
ia collana e Claaajet itene** s> 
cena Casa Bd. U.TJT. ; 
Wiwe. Teatro • 

< ~ ^ - • i i *" U& l̂? 
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LA PARTITA DI IEU ALLO STADIO «TORINO » 

I rincalzi della Roma nailon» 
le riserie ilei PiamMno 12 a 0| 

Deludente rientro di Lucchesi - Applausi per Merlin 
Permangono ancora i dubbi sulla formazione della Lazio 

PIOMBINO: Picchi; Rinchi-
gli, Impinna, Capacci; Cabani, 
Folchi; Corti, Panattoni, Peli le , 
Piglini, Colombell i 

ROMA: Tessari; Eliani, Nar­
di, Stocco; Frasi, Esteri; Luc­
chesi, Capacci, Andreol i , Zec­
ca, Merl in. 

Arbitro: Ausie l lo di Napoli . 
• Marcatori: Andreol i al IT, 

Capacci al 19* del la ripresa. 

C o m e era ne l l e previs ioni i 
rincalzi giallorossi non hanno 
incontrato soverchie difficoltà a 
superare i l confronto con l e r i 
serve d e l Piombino, l e cui tra­
sferte n e l l a Capitale però sem­
brano persegui tate dalla sfor­
tuna. 

N e l precedente incontro con 
la Lazio, la squadra toscana fu 
costretta a giocare, per tutto il 

u n d u e l l o a m e t à campo e l a n ­
c iava Capacci; questi res i s teva 
al la carica d'un di fensore e c a l ­
c iava v io l entemente in re te dal 
l imi te dell 'area d i r igore . 

A questo punto gli ospiti ei 
portavano dec isamente a l l 'a t ­
tacco sfiorando il successo, ma 
l'occasione sfumava per l ' inde­
cis ione di Panattoni che, solo 
davanti a Tessari, indugiava 
permet tendo al portiere g ia l lo-
rosso di riparare in angolo . 

Subito dopo la Roma r ipren­
deva sa ldamente in mano l e r e ­
dini del l ' incontro, senza riusci­
re tuttavia a segnare altri goals . 

• * * 
N e l c lan biancoazzurro nul la 

di nuovo da segnalare: perman­
gono .sempre i dubbi sulla for­
mazione da a l l ineare domenica 
sul campo d e l C o m o e nul la si 

ROMA B - P I O M B I N O B 2-S — Azione in area neroaxzurra: 
Impinna ostacola Capacci e Picchi s' impadronisce de l la pal la 

secondo tempo, in d iec i u o m i ­
ni. Lo stesso è accaduto ier i : il 
laterale Cabani, r i c e v u t o un 
duro co lpo a una cavig l ia , è 
stato spostato, quas i inut i l i zza­
to. all'ale s inistra. 

Ma bisogna r iconoscere che 
la superiorità d e l l a R o m a è 
.stata netta s i n d a i pr imi minut i 
di gioco e se la s e g n a t u r a è 
stata aperta solo n e l l a r ipresa , 
ciò io si d e v e p i ù c h e a l la i m ­
penetrabilità d e l l a d i fesa n e r o -
azzurra, al la imprec i s ione e e l ­
la indecisione degl i attaccanti 
giallorossi. 

Si attendeva ieri, con grande 
interesse, la prova d i Lucches i . 
Ma il triestino ha d e l u s o m o ­
strando un gioco sc ia lbo ed è 
apparso indeciso. Tuttavia è 
Fembrato chiaro che l e sue con­
dizioni fisiche sono ot t ime e s e 
Vnrglicn lo volesse , potrebbe 
benissimo scendere in campo 
domenica prossima contro la 
Sampdoria. 

Questa eventualità, anzi, e 
data per certa. Si prevede che 
l'allenatore giallorosso schiere­
rà Lucchesi a destra, spostando 
Periss inotto all'ala sinistra al 
posto dell 'abulico Sundqwist . 

Non v a dimenticato comun­
q u e c h e ieri Merlin — che ha 
p-ocato appunto ne l ruolo di 
es trema sinistra — si è d imo­
strato assai att ivo e intrapren­
dente , al punto da farsi applau­
d ire a scena aperta dal nume­
ra.1:© pubbl ico presente . Non è 
da esc ludere quindi, la possi­
bi l i tà del la sua immissione in 
squadra domenica . 

I n s i e m e a Merl in , si sono di ­
st inti ier i Frasi . Zecca, Nardi 
ed Ester i . D e l P iombino si f o ­
no mess i i n luce l e mezze ali 
e in part ico lare Pe l l i* . Ott imo 
tut to i n t e r o i l b locco d i fens ivo . 

La cronaca del l ' incontro, si 
esaurisce , n e l p r i m o t empo , ad 
a lcune azioni imbast i te dai 
V i ' o f o a t ì ^ b e n c o n t e n u t e però 
, .a difesa nerazzurra. D a se -
f...alare una splendida occasio-
r e bana lmente sciupata d a L u c ­
ches i . 

N e l l a r ipresa la R o m a ha a t ­
taccato a spron bat tuto p e r v e ­
n e n d o a l 17' a l l a p r i m a r e t e . S u 
ca lc io d 'angolo bat tuto d a M e r ­
l in . Zecca di tes ta smistava ad 
Andreo l i , i l qua le c o n una r o -
\ esciata m e t t e v a i n r e t e impa­
rabi lmente . 

D u e minut i d o p o il vantagg io 
era raddoppiato: f r a s i v i n c e v a 

• i i iHMMMttit i innm 

è deciso circa la sostituzione di 
Antoniot t i con Betto l in i (e 
conseguente inc lus ione d i C a ­
pr i le ) e d i Alzani con P u i n . 

Probabi lmente , però, sarà a l ­
l ineata l a stessa formazione c h e 
g iocò a S a n Siro . La carovana 
biancoazzurra s i met terà in 
v i a g g i o p e r C o m o nel la mat t i ­
nata d i sabato . 

N e l l a giornata d i domenica l e 
r i s e r v e lazial i incontreranno a 
Napo l i i r incalzi azzurri . 

L'Informatore 

L E « C I N T U R E D I ROMA • 

Di misura Verdini 
prevale su Matronola 

Sono continuati ieri sera gli 
incontri per le «Cinture di R o ­
ma». Il programma comprende­
va nove combattimenti fra ITI 
ferie ed uno ira n serie, tutti 
per l'ingresso, al le semifinali. 

n match più emotivo è stato 
sicuramente quello tra Matrono­

la e Verdini: due ragazzi batta­
glieri che danno vita a tre ri­
prese incandescenti, tutte scambi 
a media distanza o violenti cor­
po a corpo. Alla fine, anche se 
di strettissima misura. Verdini 
prevale su Matronola. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
III SERIE (quarti di finale) — 

dfosca; Verdini (Cavali.) b. Ma­
tronola (Bertola) ai p.: De At-
IIIÌB (Ferrov.) b. Libertini (Prl-
veino) ai p. Gallo: Piperno (Co­
lombo) b. Silvestri (Colombo) 
al p. Piuma: Ludovisi (Cavali.) 
b. Lia (Prlverno) ai p.: Sechi 
(Colombo) b. Albcrtinl (Bertlni) 
per k.o.t. alla prima ripresa. Leg­
geri; Montesanti (ATAC) b. Sa­
velli (Aurora) al p.; Costanti (Au­
rora) b. Sterlicchio (Cavali.) so­
speso alla prima ripresa per ma­
nifesta Inferiorità di Sterlicchio. 
Welter* pes.: Spolettinl (ATAC) 
b. Molon (Latina) ai p.; Barbe­
rini (Ferrov.) vince per assenza 
giustificata di Silo (Audace). 
(I SERIE (quarti di finale) — 
Callo: Roffl (V.I.S.) b. Renzi ai 
punti. 

CWNCOlft PUBENHERV 
l'Assemblea della pace 

i£^r. 
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M f f t t I f f « f «ti JUÉTTI NE6LI STABI 

Zennbi e ìavorevole 
alla proposta di Pattuglia 

t ' i * * . — <• • — — — — - ^ . — - — — 

II presidente della Lazio si è dichiarato 
pienamente d'accordo sulla iniziativa 

Luciano Clam-ola, campione del mondo dei dilettanti, pre­
s e n z i c i la grande Assemblea del la pace che s i svolgerà 

domenica al Teatro Valle 

Larga eco ed interesse c o n ­
tinua a suscitare l'iniziativa 
del sett imanale € Pattuglia >, 
intesa ad ottenere una riduzio­
ne sul costo de i biglietti de l lo 
stadio, in favore dei giovani al 
di sotto dei 20 anni. 

A l l e voci già autorevoli di 
dirigenti e presidenti di socie» 
tà sportive, che hanno discusso 
ed approvato l'idea, si è ag­
giunta in quest i ult imi giorni 
quel la del comm. Zenobi, pre­
s idente del la Lazio. 

A l l e domande, infatti, r ivol­
tegli da u n redattore di e Pat­
tuglia > egl i ha dichiarato: 

< L'idea di e Pattuglia » mi 
piace, essa del resto è anche 
un'idea mia. Anzi v i dirò di 

|p iù . Da mol to tempo m i sto 
battendo per l'ingresso gratuito 
degli studenti al lo stadio Tori­
no in occasione di a lcune par­
tite di secondaria importanza, 
ma ho contro la società Autori 
ed Editori, la quale pretendo 
di percepire il tasso che l e 
spetta normalmente . 

UN'IMPORTANTE INNOVAZIONE NELL'UNIONE SOVIETICA 

Ginnastica nelle oiiicine 
Bisogna preparare l'organismo del gio vane prima dell'inizio della fatica ren- ,1 
dendogli così più agevole lo sforzo come avviene nel campo degli \sporls \< 

E questo, voi capite, non 
possiamo farlo. Gratis si, ma 
che ci rimetta la Lazio, questo 
poi no ». 

Al redattore di « Pattuglia • 
che gli ha chiesto che cosa si 
potrebbe fare, per aiutare i 
giovani, egli ha cosi risposto: 

« Sol levare l'opinione pubbli­
ca, far sì che la Federazione 
Calcio, la quale distribuisce i 
biglietti d'ingresso al le società, 
intervenga presso la società 
Autori ed Editori perchè ri­
nunci, su un biglietto con lo 
sconto o in un ingresso gratis, 
a quanto percepisce in un in­
gresso normale ». 

Oggi ai Cinema,. i. » V- >. v * i •'* 

Ambra lovinell i . Astoria , Ausonia, Cine-
; s t a r , Gola di Rienzo, Delle Vittorie, fiol-
,, den , Quirinale, Bex, Vittoria, Volturno 

II più grande film italiano a colori 
Il più comico di tutti i film comici 

colori 

Vati Sferibergten al comando 
nel Ciro dell'Argentina 

Van Steenbergen ha vinto la 
tappa Mendoza - S. Louis com­
piendo 1 km. 238 del percorso in 
ore 7.31'58", e migliorando con 
questa nuova vittoria 11 suo pri­
mato in classifica. Infatti il se­
condo classificato Stan Ockers 
!ia un distacco di oltre 16'. 

toro 
ISAMRZIZtt * FUWUfRIMKtf 

, FRANCA VALERI 
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OGGI Grande Prima ai Cinema 

mmm@ e SUPBRCONBIMIA 

Robinson - Turpin 
in giugno a Dublino? 

LONDRA, 4. — Il promotore 
Salomons ha dichiarato che pro­
babilmente organizzerà a Dubli­
no, nel prossimo giugno im ter­
zo incontro per il titolo IHOM-
dlale fra Robinson e Rando.ph 
Turpin. 

La scelta di Duplmo dipendo 
dal fa ito che In Inghilterra le . 
tasse sono troppo elevate, e che 

(Nostro servizio particolare) 

nelle scuole professionali del­
l'Unione Sovietica è stato com­
piuto un audace e moderno 
tentativo che consiste nel mi-
gltorare le capacità di rendi­
mento lavorativo dell'individuo 
rendendogli più agevole lo sfor­
zo con una adeguata prepara-
sione fisica. L'esperimento è 
stato positivo e la collaboratri­
ce dell'Istituto Centrale di In­
dagini scientifiche, E. A. Ba-
baeva, ha recentemente pubbli­
cato i risultati delle sue inda­
gini che i giornali sportivi del-
l'UJt.S.S. si sono affrettati a 
riprendere divulgandoli e ren­
dendoli accessibili anche a co­
loro che sono digiuni da cono­
scerne fisiologiche. 

£* noto, infatti, che i 'uomc 
n o n è capace di iniziare senza 
sforzo il lavoro manuale al rit­
mo del processo produttivo. E 
dò avviene in ogni essere uma­
no e, di conseguenza, in ogni 
atleta. Vi sono degli atleti len 
Ossimi a mettersi « in marcia »; 
per esempio Battali. Cosa fan­
no costoro? Prima della gara 
dello sforzo, si riscaldano 1 mu­
scoli; Gino mil vecchio*, in 
certe tappe importanti del Giro 
d'Italia, si alza molto presto 
inforca la bicicletta e si dige­
risce alcuni chilometri. Che co­
s'è poi l 'allenamento se n o n la 
messa a punto delVorganismo 

IL TROTTO A VILLA GLORI 

Vittoria di Trumano 
nel Premio Pantheon 

Correndo i 3100 m- del « Pre­
mio Pantheon » su l piede di 
1.24*4" al km., Trumano s i è 
aggiudicato la prova principale 
della riunione di ieri a Villa 
GlorL 

Al via valido era Bei ad assu­
mere 11 comando subito affian­
cato da Pi lo che lungo la prima 
curva tonta di superarlo, men­
tre Trumano era terzo e Verno 
quarto. Bel resisteva e Pi lo mar­
cava u n errore entrando in di­
rittura; ma veniva rimesso e 
continuava ad attaccare il bat-
Uetznde-

Al 400 finali Pilo ne aveva 
abbastanza ed era Trumano a 
portale i l auo attacco a Bei che 
resisteva per tut ta la curva. Nel­
la dirittura finale Trumano ave­
va la meglio e Bei riusciva a 
conservare la seconda piazza di 
nanzl a Mary Hanover rinvenu­
ta forte 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Pr. Montone: 1. Zibellino, 2. 
Carpine. 3. aul l iver . T o t : v. 16, 
p. 11. 13, 22 ; acc. 26. 

Pr. Monteleone: 1. idra. 2. Ri­
gogolo, a Corrado. Tot . : v. 30, 
p. 18, 71. 37: a c c 247; dupli 
c e 59. 

Pr. Oaoahina: ' l . Speranza Mia. 
2. Prudentina, 3. Bembo. Tot.: 
V. 35. p- 16, 15; acc- 7 1 ; dupli­
c e 323. 

Pr. Matailiana: 1. Leonforte. 
2. Damaste. 3. Bembo. T o t : v. 
59, p. 22. 53. 16; acc. 1132; du­
plice 442 

Pr. Pantheon: 1. Trumano, 2. 
BeL Tot»: v. 22. p. 17. 19; a c c 
39; duplice 181. 

Pr. Canterno: 1. Senna . 2. Co-
stanzuccla Tot.: v 30. p. 17. 14; 
a c c 42- duplice 57. 

Pr. Mont t lMM - (2> div . ) : 
1. Inny. 2. Tirreno, a Arim. T o t : 
v. 61, p. 27, 21, 55; a c c 161; du­
plice 363. 

Pr. Cantarno - (2* d iv . ) : 1. Lu­
cerna, 2- Fiorentino, 3 Guarany.' 

delle sue masse muscolari? 
Per qualsiasi sforzo muscola­

re. cioè, bisogna che i muscoli 
siano a sciolti » così st dice tn 
termine tecnico. Da questa os­
servazione basilare sono inizia­
ti gli studi delta Babaeva che 
hanno condotto al riconosci­
mento dell'efficacia di una se­
rie di esercizi — per i giovani 
ben inteso — moderatamente 
attivi, prima dell'inizio della fa­
tica. Non per stabilire del re­
cord^, è ovvio, ma perchè la 
fatica del lavoro venga affron­
tata in condizioni più agevoli 
senza nocumento per l'organi­
smo, facilitandolo anzi. SI trat­
ta di una ginnastica cosiddetta 
introduttiva, vale a dire che 
contribuisce ad introdurre su­
bito al lavoro senza forzare. 
obbligando al movimento certi 
gruppi di muscoli che verranno 
successivamente adoperati e mi' 
gliorando di conseguenza, in tal 
modo, la circolazione del sangue 
e della respirazione. 

E qui è necessaria una breve 
spiegazione elementare. Nello 
sforzo sportivo o lavorativo 
blando o rfolenfo, c'è in sostan­
za la legge della vita fisiolo­
gica. Muoversi significa vivere 
in fretta o lentamente. E, co­
me nello sport, nella vita e nel 
lavoro, il binomio cuore e pol­
moni muove all'unisono nel 
movimento muscolare. Accele­
rando perciò i movimenti, il 

to lavoro, accelerano le loro 
contrazioni e distensioni. I mu­
scoli sono di due specie, t mu­
scoli usci (stomaco) o involon­
tari, che non ci interessano, e 
f muscoli striati, o volontari 
quelli dei movimenti riflessi. 

I muscoli striati, vera mera­
viglia della natura, sono fatti 
di un certo numero di fibre mu­
scolari parallele, simili a rami 
di fascine. La linea di demar­
cazione fra i vari fasci è. resa 
evidente da una membrana che 
li avvolge, una specie di cello 
phano. Ed è tn questo cellopha­
ne che arrivano i nervi condut 
tori, le arterie che portano il 
sangue con l'ossigeno, le vene 
che portano via i veleni della 
fatica. Un movimento dopo Val 
tro. il muscolo si riscalderà, di­
venterà sciolto, il movimento 
lo renderà pronto, senza sfor­
zo, mentre il cuore, aumentando 
le pulsazioni, aumenterà l'ossi­
geno immesso net polmoni. Tut­
to rorganismo. prima di pas­
sare alla fatica quotidiana, ne 
trarrà beneficio, specialmente 
un organismo giovane. Un po' 
Insomma, come la ginnastica 
mattutina davanti alla finestra. 
aperta. 

La Babaeva fece le sue espe­
rienze nella scuola professio­
nale moscovita numero 61 du­
rante un intero anno, presso gh 

apprendisti aggiustatori. Dieci 
minuti prima dell'inizio del la­
voro ella passava nei reparti e 
sotto la sua direzione, i giovani 
cominciavano la ginnastica ac­
canto al loro banchi, te finestre 
aperte anche quando il fredda 
era intenso. Quindi i giovani 
iniziavano il loro tavoro. un 
apparecchio speciale notava au­
tomaticamente i tempi di ogn. 
movimento. Ne risultò così che 
quando gli esercizi si conclude­
vano con ritmi lenti anche il 
lavoro cominciava più lenta-\ 
mente e viceversa. Risultò cioè 
giusta la teoria della adeguata 
* spinta in iz iate» al lavoro mu­
scolare con esercizi prepara­
tori. 

Proprio come uutriene nel vai-
ciò. E* noto ormai che te squa­
dre sovietiche si preparano in 
anticipo ed escono dagli spo­
gliatoi un po' prima del fi­
schio d'inizio. Nell'intervallo che 
manca al via della partita. 1 
giocatori si dedicano ad eser­
cizi fisici e sciolgono i muscoli 
aumentando la temperatura del 
corpo di modo che all'inizio del-
la competizione s% trovano sen­
za sforzo a e pieno regime ». 

Gli esercizi e gli esperimenti 
della Babaeva derivano appun­
to da»» osservazioni fatte su­
gli organismi degli sportivi 
praticanti ed e /actto capire a*«> 
le importatici «s» abbiano per 
i giovani. Sono una tunga se­

rie di esercizi a corpo libero 
elementari che lo spazio ci im­
pedisce di elencare e illustra­
re, ma immaginatevi una spe­
cie di ginnastica svedese senza 
la scala omonima. Nei suol la­
vori di ricerca la professoressa 
sovietica ha raccolto poi una 
grande tabella di grafici e ta­
belle segnaletiche graduali che 
nell'U.R.S.S. vengono ora con­
segnati in officina con le rela­
tive illustrazioni e sono debi­
tamente spiegati ai giovani: ta­
belle ette potrebbero benissimo 
servire per qualsiasi allenatore 
di un qualsiasi sport. 

E. C. 

L'Alessandria allenerà 
la Nazionale A 

La nazionale « A » , eh» con la 
partaci pal lone di alcuni e lemen­
ti probabili della nazionale « B » , 
si allenerà H «torno 10 a Oomo, 
e avrà come allenatriee la squa­
dra dell'Alessandria, che milita 
ai . primi poeti del auo girone 
nel campionato di IV Serie. 

muscolo o i muscoli adoperati^ 
per una data funzione o un d a - r , " , , , n , m M , , m , m , , * m M * " , " » m * » M M m i W M 

TUDuzioNi ncax — caautA 
A a r e r a , AJftanara, 
Cera», DeOt Maschera, D e » Al 
lerL Galleria, l ea l e , 
M e a e n t a t s t e , Olimaia, O r f e o , 
P r t a d i e , Masctarie, Sala Um­
berto, Tascete, Trevi, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Qairiae, « o s ­
tini, Slstiaa. 

II consiglio ornminiatrottao det­
ta città di Ginevra ha deciso di 
appoggiare 11 finanziamento della 
organizzazione del prossimi cam­
pionati mondiali di hockey a 
rotelle, che avranno luogo tra la 
One di maggio ed i primi di 
giugno 1953. , . > 

Accompagnato da un membro 
della commissione impianti spor­
tivi. il presidente della Federa­
zione Calcio, ing. Barassi, ha 
eflettuato una ispezione ai campi 
sportivi del viterbese. 

Stasera a Ginevra 
Grassi contro Venturi 

IH-m. EKUSA-MMTt-M UUMHTIIS «,»,....CAM0»OnTI. MNO KLAUMmilt 

AL SUPEKCINL'MA orario spettacoli: 15.45; 17,50; 19,50; 22 
Ingresso continuato 
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2.000.000.000 
Non è rota facile v ince ie una 

cifra s imile! però non è diffi­
ci le mantenere la propria e l e ­
ganza con capi di vestiario for­
nit i da SUPERABITO in Via 
Po, 39-F (ang. Via Simeto); 
SUPERABITO è il negozio 
e legante! 

Impermeabil i per uomo, don­
na e giovanetti , giacche, pan­
taloni ed abiti pronti e su m i ­
sura in tutti i mode l l i e colori 
al la moda ed al prezzi migliori . 
Vendita anche a rate. 

ANNUNZI ECONOMICI 
COMMERCIALI L 12 ìli 

A.A.A. « LUCBWATT. fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo. i e -
frattarl - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate . Rappre­
sentante esclusivo fili nichelcro­
mo « Kanthal » - Via Scipionl 107. 
Roma 33447-375180. 4480 

D A N T E VENTURI, il va lo ­
rosa pugi le terraelnese, af­
fronterà questa sera a Gine­
v r a B a y Grassi, campione d i 

Francia de i « p i u m a » 

A. ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, f a ­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal). 7002 

Z3) ARTIGIANATO L. ! • 

MANICURE. PEDICURE servizio 
inappuntabile prezzo modicissi­
mo, appuntamenti. Telefonare 
71.275-588.023. 9471"> 

IL VOTTFtO SPl/H/INTe 

iim*](*li 
TELEF. 7/S96 776*60 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16, r iu­

nione corse Levrieri e parziale 
S beneficio del la C. R. I. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
« I dialoghi delle Carmelitane». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile «La 
Locadiera» di Goldoni. 

MANZONI: CJa Teatro di Napoli 
«Voce e mamma». 

ORIONE: Ore 16,30-21,30: « I Pic­
coli di Podrecca», nuovo re­
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
«Tutto fa Broadway> con W. 
canari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 2145: 
«Cocorlco». rivisto di Fratoni. 
Falconi e Spiller. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Macario 
in «Pericolo rosa». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Durante 
«f i castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21: prima di «Non 
Si può giurare su niente», di 
A. Musset. regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
« Amleto ». 

VARIETÀ' 
ATfeamera: Le frontiere dell'odio 
Altieri: L'ultima carrozzella e riv, 
Asaara-levtaelli: Totò a colori 
La Fenice: Wanda la peccatrice 
Principe: Sogno di prigioniero 
Voi terno: Totò a colori e rivista 

CINEMA 
AJB.C.i Rocce rosse 
Acquario: Il cappotto 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Non cedo alla violenza 
Aleyone: Bongo e 1 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Ambasciatori: L'ultima minaccia 
Anlene: Umberto D 
Apollo: Duello nella foresta 
Appio: 5 poveri in automobile 
Aquila: Sangue sul sagrato 
Arcobaleno: Les belles de nult 

(ore 1S-20-22 . sottotitoli In i t ) 
Arenala: La regina del pirati 
Arlston: Gli occhi che non sor­

risero (15,20-17.50-20,5-22,40) 
Astoria: Totò a colori 
Astra: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Atlante: Le jene di Chicago 
Attualità: Là dove scende il nume 
Augusta*: La presidentessa 
Anrora: Matrimonio ideale 
Auso aia: Totò a colon 
Barberini: La nemica 
Bernini: Il mondo nelle mie 

braccia 
Bologna: Alan il conte nero 
Brancaccio: Alan il conte nero 
Capito! : La gente mormora 
Capranica: Ragazze da marito 
Capranlehetta: Là dove scende 0 

fiume 

Castello: Perdono 
Centocelle: L'inferno nel deserto 
Centrale: La mia donna è un 

angelo 
Centrale Ciampino: Lo sai che i 

papaveri 
Cine-Star: Totò a colon 
Clodio: La confessione della si­

gnora Doyle 
Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Nancy va a Rio 
Colosseo: Un monello alla corte 

d'Inghilterra 
Corallo: Ombre su Trieste 
Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: Fanfan la Tuhpe 
Delle Maschere: Moglie per una 

notte 
Delle Terrazze: La cosa da un al­

tro mondo 

tienine CRISTI 

TUSCOLO TITI 
rnrf r/$96 7 7**6/3 

Delle Vittorie: Totò a colorì 
Del Vascello: La valanga gialla 
Doria: Stella solitaria 
Eden: Parrucchiere per signora 
Espero: Davide e Betsabea 
Europa: Ragazze da marito 
Excelsior: La fossa dei peccati 
Farnese: Il pescatore della Lui-

siana 

Faro: La famiglia Passaguai 
Fiamma: Gli occhi che non sor­

risero 
Fiammetta: ore 17,30-19.45-22: The 

Golden Coach (technicolor) 
Flaminio: Il cappotto 
Fogliano: 5 poveri in automobile 
Fontana: Ombre rosse 
Galleria: II brigante di Tacca del 

Lupo 
Giulio Cesare: Rosalba la fanciul­

la di Pompei 
Golden: Totò a colori 
Imperiale: La rivolta di Haiti 
Impero: L'uomo in nero 
Indnno: Fascino 
Ionie: L'albergo della malavita 
Iris: Il pescatore della Luisiana 
Italiana: Stella solitaria 
Lux: Scherazade 
Massimo: Totò e i re di Roma 
Mazzini: Totò e i re di Roma 
Metropolitan: La canzone del­

l'amore 
Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Là dove scende 

il fiume 
Modernissimo: Sala A : Bongo e 1 

3 avventurieri e Nel regno del­
l'Alce; Sala B: La presidentessa 

Nnovo: Un ladro in paradiso 
Novocine: Il sergente di legno 
Odeon: La quadriglia delle illu­

sioni 
Odesralrni: Show boat 

Olympia: Donne verso l'ignoto 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 
Ottaviano: La croce di diamanti 
Palazzo: Il disertore 
palestrina: Alan il conte nero 
Parioli: La presidentessa 
Planetario: Rasciomon 
Ptaza: So che mi ucciderai 
Preneste: L'uomo in nero 
Primavalle: Tre ragazze in blu 
Quirinale: Totò a colon 
Qulrinetta: La carrozza d'oro (Ga­

la - ore 22). 
Reale: 5 poveri in automobile 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Ninna nanna di Broawday 
Rivoli: La carrozza d'oro (gala -

ore 22) 
Roma: Wanda la peccaince 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Vedi Napoli e poi muori 
Sala Umberto: Vendetta sarda 
Salone Margherita: Altri temo; 
Sant'Ippolito: L'isola dei pigmei 
Savoia: 5 poveri in autom.- 'ile 
Silver Cine: n diavolo biut.,i 
Smeraldo: Gli uomini perdonano 
Splendore: Un amencano a Parigi 
Stadinm: I figli dei moschettieri 
Snpercinema: La tratta delie 

bianche 
Tirrene: Processo alla citià 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trianon: Nessuno ti avrà mai 
Trieste: Due ragazze e un ma­

rinaio 
Tascolo: Lorenzaccio 
Veatnn Aprile: Sabù principe 

ladro 
Vernane: La valle delle aquile 
Vittoria: Totò a colori 
Vittoria Ctampina: La bellezza 

del diavolo 
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nmtnao di VICTOR HUGO 

Un soffio di vento passò, 
squarciò la cortina di fumo 
e nello squarcio apparve im­
provvisamente scoperta ed in­
teramente visibile la tragica 
bastiglia; torrione, ponte, ca­
stelletto, tutto abbagliante ed 
orribile. Nella sinistra e ma­
gnifica doratura dell'incendio 
che si riverberava sopra di lei, 
Micheli* Fléchard potrè ve­
dere tutto nella terrificante 
precisione del fuoco. 

n piano lutei fare del ca­
stello costruito sul ponte bru­
ciava. 

Al di sopra si distinguevano 
due altri plani ancora intatti, 
ma come sospesi in un cane­
stro di fiamme. Poiché tutte le 
finestre erano spalancate, dal 

vedeva vagamente l'interno 
dei due piani attraverso l'av. 
vicendarsi dei fuoco e del 
fumo. 

Le finestre del secondo pia­
no erano molto grandi. Mi­
chette Fléchard scorgeva lun­
go i muri degli armadi che le 
sembravano -pieni di libri, e, 
davanti ad una delle finestre, 
in terra nella penombra, un 
piccolo gruppo confuso, qual­
cosa di indistinto e di amnne 
chiato, che aveva l'aspetto di 
un nido o d'una covata, qual­
cosa che ogni tanto sembrava 
muoversi. Teneva gli occhi 
fissi su quel punto. 

Che cosa poteva essere quel 
piccolo gruppo d'ombra? 

Le attraversava la mente la 
ciglio del burrone la donna (vaga supposizione che fossero 

esseri viventi: ma aveva la 
febbre, non aveva mangiato 
dal mattino .aveva camminato 
senza posa, era estenuata, si 
sentiva in una specie di allu­
cinazione di cui istintivamen­
te diffidava. Tuttavia i suoi 
occhi sempre più fissi non po­
tevano staccarsi da quello 
oscuro gruppo di esseri qual­
siasi, probabilmente inanima­
ti, apparentemente inerti, che 
giacevano la, sul pavimento 
di quella sala sopra l'incen­
dio. 

Ad un tratto il fuoco, come 
se avesse una volontà, allun­
gò dal basso uno dei suoi guiz­
zi verso la grande edera mor­
ta. che copriva tutta la fac­
ciata che Michelle Fléchard 
stava guardando. Si sarebbe 
detto che la fiamma, appena 
scorto quel viluppo di rami 
secchi, se ne fosse impadro­
nita avidamente con una scin­
tilla. Rapida come il baleno la 
fiamma sali lungo i tralci, rag. 
giunse il secondo piano e, dal­
l'alto, illuminò l'interno del 
primo. Una viva luce mise su­
bito in rilievo tre piccoli es­
seri addormentati: un grazioso 
viluppo di braccine e di gam­
bette, di palpebre chiuse, e di 
bionde teste sorridenti. 

La madre riconobbe i suoi 
bimbi. 

Gettò un grido spaventoso. 
Questo grido d'inesprimibi­

le angoscia non è dato che 
alle madri. Nulla è più sel-
vaggio e più commovente. 
Quando una donna lancia quel 
grido pare sentire una lupa: 

nell'ululato d'una lupa c'è 
qualcosa del grido umano. 

n grido di Michelle Flé­
chard fu un urlo. Ecuba ab­
baiò, disse Omero. 

Era quel grido.che il mar­
chese di Lantenac aveva udi­
to. e si era fermato. 

Il marchese si trovava tra 
l'uscita del passaggio da cui 

Halmalo l'aveva fatto scappa. 
re. e lo scoscendimento. At­
traverso ai cespugli ed ai ra­
mi inestricabili che lo nascon­
devano vide il ponte in fiam­
me, la Tourgue arrossata dal 
riverbero ardente e, dalla par­
te opposta, quasi sopra la te­
sta, sul ciglio dell'altipiano. 
illuminata in pieno dalla luce 
dell'incendio, una figura spet­
trale e compassionevole: una 
donna protesa sul burrone. 

Da quella donna era venuto 
il grido. 

La figura che apparve al 
marchese non era più MicheL. 
le Fléchard, era la Gorgoni. 
I miserabili sono i formidabi­
li. La contadina era trasfor­
mata in Eumèneide. Questa 
campagnola qualunque, vol­
gare. ignorante, incosciente, 
aveva improvvisamente JI:-
sunto le proporzioni epiche 
della disperazione. I grandi 
dolori sono una gigantesca di. 
latazione dell'anima: questa 
madre era la maternità: tutto 
quanto riassume l'umanità è 
sovrumano: ella si ergeva là, 
sull'orlo del burrone, davanti 
a quell'incendio, davanti a 
quel delitto, come una poten­
za sepolcrale. Aveva il grido 
della bestia e il cesto della 
dea: 

lì marchese ascoltava. 
Udiva pronunciare dei suoni 

inarticolati e strazianti, sin­

ghiozzi più che parole. 
— Ah, mio Dìo! I mei bam­

bini! Sono i miei bambini. 
Aiuto! Aiuto! Al fuoco! Al 
fuoco! Ma siete dunque dei 
banditi? Non c'è nessuno? I 
miei bambini bruciano! Ah! 
Che orrore! I miei bambini, 
Gros-Alain. René-Jean. Ge-
orgette. Ma cosa vuol dire tut­
to questo? Chi ha messo là i 
miei bambini? Dormono. Di­
vento pazza. E* una cose im­
possibile. Aiuto! Aiuto! 

Tutti ì soldati accampati 
accorrevano attorno all'incen­
dio. Gli assedienti, dopo aver 
avuto a che fare con la mi­
traglia, dovevano domare lo 
incendio. Gauvain, Crmomv 
dain, Guéchamp, davano degli 
ordini. Che fare? Cerano solo 
pochi secchi per attingere 
l'acqua nel magro ruscello del 
burrone. L'angoscia cresceva. 
Già tutta la sponda dell'alti» 
piano era gremita di facce 
sgomente. Quello che vede­
vano era spaventoso. 

La fiamma, lungo l'edera 
secca, aveva raggiunto il pla­
no superiore. La, nel granaio 
pieno di paglia, si era preci­
pitata avvampando e dan­
zando. La gioia della fiamma 
è lugubre. 

Sembrava che un soffio 
scellerato attizzasse quel ro­
go. Si sarebbe detto che lo 
spaventoso Imanus con tutta I 

la sua forza fos^e lì, cambialo 
in un turbine di scintille. vi\o 
della micidiale vita del fuoco, 
divenuto la mostruosa anima 
dell'incendio. Il piano della 
biblioteca non era ancora 
raggiunto, l'altezza del soffit­
to e lo spessore dei muri 
ritardavano l'istante in cui 
sarebbe stato preda del fuoco; 
ma questo momento fatale si 
avvicinava: era lambito dal­
l'incendio del primo piano 
accarezzato da quello del 
terzo. Lo spaventoso bacio 
della morte lo sfiorava. In 
basso un mare di lava; in 
alto una vòlta di brace; se 
una voragine si fosse aperta 
nel pavimento era il crollo 
nella cenere rossa, se si fosse 
aperta nel soffitto era il sep­
pellimento sotto i carboni ar­
denti. René-Jean, Gros-Alain, 
Georgette non si erano an­
cora svegliati, dormivano del 
sonno profondo e semplice 
dell'infanzia; attraverso le 
cortine di fiamma e di fumo 
che volta a volta coprivano 
e.scoprivano le finestre, si 
scorgevano, in quella grotta 
di fuoco sullo sfondo di ur> 
luce di meteora, tranquilli, 
immobili, graziosi come tre 
Gesù Bambini fiduciosi ad­
dormentati in un inferno; una 
tigre avrebbe pianto al ve­
dere quelle rose nella for­
nace. quelle culle nella tomba. 

/continua). 
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NOTIZIE 
GRAVI E DIRETTE RESPONSABILITÀ* GOVERNATIVE PER I 700 LICENZIAMENTI 

0i . , , ... I finanziari esigano 
Slamane sciopero nel complesso Terni ia proroga nei casuali 
deciso all'unanimità da tulli i sindacali 

Astensione dal lavoro dalle IO alle 12 - L'atteggiamento dei diligenti della Società 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 4. — Pur avendo la 
« Torni » rinviato al 8 c.m. la 
pubblication* della list* di li-
aanilamanto, le tra organizza-
•ioni sindacali (OQIL, OISL • 
OIL) hanno conformato par do­
mattina lo scloparo in tutti sii 
atabillmanti dal eomplaaso. Lo 
aeloparo avrà la durata di duo 
oro, • varrà effettuato dalla IO 
•Ila 12. 

Il segretario provinciale della 
FIOM. Arnaldo Menicucci, ci ha 
riferito oggi, nel coreo di un 
colloquio che abbiamo avuto con 
lui, alcuni interessanti partico­
lari BUll'lr-contro che le tre or­
ganizzazioni sindacali hanno 
avuto ieri con l massimi diri­
genti della Società e Terni » 

Ai rappresentanti del lavora­
tori, i quali denunciavano la 
gravità di un provvedimento co­
me quello di allontanare dalle 
Acciaierie 700 lavoratori Ira ope­
rai, Impiegati ed equiparati. 
quelli della i Terni » risponde­
vano in modo che eiamo invo­
gliati a definire irresponsabile 

700 licenziamenti urtano gli 
tnteie&al della cittadinanza e 
delia regione? A noi poco im­
porta. ha in definitiva affermato 
;: direttore generale don. Teien-
zlani; que'.lo che a noi Intere***» 
è che la produzione della fabbri­
ca eia spurgata da tutte ie pro­
duzioni antieconomiche (in que­
sto cueo quelle commerciali) e 
quindi dissuga tale da acicu­
lare un giusto profitto; se poi 
in pratica ciò vuol dire maggio­
re disoccupazione e mi6erla. rin­
crudimento di tutti 1 problemi 
che sono sul tappeto qui in Um­
bria e nuove contrazioni dei 
mercato, nuovi fallimenti e altre 
centinaia e centinaia di milioni 
di protesti cambiari, non spetta 
al dirigenti della t Terni » pre­
occuparsene; essi sono degli am­
ministratori; la loro funzione e 
quella di assicurarsi un i giu­
sto profitto » e basta Conclu­
sione: le liste di licenziamento, 
anziché il S corr. mese, saranno 
pubblicate il 0. ma saranno pub­
blicate . ' ,"• • • • • 
- chi ha parlato ih questo mo­
do. ci faceva rilevare il «egre-

L'OPPOSIZIONE ALLA LEGGE TRUFFA 
«aaMaia^BBBwaoaoMBaaMOBBMBPwMairaiOMOMaaMBa» 

La sinistra del P.S.D.l. 
voterà contro la legge 
Calamandrei conferma al gruppo parlamen­
tare le decisioni del convegno di Firenze 

Ieri mattina si è riunito il 
gruppo parlamentare social­
democratico, con lo scopo d i ­
chiarato di richiamare alla di ­
sciplina i deputati dissidenti 
della sinistra e di vincolarli 
alla linea capitolarda di Sa -
ragat. Ma l'on. Calamandrei 
ha invece confermato che i 
deputati della sinistra social­
democratica parleranno e v o ­
teranno in aula contro la leg­
ge elettorale. Calamandrei ha 
ricordato che la legge demo­
cristiana è apertamente inco­
stituzionale, e che pertanto 
essa solleva per ogni depu­
tato un problema di coscienza 
e problemi politici assai gravi. 
In queste condizioni non può 
essere vincolante alcun este­
riore richiamo alla disciplina 
di gruppo. La sinistra social 
democrativa resta perciò fe­
dele alle deliberazioni del con­
vegno di Firenze e alle deli­
berazioni del congresso di Ge­
nova, deliberazioni che non 
gono conciliabili con l'accordo 
stretto da Saragat con il par­
tito democristiano. A sua vol­
ta l'on. Beliardi è intervenuto 
per chiarire che la posizione 
della sinistra non risponde 
soltanto agli orientamenti po­
litici individuali di alcuni de­
putati, ma è conforme ed in­
terpreta la volontà della base 

E' significativo che Saragat 
si sia ben guardato dal rea­
gire. questa volta, con minac­
ce del tipo di quelle proffe­
rite nelle settimane passate. 
Egli ha anzi lamentato che 
l'Esecutivo abbia dovuto de­
plorare, sia pure verbalmente, 
autorevoli esponenti del par­
tito e membri della direzione. 
In sostanza Saragat ha pia­
gnucolato e ha rivolto pate­
tici appelli all'unità e alla di­
sciplina. invitando i dissidenti 
a non insistere in un'azione 
che priverebbe il PSDI di tre 
o quattrocentomila voti 

Interessante ammissione, la 
quale dimostra che Saragat è 
per lo meno indotto a riflet­
tere sulle conseguenze della 
sua capitolazione alla D. C 

E' di ieri, per esempio, la 
notizia che il folto gruppo di 
socialdemocratici torinesi di­
missionari dal PSDI si è co­
stituito in sezione autonoma 
socialista, dandone notizia con 
un comunicato che invita i so ­
cialdemocratici ad approfon­
dire i motivi della lotta in di ­
fesa della proporzionale. A 
segretario della sezione è sta­
to eletto il rappresentante del 
gruppo aziendale della Gran­
di Motori, e a membri del d i ­
rettivo sono stati nominati 
cinque operai nonché il pro­
fessor Gliozzi, membro del 
Consiglio superiore dell'Istru­
zione, la dottoressa Levi, l'ex 
assessore al Comune di Torino 
Magistrello. lo scrittore No-
venta, l ' a w . Vìneis in rappre­
sentanza degli autonomisti di 
altre città del Piemonte. 

L'opposizione che fermenta 
non solo tra i socialdemocra­
tici ma in tutti i partiti mi­
nori è bene simboleggiata da 
uno scritto che il senatore 
liberale Iannacone ha pubbli­
cato ieri su un giornale tori­
nese. In questo scritto, l'au­
torevole parlamentare deplora 
l'azione di fiancheggiamento 
della D. C che il partito l ibe­
rale svolge, rinunciando a una 
azione politica autonoma ric­
ca di prospettive in cambio 
del «miraggio di poter gua­
dagnare qualche decina di 
seggi parlamentari ». Riferen­
dosi in specie alla legge elet­
torale truffaldina, Iannacone 
scrive: «TI partito che è al 
potere cerca di sottrarre forze 
all'avversario anche con mez­
zi d i e uno schietto regime l i ­
berale non ammetterebbe, co­
m'è aonunto quel nremin di 
maggioranza In virtù del aua-
fe poco più del SO*'» del to­
tale dei voti taumaturgica­
mente diventa il 63*/*, H giu-
ttffloare Questo ss^pxxspeiant di 

voti non ottenuti e di seggi 
parlamentari non guadagnati 
con la necessità di assicurare 
la stabilità del governo è, co­
me ho già detto altre volte, 
proprio la condanna del me­
todo; poiché il sopprimere o 
il ridurre all'impotenza l'op­
posizione affinchè il governo 
possa tranquillamente gover­
nare conduce passo passo al 
partito unico e allo Stato to ­
talitario. Non fa meraviglia. 
allora, che alla violenza m o ­
rale di una parte l'altra parte 
reagisca con altre violenze 
n'orali, come l'ostruzionismo 
parlamentare e gli scioperi 
politici ». Lo scritto conclude 
augurando che il congresso 
del partito liberale sappia a l ­
meno rettificare l'errata linea 
politica desìi attuali dirigenti. 

tarlo del!a KIOM. non è il rap­
presentante di un monopolio o 
di una qualsiasi altra azienda 
privata, bensì un rappresentante 
della • Terni ». Società lo cui 
azioni sono per circa 11 60 T» in 
mano alI'IBI e cioè allo Stato 

L'atteggìtunento dei massimi 
esponenti della • Terni * presta 
del resto i! fianco anche ad ai-
tré consluerazioni. la prima del-
le quali scaturisce dalla tet-i lei 
doti Terenziaul secondo la qua­
le le produzioni commerciali sa­
rebbero divenute di colpo anti­
economiche soprattutto a causa 
di « una spietata concorrenza » 

Ora, questa « spietata concor­
renza • è determinata dai l'espor­
tazione americana e di altri pae­
si siderurgicamente più sviiui>-
pati del nostro: purtuttavia la 
Società «Terni s è riuscita sem­
pre a vendere l suol prodotti 
commerciali, realizzando grossi 
guadagni. Ma. a parte questo, 
chi è il tesponsabile di una 
eventuale antieconomlcità di 
una produzione In tal senso, se 
non chi dirige !« « Terni » e la 
« Pinsider »? Chi se non coloro 
che hanno sempre irriso al pro­
grammi di rairmiodernnmento 
tecnico degli impianti, presen­
tati all'indomani della Libera­
zione dalla Camera del Lavoro 
di Terni e dagli altri organismi 
operai? La «Terni» non vuole 
rinnovare gli impianti e si pre­
occupa soltanto dei lamierini 
magnetici, delle condotte forzate 
e di altre poche attività che le 
procurano un largo margine di 
profitti. 

Ciò corrisponde perfettamente 
aMe direttive del gruppi mono­
polistici 1 quali vogliono liqui­
dare la concorrenze, delle indu­
strie m i 

Il responsabile primo è dun­
que il governo etesso. 11 governo 
dovrebbe fare delle Industrie IBI 
la spina dorsale dell'industria 
italiana, dovrebbe preoccuparsi 
del loro aggiornamento tecnico. 
dovrebbe mettere alia loro di­
rezione uomini non legati agii 
interessi dei monopoli, dovrebbe 
difenderle dagli assalti dei grup­
pi privati che vogliono smem­
brarle. Questa sarebbe una po­
litica democratica, corrisponc'en-
te agli interessi del Paese 

Le industrie IRI anziché ve­
nire asservite agii interessi di 
gruppi- monopolistici, dovrebbe­
ro essere in condizione di con­
trapporsi efficacemente a tail 
gruppi e di realizzare una linea 
economica che porti alla liqui­
dazione dei monopoli. Con un 
governo che subordina lo sviluj»-

(iu industriale del Paet>e al pro­
grammi di conquista del mer­
cato interno da parte di produt­
tori stranieri. l'Industria IR1 di-
\entn una semplice appondice 
dei gruppi monopolistici e non 
e: si deve meravigliare sa essa 
poi segue le direttive della Con 
hndustrla 

Risponde agli Interessi penna 
nentl della nazione il program­
ma impostato dal governo per '« 
Acciaierie? Nessun lavoratore, 
nessun cittadino onesto può da­
re una risposta affermativo a 
questo interrogativo 

PAOLO ORASSI 

Il protesse dì Tran! 
rinviato al 15 dicembre 

TRANI. 4 — Stamane la Cor­
te d'Assise ha ripreso in esame 
la richiesta dei due deputati di-
fensoil di De Ninno, on. Assen­
nato e Capacchlone Impegnati 
nel lavori parlamentari, ed ha 
deciso di rinviare li processo ai 
Giorno 15 dicembre. 

Per lunedi 13 si prevedono le 
prime arringhe della P.C. 

Il comitato di coartitnarnenro annuncia nuoce mani-
festaiwM *e il g—erm AH affetterà man tf«M« 

Prosegue e si sviluppa l'agi­
tazione degli statali per otte­
nere un aumento degli stipen­
di che tenga conto della perdi­
lo di potere d'acquisto subita 
dalle retribuzioni dei pubblici 
dipendenti. Ieri si è avuto un 
nuovo incontro fru .la Feder-
statali aderente alla CGIL e il 
comitato di coordinamento tra 
i sindacati autonomi. Anche il 
sindacato nazionale scuola me­
dia ha espresso il desiderio di 
esaminare le rivendicazioni che 
dovrebbero essere presentate 
al governo. E' previsto perciò 
un nuovo incontro allargato 
nei prossimi giorni. 

Quanto alla particolare figl­
iazione dei dipendenti dei di­
casteri finanziari per la proro­
ga dei « diritti casuali », il 
Coniglio dei ministri di ieri 
— che avrebbe dovuto occu­
parsene -• ha invece rinviato 
a domani la discussione 

Il Comitato di coordinamen­
to fra le organizzazioni delle 
Finanze, del Tesoro e della 
Corte di Conti (aderenti alla 
COIL. CISL, Dirstat e sinda­
cati autonomi), riunitosi ieri. 
si ò reso interprete — in un 
suo comunicato — delle vivis-

L L ' I N T E R N O I La voce dei lettori 
Neppure con la I«*gge elettorale Ini Ha 
riusciranno. ad ingannarci di nuovo 

sime apprensioni del perdona­
le per tali ripetuti rinvìi. 

*YV evidente infatti — af­
ferma il comunicato — vhe 
la immediatezza della scaden 
za del termine di efficacia del­
la legge n. 573 esclude ogni 
possibilità materiali di addive­
nire in tempo utile ud una 
generale nuova regolamenta­
zione delle competente acces­
sorie e del trattamento econo­
mico dei dipendenti pubblici, 
cui una eventuale revisiona 
dei diritti casuali è subordina­
ta, secondo quanto precisa la 
relazione che accorapngna Iti 
suddetta legge a giustifica­
zione del termine del 31 
dicembre, li Comitato, cui 
pervengono continue fortissi­
me pressioni da parte del per­
sonale per il proseguimento 
dell'azione sindacale, dichiaca, 
per quell'alto senso di respon­
sabilità che lo ha sempre ani­
mato, che il personale stesso 
non potrebbe più oltre aste­
nersi da ulteriori giustificate 
manifestazioni di protesta qua­
lora il Consiglio dei Ministri 
non addivenisse — nella riu­
nione di sabato 6 — alla giusta 
soluzione del problema -. 

Cara Unità, 

u siamo de­
rìsi a scriverti 
perchè abèiar 
tuo riscontrato 
in te il ^torna­
li che effetti­
vamente si in­
teressa stri»' 
mente di tutti 
i problemi che 

piti assillano i lavoratori ed il 
popolo, ma piti esattamente per­
che finalmente ci siamo avveduti 
che tutto ciò lo fai sema ombra 
di ipocrisia e senta aneli* estin­
tiva speculazione politica che si 
ravvisa su certi giornali che noi, 
disgraziamente o ingenuamente, 
abbiamo letto e seguito fino a 
qualche mete la. 

Scusaci se ci soffermiamo su 
tale argomento, ma lo riteniamo 
opportuno perchè ì indispensa­
bile far sapere e coloro che stan­
no cercando di far passate con 
ogni mezza la nuova legge elei 
tarale, forse convinti di gabbar 
ci un* seconda volta, che noi, 
non solo voteremo contro, ma 
da qualche tempo non li ritenia­
mo e non vogliamo più ricono­
scerli come nostri dirigenti poli­
tici. 

Sappia dunque il governo' Ita­
lo-americano che noi non abbia-

La Parte Civile indica in Cippico 
il responsabile del furto dei gioielli 

La lunga e documentata requisitoria dell'annotato Guarnieri ~ // Terribili vitti­
ma di una simulazione — « Le prove obbiettive sono contro l*ex monsignore » 

»»»o ptù fiducia in lui e che non 
sauna i soli a pensarla così. 

Ci adopereremo affisschè altri 
lavoratori si distate bino dai par* 
liti nei ostali 1 militammo e « 
schierino contro il governo delle 
mancate promesse, contro chi ha 
dimostrato di non ****** t non 
volere rispettare i diritti dei cit­
tadini esigendo da questi solo 
dei doveri. 

Siamo un gruppo di sei perso­
ne quattro delle quali eravamo 
iscritte alla D.C. e due al MSI, 
tutti invalidi di guerra. 

Il perchè ci starno allontanati 
definitivamente dai due partiti 
lo diremo ani di seguito, citando 
due sole delle tante ingiustìzie 
subite. 

Da diversi anni (alcuni dì noi 
da sei anni) attendiamo che l'ar-
ciburocratico ingranaggio del go­
verno — smettendo ima buona 
volta di prendersi gioco di noi — 
<i decida a liquidare le meritali s 
sime pensioni nostre e di tanti 
altri. 

Visto e considerato che si stan 
no facendo preparativi atti > 
Creare altre migliaia e Migliaia 
di invalidi e mutilati, potrebbe 
il governo essere così onesto da 
pagare almeno i debiti vecchi 
prima di creante dei nuovi? Po­
trebbe cioè sistemare gli invalidi 
dell'ultima guerra prima (am­
messo e non concesso che vi rie­
scano) di crearne altri? 

ringraziarti dell'ospitalità, siamo 
degli operai e meglio di così non 
sappiamo ttrivert. 

Metteremmo volentieri le no­
stre firme e sappiamo che fa­
remmo molto bene. Ma siamo co­
stretti ad astenercene per il sem­
plice fatto che con questi mes­
seri, ci sarebbe da perdere il la­
voro, che, a furia di lotte, ci sia­
mo da poco guadagnati. 

Cordialmente ti salutiamo 
Un (ruspa él la validi 

al guerra «al GraaaeUuna 

Erba invece dì crine 
net materassi 
per geli alluvionati 

Con le arringhe dei difensori 
di Parte Civile ha avuto ieri 
inizio la seconda fase del pro­
cesso 

L'avvocato Franco Guarnieri, 
per la P.C. Salem D'Angeri e 
sorelle Maria e Maddalena Cip­
pico. proprietari dei gioielli 
rubati, dopo aver rivolto un 
breve elogio al Presidente per 
aver diretto con intelligenza ed 
acume il dibattito, ha chiesto 
l'accertamento di colui o di 
coloro che sono lesponsabili 
del furto. 

« Se da una parte — eoli 
ha detto — vi è l'imputazione 
di •• furto aggravato per abuso 
di fiducia e valore rilevante * 
contro Edoardo Pretner Cip-
Pico, dall'altra abbiamo l'im-
putazinne di furto con scasso 
contro Alberto Terribili ed 
ignoti, e di ricettazione contro 

pongono, ma ciascuna fia fa 
tua linea che si sviluppa in 
r;todo tale da escludere l'altra* 

"In questo stato di cose —• 
ha continuato l'avvocato Guar­
nieri — la Parte Civile ha un 
solo interesse: riavere i {/roteili 
o 7'f loro controvalore. Ed ha 

D'Angeri, i quali non sono sta­
ti precedentemente avvistiti che 
/ loro gioielli non si trovavano 
più in Valicano. Nessuno al­
lora dubitò del racconto fatto 
da Cippico «•, se si provvide 
subito al sequestro della sua 
macchina e si fnisiù il processo 

un dovere: quello dì dire falcitele, ai sostenne la responso-
sua opinione, la quale peral~ Inlità di Cippico soltanto come 
tra è stata rivelata fin dalla 
prima utliesiza, ma non è nata 
da preconcerti e partiti presi, 
bensì è il frutto di attente ri­
flessioni e dell'esame dei fatti: 

« /Vegli anni precedenti al '47, 
i nostri clienti avevano affi­
dato a Cippico t loro gioielli 
del valore di circa 100 Jiùlionf, 
ricevendone l'assicurar ione che 
sarebbero stati rinchiusi iti una 
cassaforte in Vaticano. Ma il 
13 settembre l'ex Monsignore 
denuncia alla questura il furto 

Fernando Paradisi. Queste due\avvenuto nella sua casa, e la 
imputazioni qttasì si sovrap- notizia è appresa solo il 15 dai 

LA FURIA DEL MALTEMPO TORNA AD ABBATTERSI SULL' ITAUA CENTRO - SETTENTRIONALE 

Rosolina allagala da una violenta mareggiala 
La bora a 120 Km. orari miele vittime a Trieste 

La situazione nel Polesine — Bufere di vento in Emilia ed in Toscana — Strade interrotte da frane 

Il fortissimo sciroccale che 
si è scatenato Ieri notte e che 
imperversa ancora nella regio­
ne veneta ha determinato una 
violenta mareggiata sulla la­
scia costiera Polesana dalla fo-

14enne Giorgio Banizza, colpi- Badia Pretaglia e Soci, 
to alla testa da una persiana, 
staccata dal vento, è rimasto 
seriamente ferito alla regione 
frontale. Anche l'operalo Pietro 
Sirotich, di 41 anni, colpito al­

ce del Po di Tolle a quello del ila testa da una grossa trave 
Po di Maestra, causando danni 
agli argini vallivi e allagamenti 
notevoli del comprensorio. 

Dalle falle dell'argine a mare, 
non ancora ripristinate dopo 
l'alluvione scorsa, l'acqua ha 
«tracimato» sull'argine di bo­
nifica e ha allagato l'intero 
comune di Rosolina per circa 
860 ettari. Dalla mezzanotte, 
migliaia di metri cubi d'acqua 
salsa hanno continuato a som­
mergere ettari su ettari di fer­
tile terreno. La popolazione 
cerca di salvare il salvabile. 
Ventotto capi di bestiame per 
ora accertati sono periti a H o -
cenila, ove l'acqua raggiunge 
fi metro e settanta centimetri. 
Masserizie e animali vengono 
ammassati sull'argine e sulle 
zone più elevate mentre file di 
donne, vecchi e bambini cer­
cano disperatamente rifugio e 
riparo dalle acque e dalle in­
temperie. Rosolina è un grosso 
centro di oltre sei mila abitan­
ti. la maggioranza dei quali ri­
cavano a stento i magri mezzi 
della loro esistenza dall'agri­
coltura. 

Altri allagamenti si sono v 
rificati • Fila, a Porti e a 
lestrina, mentre sono minai 
te Loreo, Camerini e Bocca' 

tima località con velocità al 
mante, mentre con poche 
che racimolate si prowede\ 
salvare vecchi, bambini e in­
fermi bloccati nelle case dova 
l'acqua raggiunge già fl primo 
piano. 

Su Trieste si è abbattuta una 
ondata di freddo accompagnata 
da raffiche di bora che ha rag­
giunto punte di 120 chilometri 
all'ora. TI micidiale vento ha 
causato la morte del bracciante 
Carlo Sciuca, di 54 anni: egli 
è stato scaraventato in mare 
da un - retalo ~ mentre si ac­
cingeva a scendere dal piro­
scafo - Maria Luisa ~. ormeg-
eiato allo scalo legnami, ed è 
deceduto poco dopo essere stato 
tratto a riva dai Vigili del fuo­
co. per asfissia. 

Sempre a Trieste, nei pressi 
della stazione di Campo star-
zio una raffica ha sbattuto a 
terra fl fattorino Antonio Ber-
ni, dt 61 anni, che è stato ri­
coverato all'ospedale in gravi 
condizioni. Un altro incidente 
provocato dalla bora si è avuto 
ut via 

precipitata dal tetto di un can­
tiere, è stato ricoverato al­
l'ospedale. 

Bufere di vento accompagna­
te da abbondanti nevicate sono 
segnalate anche dall'Appenni­
no modenese, dalla costa ligu­
re e dal litorale marchigiano 
attorno a Fano. Numerose im­
portanti linee di comunicazio­
ne sono interrotte da frane: 
cosi la strada statale n. 12 nel 
tratto Pavuilo-Servamazzoni, 
la statale n. 65 nel tratto Rati-
cosa-Cà del Costa, presso Fi­
renzuola, la statale n. 71 pres­
so il Passo dei MandriolL fra 

e la 
ferrovia Empoli-Siena, dove 
una galleria è crollata presso 
Castellina in Chianti. 

I contrafforti dell'Appenni­
no tosco-emiliano sono apparsi 
ieri tutti imbiancati di neve; la 
temperatura si è notevolmente 
abbassata e un vento impetuoso 
si è levato a Firenze e in altre 
zone della Toscana. Particolar­
mente gravi i danni causati 
dalla bufera a Pistoia, dove le 
raffiche di vento hanno fatto 
cadere grande quantità d i 
grondaie e tegoli, qualche tet­
to è stato scoperchiato, piante 
sono state abbattute e molti 
vetri sono andati in frantumi, 
sulla via Montalese numerosi 
ulivi sono stati schiantati. 

In località Candeglia il vento 
ha fatto crollare la ciminiera 
delle fornaci Carri, alta una de-

LA LEGGE DEGÙ 8 M1UARD1 AL SENATO 

I socialdemocratici contrari 
a nuove spese per ie parrocchie 

Dopo il voto unanime del­
la legge sulle supreme ono­
ranze ad Orlando (sono in ­
tervenuti per la Commissio-

~tte: da una falla di 150 metri P ^ ì * o n ° r e v o l i Enrico Mole 
l'acqua si avvicina a quest'ut e . « » « ' ) . '} Senato ha prose-

lese 

dibattito sul proget-
rernativo dì legge che 
a otto miliardi di lire 
a costruzione di nuove 

e di abitazioni parroc­
chiali. 

Il socialdemocratico Cosat 
tini ha annunciato che il suo 
gruppo voterà contro il pro­
getto perchè questo p r o w e 
dimento costituisce un sin 
tomo allarmante della pro­
gressiva invadenza d e l l a 
Chiesa nella sfera di compe­
tenza dello Stato. Anche nel ­
la socialdemocrazia, egli ha 
aggiunto, sono sorte preoc­
cupazioni di fronte all'inca­
meramento di lauti fondi da 
parte degli organi ecclesia­
stici, che hanno pure ottenuto 
dal governo il godimento dei 
beni già appartenenti alla 
GIL, e di fronte all'impiego 
della religione quale stru­
mento della politica. 

Per i socialisti sono inter­
venuti brillantemente i com-
Bigni Adlnolfi e Salvatore 

oU che, dopo avere a n a ­
l i 

progetto, hanno respinto la 
accusa di antireligiosità che 
la D.C. rivolge agli avver­
sari della legge. La verità è 
che nessuno Stato cattolico 
(nemmeno quello Pontificio) 
ha mai approvato una legge 
simile a questo progetto. Essi 
hanno poi denunciato il ten­
tativo di far risorgere i pri 
vilegi ecclesiastici aboliti dal 
regime liberale. 

Il d.c. Menghì ha confer­
mato il legame tra questo 
progetto e quei privilegi af­
fermando che gli otto miliar­
di costituiranno la restitu­
zione di una piccolissima par­
te di quanto lo Stato libera­
le tolse alle congregazioni 
religiose con le leggi eversi­
ve (soppressive dei privilegi). 
Il repubblicano indipendente 
Della Seta ha rilevato l'in­
giustizia di far pagare le 
spese del progetto anche dai 
non cattolici, mentre il d.c. 
Zotta, mostrando l'intolleran­
za d.c. per le minoranze re ­
ligiose, ha sostenuto che ciò 
non merita attenzioni perchè 
la grande maggioranza degli 
italiani è cattolica. Dopo gli 
interventi dei d.c. Antonio 
Romano e La Via, il seguito 
della discussione è «tato r in­
viato atta e r e 10 da «gaaV 

Cina di metri, la quale si è ab­
battuta su un grande capanno­
ne e lo ha fatto crollare. For­
tunatamente non si lamentano 
vittime. 

Le ragioni del violento mal­
tempo che si è abbattuto sul­
l'Italia vanno ricercate in una 
profonda area di basse pressio­
ni che è venuta a stabilirsi sul­
l'alto Tirreno. Tale area, detta 
tecnicamente ciclone, e il cui 
valore minimo era nel pome­
riggio di oggi di 990 millibar, 
corrispondenti a 742 mm. di 
mercurio, ha avuto l'effetto di 
richiamare dalla Europa nord­
orientale dell'aria piuttosto 
fredda, che è scesa impetuosa 
sulle regioni settentrionali e 
centrali italiane, e dal Mediter­
raneo centrale dell'aria invece 
calda. Tra queste due correnti 
a caratteristiche idrotermome­
triche diverse si è generata la 
perturbazione che ha interes­
sato con diversi fenomeni me­
teorologici quasi tutte le re­
gioni. 

E' morto 6. A. Borojese 
FIRENZE. 4. — In seguito a 

emorragia cerebrale è deceduto 
questa notte alle ore 23,40 nel­
la sua abitazione di Fiesole lo 
scrittore Giuseppe Antonio 
Borgese. 

Era nato a Polizzi Generosa 
(Palermo) 1*11 novembre 1882 
ed aveva scritto numerose 
opere di estetica, di letteratu­
ra e di politica. 

Dopo l'avvento del fascismo 
non volle giurare fedeltà al 
regime e preferì abbandonare 
la cattedra all'Università di 
Milano trasferendosi in Ame­
rica dove insegnò in parecchie 
università sulla letteratura 
italiana. 

Sospeso lo sciopero 
degli acqnedottisti 
A oeguito della nuova eonvo-

eaztaaK deOt parti Basata dal 
Minuterò del Lavoro per U gior­
no t ateasflar* atte ore io, è 
stata sospesa la manifestazione 
di protesta Indetta nazionalmen­
te dai lavoratori aequedottlsU 
con una (fornata di ostensione 
dal laverò. 

Precisazione 
Neil'oienco oai membri del Co­

mitato DtmUTO della OOTL, 
eletti al congresso dt Napoli a 
pubblicato auir unità di ieri. 
mancavano (per un errore tipo­
grafico) i nomi di Walter Sac­
chetti, membro «feTsitiTo, • di 

yeveltt, n e a t t n 

di colui che aveva in custodia 
i gioielli. Solo dopo il noto 
comunicato del Vaticano, che 
definiva Cippico truffatore e 
falsario, e Io spogliava dei .tuoi 
attributi di sacerdote, solo al­
lora i nostri clienti fanno de­
nunzia al Procuratore della 
Repubblica ed Inislann una 
azione giudiziaria contro l'ex 
Monsignore, per simulazione di 
reato ed appropriazione inde­
bita *. 

« Solo allora, infatti, si diede 
rilievo al linguaggio delle co­
te che era stato trascurato du­
rante le indagini e nella sen­
tenza di proscioglimento di 
Cippico. Questo lingua gaio del­
le cose, si sostanzia in tanti 
piccoli fatti ed indizi, che me». 
ri insieme ed annodati tra di 
loro, ci hanno fatto giungere 
alla nostra persuasione. Intatti 
/ttrono trovati gli accessi ester 
ni della casa di Cippico, quan­
do fu scoperto il furto. Tracce 
tfi violenza si notavano so Ma Ti­
fo sulla porta dell'appartamen­
to; ma nessuna traccia tallo 
armadio • sui mobili, neanche 
mi ~segrétalre~ e sui tiretti 
della scrivania, come disse an­
che l'avvocato Qiuffrè, che fu 
ano dei primi ad accorrere, 
chiamato telefonicamente dal-
l'allora Monsignor Cippico ». 

"Sapeva qualcuno — ha con­
tinuato l'aw. Guarnieri — eh* 
l gioielli erano in casa? Sol­
tanto tre persone: Cippico, 
Monsignor De Marchi che ve 
li aveva portati dal Vaticano, 
e il Prof. Fiori, che aveva ac­
compagnato quest'ultimo. Net-
suno. della casa sapeva nulta, 
neanche la madre, come ha 
dichiarato Edoardo Cippico. 
Come avrebbe potuto dunque 
il ladro prendere subito di mi­
ra la libreria, dove i gioielli 
erano nascosti dietro t libri de­
gli scaffali? 

•-Con la sua particolare abi­
lita n^U'inuoIuerp «• confon­
dere le cose, egli disse alla 
Polizia di non conoscere il ca­
lore dei gioielli, ma di averlo 
immaginato dall'importanza che 
gli attribuivano i proprietari. 
Perchè allora non li affidò ad 
una cassetta di sicurezza delia 
Banca Commerciale, che si tro­
va proprio a pochi passi da 
cara sua? Con una giustifico 
zinne puerile egli disse di aver 
pensato di farlo, ma poi se ne 
attenne poiché non trovò il 
Direttore della Banca e non 
voterà parlare con un impie­
gato che non conosceva. Coti 
seguitò a tenere in casa, per 
diversi giorni, vn vero tesoro, 
ondando persino a dormire 
fuori e lasciando l'appartamen­
to incustodito ». 

« Poi, dando notizia del furto 
ai D'Angeri — prosegue Guar­
nieri — Cippico racconta una 
bugia e dice che ha ritirato i 
gioielli dal Vaticano, perchè si 
preparava a partire al seguito 
di «n cardinale francese. E non 
si preoccupa affatto di avver­
tire immediatamente l'altra 
proprietaria dei gioielli, la si­
gnora Cippico, la quale non ai 
rrorara Q migliaia di chilome­
tri di distanza, ma soltanto al 
Lido di Roma, raggiungibile 
quindi in 30 minuti. Inoltre 
egli fa di tutto perché il furto 
cada nel dimenticatoio, men­
tendo quando dice di averne 
interessato la Direzione Gene­
rale di P. S. e il Vaticano, 
mentre invece, come risulta da 
una dichiarazione del Giudice 
istruttore, ha tempre cercato 
di sviare le indagini-

- riìchè, ci si può chiedere, 
ti sarebbe appropriato dei 
gioielli? Perche ara in distesto 
finanziario. Co ne dà notizia la 
stessa P. S. nel rapporto in cui 
* denunziane le truffe Rossini 
ed altre; 

*AI contrario, l'oltrm impu­
tazione, quella contro il Terri­
bili — rileva l'avvocato — c« 

Sole 

il famoso smeraldo nelle Diam 
del Paradisi', mentre il Terribili 
entrò in carcere nell'ottobre 
del '-17, meno di un mese dopo .^ , , 
che »/ furto era stato consuma-ìr,f0"emm" m, loTO? 

to. ) Risponda il governo 
Ala troppe cose iietl'acciwa 

Cara Unita. 
io e dvjtrtì 

compagni d i 
lavoro, siamo 
stati assunti da 
iuta ditta di 
Roma (la casa 
dell 'Arreda­
mento), per re­
carti a RQVI&O 
a conftaionare 

diverte centinaia di materassi, 
eie dovevano servire per J/J al­
luvionati del Palesine. 

Stanis partiti con una tariffa 
irrisoria, senza trasferta, senza 
zitto e con un alloggio indecoro-

'RÌs'po7tda'ir'si\~De'Gasperi a\«> e antigienico. Dopo dieci gìor-
este domande — risponda al™, dt lavoro, è passata la com-fueste 

noi che abbiamo ancora si può 
dire iti tasca la tessera del suo 
partita. Ma autlli della casidet-
la tHéggiorartxo credono .proprio 
che quelli * dallo pelle rammen­
data » abbiano dimenticato le 
promesse dell'infausto giorno 18 
aprile, del dìsgraiiatissimo anno 
1948Ì Loro hanno fatto finta di 
dimenticare le promesse ma noi 
no. 

Ma con quale faccia osano ri 
presentarsi agli ingannati di' quel 
fatìdico «torno e pretendere la 
stessa fiducia che stupidamente 

troppe vose 
contro il Terribili risultano 
oscure e contradditorie, ed al­
tre ce ne sono che ripugnano 
a dirsi e solo in parte inno 
emerse dal dibuttitneuto >-

« Perciò noi ci appelliamo al­
le prove obiettive. Ad esse so­
le bisogna ricorrere, e le prove 
obiettive sono contro Cippico-. 

Dopo la lunga arringa delT 
l'avvocato Guarnieri, i rappre­
s i tanti della p. C. Caraccio • 
della P. C. Giusti hanno parla­
to brevemente. 

Domani parlerà l 'aw. An5e 
Ioni, per In P. C. Rossini 

GABRIELLA PARCA 

I danni «li guerra 
discussi alla Camera 

Prima che M sviluppasse la 
discussione siill'emline dei la­
vori di cui parliamo in altra 
parte del giornale la Camera 
aveva esaminato la legge sul 
danni di guerra. Il sottosegreta­
rio Cassiani ha replicato ai vari 
oratori intervenuti e. .-.libito 
dopo, IOTI. CASTELLI AVO-
LIO (de.) ha presentato una 
risoluzione che propone di de­
ferire alla Commissione parla­
mentare la formulazione defini­
tiva degli articoli della legge, 
fissando alcuni criteri informa­
tivi. Su questa proposta si è 
sviluppato un ampio dibattito. 

Per primo il liberale COLIT-
TO 9i è dichiarato favorevole 
al rinvio alla Commissione e 
ha formulata alcune proposte 
di modifica ai criteri informa­
tori. Subito dopo il compagno 
CAVALLARI ha precisato, in 
un efficace intervento, i moti­
vi dell'opposizione delle .r'ni-
.stre. La richie.sta «li rinviare 
alla Commissione la formula-
rione degli articoli — ha detto 
l'oratore comunista — mira a 
negare ai sinistrati persino il 
diritto di assistere all'esame 
della legge, e ciò perchè la 
maggioranza intende dare al 
prowedimennto. nel segreto 
della Commissione, quell'indi­
rizzo che gli interessati non 
condividono. Noi — ha detto il 
compagno Cavallari — ci oppo­
niamo al rinvio alla Commis­
sione. La votazione sul rinvio 
è stata rinviata ad altra se­
duta. 

questi* 
semplici interrogativi e ci venga 
a dire che la colpa è dei com ti 
n'isti, quando sappiamo per esem­
pio che il ministro del Tesoro 
non è comunista e attendiamo 
da lui o chi per esso che ci dica 
quale fine hanno fatto quelle fa­
mose domande che ci vennero 
richieste con tanto di circolare 
n. i6jt A.S.M. di prot. del 
19.6.19}/, da parte delPAssacia-
zìone Invalidi e mutilati di 
riverrà (rappresentanza provitt-
rial e di Grosseto) nella quale è 
detto: « Il ministro del Tesoro 
sottosegretario per le pensioni di 
guerra, ha disposto che anche gli 
invalidi in attesa delle liquida­
zioni di pensione ecc. ecc.; pos­
sono inoltrare domanda per ot­
tenere l'assegno di incollocamen-
to di coi al Comma a dell'arti* 
colo 44 della legge 10.8.1950 
n. 648 ecc. ecc. ». 

Domande che ci vennero ri­
chieste con tale urgenza da far 
pensare che i soldi fossero in 
viaggio. 

Rispondano i cacciatori di voti 
a queste domande e ci rendano 
consapevoli di quanto tempo an­
cora dovremo attendere, prima 
che il ministro del Tesoro si deci' 
da a darci quella miseria di pen­
sione e l'altra miseria dell'assegno 
di incollocamento. 

Forse fra i grandi problemi 
questi sono insignificanti, ma 
per noi sono importanti quanto 
quelli grandi. Se poi non riesco­
no a risolvere neanche i piccoli 
problemi come faranno a risol­
vere gli altri, cioè quelli piti dif­
ficili? 

A proposito, si ricordi il no­
stro caso Presidente del Consi­
glio che noi siamo ancora in at­
tesa di quel paio di pantaloni 
che ci promise il 18 aprile 1948, 
affinchè et potessimo togliere di 
dosso quelli rattoppati. Lo ricor­
da? Oppure vuole che alle pros­
sime elezioni ci si ripresentì con 
gli stessi pantaloni di quel 
giorno? 

Peccato che ora le toppe so­
no aumentate di numero. Capi­
rà" dopo cinque anni... 

Non abbiamo altro da dire 
cara Uniti. Se puoi pubblicare 
questa lettera non possiamo che 

missione per il collaudo del sud­
detto lavoro, ma l'ha rifiutato 
perche, i»recr del crine vegeta­
le, i materassi ce lì hanno fatti 
riempire di erba bagnata. 

Cessato per questa ragione il 
lavoro ti hanno rispediti o Roma 
senza un soldo di indewiùzo. Se 
invece lo ditta appaltatrke a-
vesse adoperato materiale buono 
noi avremmo folnto lavorare un 
pipo di mesi. Così, per tingordi-
già di questi signóri, gH alltt* 
lionati sono rimasti senza mate­
rassi t noi senza lavoro. 

GeJfl» SatoasM 
via A. Darla M - Roama 

11 grande inganno 
dell*lNA Casa 

F.-^rc^io 

La sciagura di Genova 

direttore, 
per la fiducia 

che ripongo nel 
nostro giornale, 
la prego di tor­
nare a battere 
sulla questione 
dtlflNA-Case. 

Abbiamo pa­
gato e pagata­
ti! o fior di 

trattenute, siamo chiamati a com­
pilare documenti e a presentar­
li, con l'illusione di raggiungere 
lo scopo di avere una casa. Do­
po di che non succede più niente. 

Ai senza tetto, che sono tali 
fin dall'epoca della guerra, non 
si provvede in nessun modo. So» 
lo un accenno pietoso ogni tanto 
per deplorare i focolai immora­
li, se succede un fattaccio. Sia­
mo stufi di essere commiserati e 
di vedere per giunta al cine i 
docnmentart governativi con i-
potetìche consegne di case, alla 
guisa di tempi, per certuni non 
ancora troppo lontani. 

Luigi Pellieeioai 
Fi r e a n 

4 anni di attesa 

per una penatone 

(Continuazione dalla 1. pi i . ) 

to, affluivano le maestranze 
di ogni reparlo. 

Lo spettacolo era impres­
sionante: per un vasto raggio 
attorno si vedevano sul terre­
no lamiere e condutture con­
torte; i /rammenti di una 
caldaia rimasta squarciata 
erano stati lanciati a migliaia 
di metri di distanza. A terra 
giacevano « corpi di dieci ope­
rai, dei quali, tre ormai privi 
di vita: quelli del giovane 
2tenne Franco Guidi di Gio­
vanni, di Edoardo Marcenaro, 
di anni 56, e Mario Carnieri. 
di anni 41. 

^Itrt lavoratori, in sjato ptù 
o meno grave, giacevano di 
laniati dalle ferite 

In vari reparti si sono avu­
ti poi contusi e feriti leggeri 
per la caduta di vetri o par 
estere stati scaraventati • 
terra dall'esplosione. E" i m ­
possibile conoscerne il nume­
ro esatto, ma si tratta s icu­
ramente di varie decine. 

Ormai la notizia aveva cor­
so tutu la città: era giunta 
alla sede delle oroantzzazton! 
democratiche, a mezzo delle 
drammatiche telefonate d e l 
lavoratori all'Interno d e l l a 
SCI. E' tutto cosi cht gitsm-
g*vano m Comigltano il • « -

membri della segreteria della 
Federazione del PCI, i l di­
rettore della nostra edizione 
compagno Adamoli, insieme a 
giornalisti, semplici cittadini 
della Delegazione, insieme s o ­
prattutto alle famiglie dette 
Delegazione di Corwigttano 
che hanno congiunti ali'rnter 
no della fabbrica, rutti in pre­
da all'angoscia per la sorte 
dei loro parenti. 

11 Presidente della Repub­
blica ha inviato al Prefetto 
di Genova il seguente tele­
gramma: « A s s a i contristato 
notizia sciagurata deflagra-
rione stabilimento "SCI Cor-
nigliano" pregola recare mie 
vive condoglianze famiglie 
cosi tragicamente orbate lo 
ro cari. Voglia anche asm-
curare feriti mia commoia 
simpatia porgendo ad ognm 
no miei fervidi auguri. Lui 
gì Einaudi ». 

. I. compagni Pensi, Serban-
dtni, Faralli, Barontini, Duc­
ei, Minella e « a t t a hanno 
preeentato alla Camera una 
ìnterroflcztone urgente a i mi 
nietri dc i r ineWiom, ée4 La 
foro e degli Interni sulle 
misure che ferendo** 
dere di fronte a l i 
* omicidio bianco» 
allo SCI 44 C 
dall', 

Cara Unita, 

poiché so che 
tu molto t*>« 
lentieri aiuti i 
lavoratori an­
che pubblican­
do qualche let­
tera, ti voglio 
segn alare il 
('9 ^caso. 

Sono " iato • n^l^-^mcbiatstairT 
per circa 6 anni sufVfnte greco-
albanese e, col freddo che vi era 
in quelle montagne, e con i vio­
lenti bombardamenti mi sono 
ammalalo di otite trilaterale cro­
nica purulenta. 

Al mio rimpatrio, alla visita 
medica collegiale, mi fu ricono­
sciuta la suddetta malattia come 
contratta per cause di servizio. 

Da quattro anni, mi è stata 
assegnata U pensione di ottava 
categoria, ma nonostante io abbia 
fatto domanda in seguito alfug-
gravamento della malattia, ag­
gravamento riconosciutomi dal 
medico della Associazione inva­
lidi e tsttstUati di guerra, e mai-
grado i vari solleciti, non ho ri­
cevuto né la pensione né Vinvi* 
toper la nuovo visita. 

Ti prego perciò di pubblicare 
questa mia tenera, in modo che 
fu mia voce posso arrivare sino 
a Roma, che tanto lontana i mi­
nistri immaginano dalla Sicilia. 

Fraterni saluti. 
Tins i • • • I •mradala 

Via Slfueeint 54 CattaaumUa 
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costretto a 
la ratifica dell'esercito europeo 
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Manifestazione di partigiani della pace davanti a l Bundestag circondati da fitti cordoni di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4 — Lo ratifi-
ca degli * accordi contrattua­
li » tra Bonn e gli occidentali 
e del trattato sulla « comuni­
tà europea » verrà rinvia­
ta al prossimo gennaio. La 
notizia, che circolava sin dal­
le prime ore di stamane, da­
ta la manifesta volontà di 
numerosi deputati liberali di 
votare coi comunisti e coi 
socialdemocratici contro --la 
ratifica immediata, ha trova 
to una conferma poco dopo 
mezzogiorno, quando si sono 
improvvisamente r i u n i t i i 
g v u p p ì parlamentari della 
maggioranza per procedere, in 

creatasi ne l -
quando sono 
abbnndante-

i carichi fl-

allo stesso tempo la guerra!merosi deputati della Demo 
c»v11e >. crazia Cristiana e del partito 

Questa preoccupazione si è liberale di prendere la parola 
ora fatta largo anche in n u ­
merosi gruppi politici della 
Germania occidentale, che fi­
nora hanno seguito, nelle 
grandi lince, lu politica di 
Adenauer; si è così assistito 
alla decisione del Z^ntrum 
cattolico e di numerosi depu­
tati del Partito bavarese di 
votare contro la ratifica, e 
al progredire del movimento 
di opposizione all'interno 
stesso • della democrazia cri 
Btiana. Ciò e tanto vero che, 
su esplicita richiesta di Ade 
nauer, i deputali democristia­
ni questo dibattito non hanno 
potuto presentare invidual-
mente richiesta di parlare 
ma hanno dovuto farlo co­
noscere al presidente tramite 
la segreteria del loro gruppo 
parlamentare 

contro i trattati. 
La situazione 

la mattinata — 
stati discussi e 
mente criticati 
nanziari che gli accordi im­
pongono al governo — è stata 
alla base della riunione tenu­
ta, dopo mezzogiorno, dai 
gruppi parlamentari di mag­
gioranza. La varietà d e l l e 
mozioni presentate ha creato 
per il Cancelliere il pericolo 
di venire messo in minoranza, 
e non vi è quindi da stupire 
se egli, arrendendosi all'evi­
denza abbia preferito ora 
attendere il pai-ere della Cor­
te Costituzionale, con la spe­
ranza che una decisione di 
Kerlsruhe favorevole ai due 
trattati valga a far cadere 
molte eccezioni dei parlameli 

In tal modo il Cancelliereltari borghesi. I deputali f .o- l d i iure. 
è riuscito ad impedire a nu-leinldemocratici hanno addi-1 

rittura insinuato che Ade­
nauer intenda esercitare, nel 
mese di intervallo prima del­
la terza lettura, illecite pres­
sioni sulla Coite Costituzio­
nale, facendo di (mesto fon­
damentale istituto uno stru­
mento della sua politici!. 

Comunque vadano le cose 
già risulta chiaro che Ade­
nauer non uscirà rafforzato 
dalla battaglia anche se alla 
fine potrà riuscire a spuntar­
la. 11 dilagare dell'opposizione 
popolare, di cui la dimostra­
zione di questa mattina di­
nanzi al Bundestag costituisce 
solo uno fra i mille episodi 
del genere, ha già aperto del­
le fratture negli stessi gruppi 
di maggioranza, e il cielo 
politico della Germania oc­
cidentale, che sino a qualche 
mete fa poteva apparire mo­
notonamente grigio e chiuso, 
presenta oggi i primi spra/.zi 

LA ; tfBCffi rOHDAMENTALE DELL'URSS 
;• ;**u* ;f ri-*-*'."-: 
anniversario 

della Costituzione staliniana 
La carta costituzionale più democratica 
del mondo — La legge del socialismo 

SF.RCÌIO SEORF. 

PER SCONGIURARE LA BANCAROTTA FINANZIARIA v 
T T -• • **' '*** * ' ¥* ' V* 

Churchill annuncia ai Comuni 
la riduzione delle spese militari 

/ paesi atlantici 'lontani dalVaver realizzato i programmi di Lisbona 

\ 

Adenauer 

una pausa del dibattito, ed 
un esame della situazione. 

La conclusione a cui essi sono 
giunti è stata cne.ottenere o g ­
gi dal Bundestag l a ratifica dei 
trattati era quasi impossibile 
e quindi hanno stabilito . di 
non opporsi a i rinvio, in Bio­
do da evitare a l Cancelliere 
uno scacco ancor più greve di 
quello subito tre settimane 
fa, quando i l Bundestag re­
spinse la richiesta di tenere, 
il 26 novembre, il dibattito 
sulla ratifica. Per mascherare 
megl io la sconfitta, anzi, i l 
gruppo democristiano ha de ­
ciso d i presentare esso stesso 
la proposta di rinvio, moti-

, vandola con la necessità di 
attendere 11 parere della Corte 
costituzionale sulla compati­
bilità dei trattati con la Co­
stituzione. Il voto sul rinvio 
si avrà "domani mattina. 

Al le 9 di stamane, quando 
' la seduta è stata aperta, il 

Bundestag presentava nuova­
mente l'aspetto del le grandi 
occasioni, ' affollatissimo nei 
banchi riservati a l governo, 
ai deputati e alla stampa. 
Ministri e giornalisti hanno 
dovuto, fin da ieri mattina, 
sottoporsi a l la . fa t i ca supple­
mentare di presentare a l m e ­
no dieci vol te i documenti al 
diversi sbarramenti costituiti 
dalla polizia, l a <male ha pra­
ticamente accerchiato II Par 
lamento. *••* 

I cento cordoni della « c e 
lere >, la quale era dotata a n ­
che di camion c o n j idranti, 
non sono però vals i a d i m p e ­
dire a migliaia di partigiani 
della pace, convenuti d e t ù t -

- i f i j e pj*£t del la e e r m a n i a di 
g i u ì i g e V ^ f c i o / ' d i n a Ì K Z l a l 
Bundestag per manifestare a 
tutti i deputati la volontà del 
popolo tedesco di n o n r icono­
scere mai questi trattati che, 
secondo l e parole adoperate 
oggi a Lipsia dal ministro d e ­
gli esteri della Repubblica 
democratica, Dertinger, « s i ­
gnificano la cost ituzione dì 
divisioni ' tedesche per la 
guerra americana, significano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Anche per 
l'anno finanziario 1953-1954, 
come è avvenuto per l'anno 
finanziario in corso, la m i ­
sura del riarmo britannico r i ­
sulterà ridotta rispetto a l l e 
cifre che erano state fissate 
quando i l programma venne 
impostato dal governo labu­
rista all'inizio del '51. Di c o n ­
seguenza, il programma che, 
secondo i piani iniziali, avreb 
be dovuto essere completato 
In tre anni, cioè per il 1954, 
non raggiungerà i suoi obiet 
tivi prima di cinque anni , 

Questo ulteriore ral lenta­
mento del riarmo a cui il go 
verno inglese si è visto co 
stretto dalla crisi della ster 
lina, è stato annunciato oggi 
da Churchill alla Camere dei 
Comuni: *. Ho messo i n chia 
ro al Consiglio atlantico di 
Lisbona — ha detto il leader 
conservatore — clic la nostra 
capacità di realizzare appieno 
il nostro programma e di 
contribuire al le f o r z e della 
NATO dipendeva dalla so lu­
zione dei nostri problemi f i­
nanziari ed economici, e npe-
cialmente del problema della 
bilancia dei pagamenti; mal ­
grado le misure che il gover­
no ha preso per rafforzare la 
nostra posizione finanziaria, 
quei problemi non sono an 
cora risolti ». 

Secondo il programma ori­
ginario, il b i l a n c i o inglese 
avrebbe dovuto stanziare per 
FI riarmo, nell'anno finanzia­
rio 1952-53, un miliardo e 660 
milioni di sterline. In consi 
derazione delle difficoltà eco­
nomiche, il governo conser 
vatore decise, all'inizio dello 
anno, di ridurre questa cifra 
a un miliardo e 462 milioni. 
P e r l 'anno 1953-54 il pro­
gramma prevede lo stanzia­
mento di un miliardo e 800 
milioni: « Ma — ha d e t t o 
Churchill — alla luce della 
permanente crisi finanziaria, 
fi governo è giunto alla con 
clusione che per l'anno pros 
s imo deve essere evitato che 
le nostre spese per la produ 
zione di armamento subiscano 
un qualsiasi sostanziale au­
mento del l i v e l l o che esse 
hanno avuto n e l l ' a n n o in 
corso i . 

Pur senza precisare quale 
sarà la cifra stanziata, que 

ste parole del Primo ministro 
non hanno lasciato dubbi che 
essa non potrà raggiungere il 
miliardo e 800 milioni d e 1 
programma originario. 

Con le s u e dichiarazioni 
Churchill ha implicitamente 
rivelato alla Camera il t e ­
nore del documento che il g o ­
verno inglese ha recentemen­
te inviato alla segreteria della 
NATO a Parigi, contenente i l 
preventivo del riarmo britan­
nico per l'anno prossimo Chur­
chill a quindi confermato che 
il preventivo comporta uno 
spostamento dell 'accento del 
riarmo britannico dalle armi 
convenzionali e dal rapido ap­
prontamento di larghi quanti­
tativi di truppe — criteri fis­
sati a Lisbona — alla produ­
zione di armi di nuovo tipo 
di speciali tipi di aerei e di 
armi nucleari. 

E' risaputo a Londra che 
il preventivo britannico è 

quelli pervenuti alla segrete­
ria della NATO dai vari g o ­
verni atlantici, che comporti 
la rinuncia ai termini e alle 
misure di riarmo stabilite a 
Lisbona. Pare probabile che, 
quando tra una settimana il 
consiglio della NATO si r iu­
nirà a Parigi, la divergenza 
fra gli obiettivi che Lisbona 
aveva f i s s a t o e i risultati 
raggiunti in pratica e l e pro­
spettive per l'immediato fu­
turo si rivelerà tale da i m ­
porre il rinvio di ogni deci­
sione a una riunione succes­
siva. 

FRANCO CALAMANDREI 

La sinistra prevale 
fra i socialisti islandesi 

REYKJAVIK. 4. Il Pallilo So­
cialista Islandese ite] suo con» 
firefiso annuale ha deposto j ! suo 
Comitato Centrale ed ha eletto 
alla presiderà l'esponente di at-

lungi dall'essere i l solo, fra nlstra Hannibal Valdiroarsson. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 4. — Ricorre d o ­
mani il sedicesimo anniversa­
rio della data in cui venne ap­
provata la nuova Costituzione 
(legge fondamentale) dell'U­
nione delle Repubbliche s o ­
cialiste sovietiche, che in 
onore di Stalin, il quale ne 
fu artetice ed ispiratore, pre­
si" il nonip di Costituzione 
staliniana. 

Tutto il popolo sovietico ac ­
colse con entusiasmo la nuo­
va Costituzione dell'URSS che, 
in onore di Stalin, il quale 
ne fu ispiratore e artefice, pre­
se il nome di Costituzione 
staliniana. 

La Costituzione dell'URSS 
sancisce i princìpi fondamen­
tali dello Stato sovietico, i d i ­
ritti e i doveri dei suoi citta­
dini. 

Il primo articolo della Co­
stituzione definisce l'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovieticlii* » uno Stato socia­
lista degli operai e dei c o n ­
tadini ». Per la prima volta 
in tutta la storia dell'umanità, 
a seguito della grande Rivo­
luzione socialista d'ottobre del 
novembre 1917. è stato crea­
to, in Russia, t ino-Stato di 
tipo nuovo, che non è uno 
strumento di oppressione del­
le masse lavoratrici, ma un 
mezzo per creare nuovi rap­
porti sociali, radicalmente o p ­
posti a quelli esistenti nel 
mondo del capitalismo. 

Lo Stato sovietico ha aop­
presso per sempre io sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo; 
ha proclamato e attuato nella 
pratica la piena uguaglianza 
di tutte le razze e di tutte le 
nazionalità che abitano il 
Paese dei Soviet; ha distrutto 
per sempre l'oppressione na­
zionale; ha proclamato e a t ­
tuato nella pratica l'ugua­
glianza di divitti fra l'uomo e 
la donna. 

La struttura politica fonda­
mentale dello Stato sovietico 
è costituita dai Soviet dei d e ­
putati dei lavoratori. Eletti 
dal popolo e provenienti dal 
popolo, 1 Soviet esprimono gli 
interessi più profondi e vitali 
della popolazione. Fra ì depu­
tati al Soviet supremo d e l ­
l'URSS eletto nel 1950, 418 
sono operai. 269 contadini. Gli 
altri 629 deputati sono lavo­
ratori intellettuali. 

Oltre al Soviet supremo del­
l'URSS e ai Soviet supremi 
delle 16 Repubbliche federa­
te e delle Repubbliche auto­
nome, esistono. nell 'URSS, i 
Soviet territoriali, regionali, 
cittadini, circondariali, rura-

DOPO AVER SUPERATO IKitI I A PRIMA PROVA 

Pinay costretto a chiedere 
ancora un voto di fiducia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Grazie ad 
una provvidenziale astensio 
ne del decimato gruppo di 
deputati gollisti, i l governo 
Pinay h a ottenuto questa 
sera la fiducia, all'Assemblea 
nazionale, con 314 voti f a v o ­
revoli e 207 contrari. I l r i ­
sultato era previsto, m a i l 
successo è tutt'altro che d e ­
cisivo. Domani o dopodoma­
ni, Pinay dovrà porre una 
seconda volta la questione di 
fiducia. La Càmera si p r o ­
nuncerà martedì prossimo, 
sottoponendo tutta l'azione 
del governo in materia di f i ­
nanza ed economia ad un 
primo esame approfondito e 
l'esito del voto sarà allora 
molto più incerto. 

Dopo otto mesi di esperien­
za Pinay, le critiche contro 
la politica dell'attuale gover­
no hanno fatto breccia fra 

quegli stessi partiti che rap­
presentano l'ossatura della 
maggioranza parlamentare e 
sono quindi responsabili del 
le s u e conseguenze più aliar 
manti. All'ostilità dei lavora 
tori, i l marasma negli affari 
ha fatto sì che si aggiunges­
se quella di molti commer­
cianti e produttori, di piccola 
o media importanza, che si 
erano lasciati abbagliare ne l ­
la scorsa, primavera dalia de­
magogia piccolo-borghese del 
presidente del Consiglio. La 
eco delle loro preoccupazioni 
risuona nel rapporto del de­
mocristiano Barange, relato­
re della Commissione delle 
Finanze e sino a ieri « pinoy-
sta » ad oltranza, il quale 
constata adesso che « la pro­
duzione industriale denota 
nel 1952 una netta tendenza 
al regresso, mentre, vegli 
anni precedenti, l'attività in­
dustriale era in progresso», 

Un feroce gangster arrestato a Parigi 
dopo una caccia all'uomo di dieci giorni 

Furto all'Ambasciata - La misteriosa « Ford > - Duello nella nebbia - Braccato 
Sullo yacht « Oigua > - Le valige abbandonate - Resa ai mitra - Un equivoco 

•AL NOSTRO COMUSrONOENTE 

PARIGI. 4. — Michel Portali, 
*n gangster franco-americano 
al quale tutta la polizia pari­
gina «lava ia caccia da direnai 
giorni, * alato aiiautatu nel po­
meriggio <U oggi, a bordo di uno 
e yacht» appartenente ad un 
pittore spagnolo, ancorato al 
eentro della capitale, lungo la 
*Ta deatra della Bensa. 

Il pericolosa bandito, eh* die-
ai giórni l a arem uociao a colpi 
il rivoHalla un «tenta di pen­
da, al è la*fiato cattura» aenza 
opporrà lanatama. «ebbene foa-
a* amato , quando al * reso 
•unto di non poter sfuggirà al-
r agguato «ba gH era «tato taso. 

la, cacete aU'uamo ara comin­
ciata a Pontodae, oomtsna «Mia 
t banlieu» nord orientale, nella 
aefeMoaa notte «H lunedi 34 no-
vambre. Una macchina, apparto-
nana* ad u n membro del corpo 

era atata rubato 
«avanti *X'Am-l 

baaclata di Grecia, a due agenti 
di polizia In motocicletta cre­
dettero di riconoscerla in una 
imponente « Fani » eba al avvi­
cinava. Quando le imposero di 
fermarsi, la macchina tentò di 
allontanami, accelerando l'an­
datura. 

Cominciò allora un drammati­
co Inseguimento nella nebbia 
attlaalma; 1 due agenti vennero 
separati da un camion che ta­
gliò loro la atrada e aolo uno di 
easi potè continuare la caccia. 
A un tratto la macchina inse­
guita abbordò male una curra 
e andò a cozzare contro un mu­
ro; l'agente balzò dalla motoci­
cletta e. rivoltella in pugno, al 
anicino all'automobile Un pau­
roso duello «ovetto «volgerai ne*-
l'oacurtta: quando l'altro agente 
appi aggi "net, «rovo li auo com­
pagno etceo «ul selciato, la gola 
squarciata da un protettila. 

Da quella aera la polista fu 
mobilitata nella ricerca dall'aa-

flf aooprl ben p i s t a «I 

al tiattava di Michel Portai'., un 
gangster uscito il 12 agosto da". 
penitenziario di Sing Sing. 

Per quanto implicato in n.o'.-
tepllcl attinta delittuose: estor­
sione, rapina, detersione di ar­
mi, ecc. Portai! arerà potuto, 
nella sua qualità di cittadino 
americano, entrare in Francia 
senza alcuna difficolta e senza 
bisogno di vieto. 

Trovare il nasoondigao di Por­
tali fu molto difficile A nulla 
taìsero 1 blocchi stradali, 1 con­
trolli d'identità, la retate nei 
calle, nelle sale da ballo, negli 
alberghi Ancora ieri cera, la po­
lizia arerà inutilmente assedia­
to un piccolo albergo, nel quale 
era «ceso un cliente, dal nome 
«Inule a uno di quelli di cui il 
gangster ai serviva. Il malcapi­
tato, giunto a Parigi per 
di un'ulcera, tenne e catturato» 
mentre ritornava con la moglie 
dal cinematografo, circondato, 
squadrato. Interrogato. 61 eeoprl 
iena era v a poaMoM» l a 

Stamane, il proprie!AI:O dello 
yacht «Oigua» notò, in una 
piccola imbarcazione legata al 
suo battello, alcune valigie Se­
gnalò il ratto alla polizia, la 
quale organizzò immediatamen­
te un appostamento, questa vol­
ta con miglior esita II miste­
rioso proprietario dei bagagli 
nascosti era proprio l'Individuo 
tanto ricercato e i mitra degli 
agenti son valsi a dissuaderlo 
da! tentare una fuga senza spe­
ranza 

G. B. 

la Frana, si saflrae 
al #MHto siila Turista 
NEW YOBK. 4. — La Francia 

ha disertato oggi il dibattito al 
Comitato politico deu'ONU «ul-
llntervento coloniale in Toni-
Ma. Una lettera della delegazio­
ne francese ha reso noto cbe|iacca ad erano penetrati 

« Questo rallentamento del­
l'attività economica — dice 
lo stesso deputato — colpi 
sce soprattutto le indus t r ie 
di beni di coiirtimo, mentre si 
sviluppano sintomi di depres 
sionp nei settori industriali d ì 
trasformazione, come la m e c ­
canica, la siderurgia, l'auto­
mobile ». Un identico allarme 
si nota in un articolo del s e ­
natore r a d i c a l e Pel lens: 
<« muni re cresce la produzio­
ne destinata al riarmo, Quel 
la dei beni di consumo subì 
sce una netta caduta In 
sci flncsi. per il settore che 
determina il livello di vita 
della popolazione, la produ­
zione è scesa di più del 10 
per cento ». 

Prudenti ammissioni sulla 
esistenza di questi preoccu­
panti fenomeni di crisi si 
trovano persino nel giornale 
personale di Pleven, mini ­
stro della difesa dell'attuale 
governo. Il Petit Bleu — tale 
è il titolo del giornale — ri­
conosce che « »I numero tota­
le dei disoccupati è legger­
mente superiore a quello del" 
lo scorso anno » e c h e « la 
riduzione del numero delle 
ore di lavoro provoca una 
disoccupazione parziale ab­
bastanza diffusa e mólto pe­
nosa per i lavoratori che ne 
sono colpiti ». 

L'esperienza Pinay è. dun­
que, bocciata dai fatti: gli 
avvenimenti dei p r o s s i m i 
Ciorni diranno se gli intrighi 
del primo ministro, che ha 
sguinzagliato sin da ieri i 
suoi galoppini alla caccia di 
voti, costituiscono uno scher­
mo sufficiente contro l'accusa 
implacabile della realtà. 

GTFSFrrE BOFFA 

tale delegazione 
«Iscuasiona 

Tre spie énfi knperìalisfi 
(•diate « Cettstefatcfcia 
VIENNA. 4. — Radio Praga. 

ascoltata a Vienna daH'AFP. ha 
dato notizia oggi ebe tre spie 
«orpreae sulla strada ferrata che 
va da Karlovy Vary a Cheb. 
presso la frontiera tra la Ceco­
slovacchia e la zona americana 
della Germania sono state uecae 
in un conflitto a fuoco con la 
polizia 

I tre erano di nazionalità po­
ta Ce-

boicotterà lai ceslovacehla par evidenti 
Idi sabotante a 

li e di borgata, dei deputati 
dei lavoratori. A farne parie 
vengono eletti centinaia di 
migliaia di deputati che si so ­
no conquistata la fiducia del 
popolo con la loro attività per 
il bene del Paese, per il bene 
della società socialista. In 
tutta la loro attività, i depu­
tati mantengono un contatto 
permanente con i loro e le t to­
ri, li informano sistematica­
mente della propria attività, 
lavorano sotto il controllo 
delle unisce. 

La Costituzione dell'URSS, la 
quale rispecchia le vittorie del 
regime sociale socialista, ha 
sancito legislativamente il 
fatto che la base economica 
del Paese è costituita dal s i ­
stema socialista dell'econo­
mia, dalla proprietà socialista 
dei mezzi di produzione. 

La vita economica della 
URSS, come sancisce la Costi­
tuzione, viene determinata e 
diretta, attraverso un piano 
statale dell'economia naziona­
le, allo scopo di aumentare la 
ricchezza sociale, di elevare 
costantemente H livello d i v i ­
ta materiale e culturale dei 
lavoratori. 

Nella sua recente opera 
«Problemi economici del s o ­
cialismo nell'URSS », Stalin 
ha scoperto e formulato la 
legge economica fonèmmentale 
del socialismo, caratterizzan­
done i tratti essenziali nei ter­
mini seguenti: <• la garanzia 
del massimo soddisfacimento 
delle esigenze materiali e cul­
turali, in costante aumento, di 
tutta la società, è lo scopo 
della produzione socialista; lo 
aumento ininterrotto e il per­
fezionamento della produzione 
socialista sulla base della tee 
nica più elevata è il mezzo per 
raggiungere questo scopo y>, 

Le libertà democratiche 

La Costituzione dell'URSS 
ha proclamato e garantito 
concretamente a tutti i c i t 
tadini dell'Unione Sovietica il 
diritto al lavoro, al riposo, a l ­
l'istruzione: ti diritto di ave 
re assicurati i mezzi materia­
li di esistenza per la vec 
chiaia, nonché in caso di ma 
lattia e di perdita della capa­
cità lavorativa. Come è noto, 
nell'URSS non esiste e non 
può esistere disoccupazione 

La Costituzione dell'URSS 
ha proclamato e garantito 
concretamente le libertà d e ­
mocratiche del cittadino: la 
libertà di parola, d i stampa, 
di riunione, di cortei e di 
mostrazioni di strada, di 
praticare i culti religiosi: il 
diritto di unirsi i n organiz­
zazioni sociali, l'inviolabilità 
della persona, del domicil io 
e il segreto epistolare. 

L a ' Costituzione sovietica 
è ' pervasa da ' un profondo 
spirito internazionalista. Es 
sa sancisce la completa u g u a ­
glianza di diritti per tutta 
le razze e nazionalità in tut 
ti i campì della vita statale, 
economica e culturale del 
paese. 

La Costituzione sovietica 
non riconosce differenze di 
diritti fra uomini e donne, 
fra istruiti e non istruiti. N o n 
è la condizione di fortuna, 
afferma Stalin, n é l'origine 
nazionale, n é il sesso, n é il 
genere di occupazione, m a 
solo la capacità personale e 
il lavoro personale di ogni 
cittadino, che determinano 
la sua posizione nella società 
sovietica. 

La Costituzione sovietica 
rispecchia il profondo des i ­
derio di pace dello Stato so­
vietico e dei suoi cittadini 
Essa si fonda sul principio 
del più profondò rispetto per 
l'indipendenza nazionale e la 
sovranità dei popoli. 

Coesistenza j x s e t / i c a 

Dai p r i m i giorni 'della 
sua esistenza, lo Stato sov ie ­
tico ha proclamato i prìncipi 
pacifici della sua politica 
estera: primo decreto del p o ­
tere sovietico fu* quello della 
pace, approvato l'8 novembre 
1917. S in da allora i l governo 
sovietico, esprimendo l a v o ­
lontà e le aspirazioni di tutti 
i popoli dell'URSS, ha s e m ­
pre invariabilmente attuato, 
con coerenza e .tenacia, la 
sua polìtica di pace nel m o n ­
do intiero. 

11 governo sovietico con­
duce questa politica partendo 
dalla convinzione che la dif­
ferenza dei sistemi politici ed 
economici del socialismo e 
del capitalismo non può c o ­
stituire un ostacolo a l l a 
i s tauratone di rapporti pa 
citici fra il paese dei Soviet 
e tutti gli altri Stati . Nella 
Unione Sovietica non esistono 
classi e gruppi sociali che 
perseguano scopi aggressivi 
di qualsiasi genere e mirino 
ad asservire gli altri popoli o 
ad impadronirsi di territori 
altrui. 

G. V. Stalin, guida del par 
tito e del popolo sovietico, 
ha nuovamente riaffermato, 
al X I X Congresso del Part i ­
to comunista, la ferma dec i ­
sione dello Stato soviet ico di 
difendere la causa della pace 
In tutto i l mondo: 

«Per amento concerne la 
Unione Sovietica i suoi infe-
res«i in y taerale non tono 
separabili daUa causa détta 

in tutto il mondo». 

(Continuazione dalla 1. pac.) 

vi rivelazioni di N«-nni. Ma 
i n v e c e De Gasperi tale e 
Bettiol, tra gli applausi piut­
tosto freddi di alcuni demo­
cristiani, si limita a defini­
re pietose le argomentazioni 
di Nenni e • afferma che la 
maggioranza ha pieno diritto 
di chiedere la votazione per 
alzata e seduta sulla propo-
<ta di Scalfaro. • * 

(Dai banchi di sinistra si 
grida: " Bettiol, smentisci 
Nenni, se lo puoi! ». Ma Bet ­
tiol tace). 

SCALFARO a c c e t t a poi 
di limitare la sua richiesta 
alla semplice abolui .me delle 
vacanze di questa settimana 
e subito dopo il compagno 
ASSKNNATO dimostra che il 
presidente Martino non pote­
vi» considerare inaccettabile 
la proposta di abolire le va­
canze fino al 23 e giudicare 
invece accettabile la richiesta 
di tenere seduta soltanto do­
menica prossima. 

Prende quindi la parola il 
compagno LACONI. Si tratta 
di decidere — egli dice — se 
l'ordine dei lavori della Ca­
mera deve essere regolato da 
colpi di maggioranza o da d e ­
cisioni regolamentari. Non a 
caso si vuole sfuggire al v o ­
to segreto previsto dall'arti­
colo 69. Il governo e i capi 
della maggioranza hanno pau­
ra del segreto dell'urna per­
chè non sono sicuri neanche 
dell'appoggio dei loro stessi 
deputati. Il governo si è pre­
sentato in massa a questa s e ­
duta per affermare che, se 
esiste, come esiste, un d i s ­
senso tra la Presidenza della 
Camera e il capo dèi gruppo 
democristiano, esso appoggia 
con tutto il suo peso e con 
la intimidazione politica il 
capo della maggioranza c o n ­
tro la Presidenza della Came­
ra (vivissimi applausi). 

Tornare al metodo civile! 

Si tratta di d e c i d e r e — 
prosegue Laconi — se i l a v o ­
ri del Parlamento devono p r o ­
cedere attraverso colpi di for­
za e sopraffazioni contro i 
singoli deputati e contro la 
assemblea nel suo complesso, 
o s e si deve tornare al m e ­
todo civile della discussione 
e del rispetto delle norme su 
cui si fonda il regime parla­
mentare. Tante v o l t e si è 
parlato dell' autonomia d e l 
Parlamento e della sue s o ­
vranità: ed ora assistiamo a 
tentativi di ogni genere ri 
volti a privare i deputati de l ­
la loro autonomia di giudizio 
e di voto! 

Il presidente Martino 
prosegue quindi Laconi — 
è personalmente responsabile 
della situazione: se egli con­
testa a Scalfaro, come ha con­
testato, i l diritto di regelare 
i lavori del Parlamento per 
venti giorni, deve per ragioni 
di coerenza contestargli an 
che il diritto di regolare i l a ­
vori della Camera per un più 
ristretto margine di tempo. 
Qui non può farsi questione 
di quantità, ma di qualità: e 
se il Regolamento v i e t a a 
Scalfaro di presentare la sua 
proposta originaria, gli vieta 
anche di presentare una pro­
posta che regoli i lavori de l ­
la C a m e r a per la prossima 
se t t imana (vivi applausi) 

MARTINO, dinanzi a que­
sta argomentazione, rettifica 
le sue precedenti affermazio 
ni e dice di non essersi op­
posto alla urcqfosta di Scalfa­
ro per. ragioni regolamentari 
ma solo per ragioni di oppor­
tunità politica. P e r c i ò egli 
ritiene che la proposta di r e ­
golare i lavori dell'assemblea 
p e r la prossima settimana. 
sia lecita ed è disposto a por­
la in votazione. 

A questo punto chiede ed 
ha la parola i l compegno TO 
G U A T T Ì . La questione che 
stiamo discutendo — egli di 
ce — è di grande importan 
ta per il funzionamento del 
Parlamento e per lo stesso 
regime parlamentare. E' una 
questione cosi importante che 
su di essa ampi dibattiti si 
svolsero in seno alla Costi 
tuente. E' la questione della 
interpretazione del Regola 
mento della Camera. I l R e g o ­
l amen to è scritto, ma c o m e 
ogni legge scritta esso r ichie­
de anche una interpretazio­
ne, e di molte norme regola­
mentari possono darsi diffe­
renti interpretazioni. Ebbene 
già la Costituente discusse se 
poteva lasciarsi alla forza del 
numero la interpretazione del 
Regolamento, e già allora io 
sostenni — ricorda Togliatti 
— che sarebbe stato ingiusto 
e antiparlamentare lasciare la 
interpretazione d e l Regola­
mento soggetta alla forza del 
numero. In questo caso, infat­
ti, sempre i l partito di m a g ­
gioranza potrebbe imporre i l 
suo punto di vista e il Rego ­
lamento della Camera perde-. 
rebbe il suo valore e verrer 

be di contìnuo travisato a 
conda delle necessità politi­
che del enippo più 

|A che cosa serve un organi­
smo consultivo, se neppure 
v iene - consultato? Il Presi­
dente Gronchi ha convocato 
per domani l'Ufficio di Pre­
sidenza: come può ammetter­
si che ci sL trovi domani, in 
quella rhmione.dinànzi a una 
decisione 'già»presa, dinanzi 
al fatto compiuto? Se la mag­
gioranza ha deciso di tenere 
seduta anche sabato e d o m e . 
nica, 'ebbene poteva. mettere 
tale questione all'ordine del 
giorno della seduta di doma­
ni: questo sarebbe stato un 
modo di procedere regolare e 
accettabile da parte di rutti 

Ma vi è un'altra questione 
da sollevare. Ed è che esiste 
un organismo, la Giunta del 
Regolamento, che a p p u n t o 
esiste perchè ad esso sia de ­
ferito — a norma dell'art. 15 
del Regolamento — <• il parere 
sulle questioni di interpreta­
zione e la soluzione di even ­
tual i conflitti di compete/i­
ra ». Fondendomi su questo 
articolo del Regolamento 
conclude Togliatti — e sulle 
considerazioni che ho svilup­
pato contro l'intervento del 
numero ai danni del Rogo 
lamento dell'assemblea, chie 
do che questa discussione sia 
sospesa e che alla Giunta del 
Regolamento sia deferita lo 
controversia sorta sulla inter­
pretazione del Regolamento 
per il metodo di votazione da 
adottare sulla proposta dello 
on. Scalfaro fproltinna'i ap 
plausi) 

MARTINO sostiene dappri 
ma di non poter accoglier 
questa proposta in quanto gi 
la Camera avrebbe chiesto 
lui di decidere personalment 
sulla controversia... 

TOGLIATTI: ...di esprime 
re un parere, non di decidere 

MARTINO continua affei 
mando di voler porre senz 
altro in votazione la propost 
Scalfaro. 

PAJETTA prende subito 
sua volta la parola per illu 
strare e sottoporre al v o i 
della Camera una sua richie 
sta, che definisce impropo 
nibtle la proposta Scalfaro. U 
voto sulla proposta Seal far 
- afferma Pajetta - equivar 
rebbe infatti ad un pronun 
ciamento contro il Presidente 
Gronchi, in quanto mirerebb 
a porre la Presidenza dell 
Camera dinanzi al fatto com 
piuto per ciò che riguarda 1 
ordine dei lavori. Qui tutti 
gruppi hanno espresso il lor 
punto di vista — aggiung 
Pajetta — e non è ora af 
fatto necessario votare: spet 
terà alla Presidenza della Ca 
mera, sulla base di questa di 
scussione. decidere secondo 1 
sue prerogative sull'ordine de 
l a v o r i . Si otterrebbero co.« 
due risultali positivi: che ver 
rebbe presa una decision 
consona alla tradizione parla 
mentarc e che verrebbe evi 
tato un voto che contrappor 
rebbe la C a m e r a alla su 
Presidenza 

La proposta di Togliatti 

Azione illegii 

In questa seduta — 
gue Togliatti — si a: 
punto al tentativo di 
sare il fattore numeri 
interpretazione d e l 
mento, e perfino il fattore 
litico, mediante la presenza 
massiccia del governo schie ­
rato con la sua maggioranza. 
Ciò è ingiusto e illegittimo 
perchè, tra l'altro, lo stesso 
Regolamento indica la s tra­
da da seguire per stabilire lo 
ordine dei lavori della Came­
ra: all 'art 13-bis, il Regola­
mento della Camera prevede 
infatti, che per esaminare lo 
ordine dei lavori della C a ­
mera si riunisca l'ufficio di 
Presidenza, nel q u a l e sono 
rappresentati tutti i gruppi 
parlamentari. E* ben vero che 
l'Ufficio di Presidenza è un 
organo consultivo e non d e ­
liberante: ma quando mai è 
accaduto che una decisione sia 
stata presa prima che si sia 
pronunciato l'organismo con 
•oltfvo appcatlaraenta 

Di nuovo T O G L I A T T I 
chiede la parola, mentre i de ­
mocristiani > danno ormai in 
escandescenze non tollerando 
che il Parlamento discuta. 
Togliatti è assai breve e chia­
ro; e ì l i presenta per iscritto 
alla Presidenza della Camera. 
perchè , s ia messa ai voti, la 
richiesta: di sospensione della 
discussione.- La - sospensione 
della discussione viene richie­
sta: 1) in attesa che abbia 
luogo la riunione consultiva 
dell'Ufficio di Presidenza già 
convocato da Gronchi: 2) in 
attesa che la Giunta del Re­
golamento esamini e si pro­
nunci sulla controversa inter­
pretazione d e 1 Regolamento 
stesso. 

E' questa la proposta deci­
siva, chiara e semplice, che 
chiede una soluzione parla­
mentare dell'aspro d i s s i d i o 
creatosi in seno al l 'Assem­
blea. Ed è qui che i capi de ­
mocristiani, messi con l e spal­
le al muro, iniziano i clamo 
ri e si preparano alla provo 
cazione e alla disgustosa so 
praffazione che di lì a poco 
esploderà con violenza mai 
prima d'ora conosciuta. 

Il Presidente MARTINO so­
stiene dapprima l'esistenza di 
una contraddizione tra la pro­
posta avanzata da Pajetta e 
quella avanzata da Togliatti: 
sebbene si tratti di due cose 
diverse e perfettamente con 
cilìabili. che non si escludono 
a vicenda. Pajetta è pronto a 
ritirare la sua proposta. E 
finalmente Martino comunica 
che non ha obiezioni da fare 
e che accetta di porre in v o ­
tazione -• la ' richiesta di To 
gliatti. Naturalmente i depu 
tati dell' Opposizione, com' è 
loro diritto, chiedono che la 
votazione a b b i a luogo per 
scrutinio segreto, e presenta­
no il numero regolamentare 
di firme. Ed ecco che accade 
l'incredibile. 

Le urla dei d.c. 

I democristiani urlano. Il 
Presidente MARTINO sost ie­
ne confusamente e con grave 
arbitrio che a suo avviso lo 
scrutinio segreto non è in 
questo caso lecito! E' chiaro 
a tutti che si vuole impedire 
agli stessi deputati democri­
stiani di votare nel segreto 
dell'urna secondo la libertà di 
coscienza! I deputati della 
Opposizione in piedi rivendi­
cano lo scrutinio segreto e 
protestano vivacemente, m e n ­
tre i deputati clericali lascia­
no i loro banchi e scendono 
nell'emiciclo. 

II presidente Martino è 
privo di argomenti: ed ecco 
che i deputati clericali in 
piedi lo applaudono fragoro-j 
samente, quasi per incorag-j 
giarlo al la sopraffazione. D a | 
questo istante, dalle tribune.! 
non si comprende più nulla.' 
Mentre i deputati dell'Oppo­
sizione continuano a recla- , 
mare una votazione regolare! 
e per scrutinio segreto pro­
testando contro l'incredibile 
arbitrio che si vuole compie­
re, i democristiani passano a 
vie di fatto con estrema v io -

I primi ad alzare l e 
sono i democristiani 

FFI, DE COCCI e 
B A ; quest'ultimo già 

to tempo fa per v i o -
compiute nell'aula, lo 

vede lanciare un cassetto. 
sirene cominciano a l ur_ 

perche il pubblico s g o m -
tribune. L'emiciclo è 

e i tavoli degli s teno-
sano travolti. Dalle tri-
delia stampa si vedo -

chiaramente deputati d e -
stiani, e tra di essi i l 

presidente del gruppo cleri­
cale BETTIOL, sollevare una 
poltrona e scagliarla contro 
t deputati dell'opposizione. Il 
commesso Moretti, travolto, 
viene colpito all'occipite dal 
democristiano D E COCCI, e 
cade riverso al suolo per e s ­
aera poco dopo trasportato 
nella sua abitazione. Anche 
U compagno BOTTONELLI 
viene colpito a l capo da un 
frammento di poltrona bran­
dito da u n democristiano la­
scito di senno, c iò che ha re ­
so necessario un punto di s u ­
tura sulla ferita. Perfino il 
sottosegretario CARCATER. 
RA viene scorto dalle tribu­
ne della stampa mentre l an ­
d a la gamba di una sedia 
contro i deputati comunisti e 
socialisti. L o scontro si pro-

• n a a t i , a s ­

sumendo una violenza senz. 
precedenti. Intanto il presi 
dente MARTINO aveva ab. 
bandonato la seduta, che u 
questo modo drammatico s 
concludeva. 
* T u t t a l a seduta si era svol­

ta sotto il segno di una so 
praffazione non episodica i 
casuale, ma voluta e studia 
ta: la conclusione di disgu 
stosa violenza è apparsa an 
ch'essa come preordinata 
Già nel pomeriggio alcun 
giornalisti avevano infatt 
udito il democristiano Fode. 
raro riferire ai suo colles: 
di gruppo Cappugi che alcu 
ni parlamentari clericali ave 
vano compiuto un passo pre* 
RO Bettiol per otjenere d; 
questi il permesso di provo­
care e aggredire in aula 1* 
minoranza, a^r sopraffarla • 
«darle una lezione •>! % Comi 
si è poi visto. Bettiol è stati 
il primo a dare l'esempio. 

Mentre l'aula andava svuo-
tandosi e nei corridoi si ac. 
cendevano i commenti, nes­
suno era in «rado di preci­
sare se la seduta fosse stati 
tolta oppure sospesa, e a che 
ounto sì fosse chiuso il di­
battito. 

Più tardi i democristian 
facevano circolare una frau-
dolenta ridicola interpretazio­
ne, secondo la quale, durant* 
i tumulti, si sarebbe votat* 
sulla proposta Scalfaro! * 
parte il fatto che nessuna vo­
tazione può avere avuto luo-
£o nelle condizioni in cui » 
trovava l'aula, il fatto certe 
è che Martino aveva eia ac­
cettato. e annunciato di cor­
re in votazione la richiesta 
di sospensiva avanzata da' 
compagno Togliatti. E' evi­
dentemente da escludere eh* 
si potesse porre in votazione 
la proposta Scalfaro. dunque 
quando non era stata ancor; 
votata la richiesta di sospen­
siva del compagno Togliatti 

Ultimo episodio della dram­
matica giornata sono state al­
cune dichiarazioni della se-
sreteria della Presidenza del­
la Camera secondo le qual 
le « illazioni •> tratte dal com­
pagno Nenni ner la mancate 
oresenza di Gronchi in auls 
sarebbero infondate. Nenni hs 
risposto: « Gronchi non era in 
causa, perchè ciò che ho det­
to tornava semmai a suo o-
nore. Il solo che doveva 
smentire, se n e fosse state 
in grado, era Bettiol: ed egli 
benché sollecitato più volle 
a farlo nel corso del dibatti­
to. ha preferito tacere*! 
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CU owaftimentr prù attmoli 

aetPE stremo O r i e n t e 

dell'Im­
pero ami 
Sol Le­
vante of-
In guerra 
In Coree 
afe face* 
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